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SATTENUA LA TENSIONE (MA I PROBLEMI RIMANGONO) . 


Cossiga frena Craxi 


Improponibile in questo momento la crisi al buio 


kr 
Ancesco Cossiga 


ROMA — Si allontano i peri- 
coli della crisi di governo im- 
mediata, ma i problemi ri- 
mangono. leri il segretario 
del Psi Craxi è stato ricevuto 
dal Presidente della Repub- 
blica. Cossiga ha manifesta- 
to la sua forte preoccupazio- 
ne per una crisi al buio in 
questo delicato momento in 
cui il governo è impegnato 
con tutte le sue energie a 
realizzare una complessa 
manovra volta al risanamen- 
to della finanza pubblica. 
Successivamente Craxi si è 
incontrato con il segretario 
della Dc. Nel corso del cor- 
diale colloquio Forlani ha 
espresso a Craxi tutta la di- 
sponibilità del suo partito a 
trovare soluzioni comuni ad 
ogni problema sul tappeto, 
ma ha anche ribadito che far 


' risalire una crisi di governo 


a divergenze di carattere lo- 
cale sarebbe. una procedura 
fuori luogo oltrechè pericolo- 
sa. Del resto anche nel corso 
degli incontri che Forlani ha 
avuto con Cariglia, Altissimo 


IL PICCOLO 


e.La Malfa sono emerse va- 
lutazioni più o meno dello 
stesso tenore, per cui Craxi 
ha smorzato i toni della sua 


‘protesta rispetto alla solu- 


zione data alla crisi al Comu- 
ne di Palermo. Proprio oggi 
dovrebbe essere eletta la 
«giunta della discordia». Per 
oggi del resto è previsto an- 
che un incontro Craxi-De Mi- 
ta che dovrebbe affrontare il 
problema della revisione dei 
ticket sanità. Se anche da, 
questo appuntamento Craxi 
dovesse avere delle assicu- 
razioni valide da proporre 
alla prossima riunione di 
vertice ‘al Psi probabilmente 
la crisi sarà definitivamente 
scongiurata. Almeno per il 
momento, perchè da qui al- 
l’appuntamento europeo di. 
giugno, è facile prevedere 
che si dovrà assistere a non 
infrequenti frizioni in seno al 
governo ispirate dal clima 
elettorale. 


Sanzò a pagina 2 


PRESENTATO IL NUOVO MODELLO 


Giornale di Trieste 


LOTTA ALLA CRIMINALITÀ” ORGANIZZATA sa 
«Più protezione ai mafiosi pentiti» 


L'Alto commissario Sica scrive al Presidente Cossiga 


ù facile la dichiarazione 


Ro 
di È — Da quest'anno sarà 
Tato Acile compilare il famige- 
con 0 Modello 740 da parte del 
Dre tribuente. E' stato infatti 
di etato ieri mattina, uffi- 
4 a] mente, dinanzi ai vertici 
Ministero delle Finanze, il 

ss Yo modello, un modello 
tm interessa 47 milioni di 
Iibuenti. Ma la presenta- 

de dongg stata anche l'occasio- 


ce i tecnici del ministero - 


Che qInanze, per smentire 
he Possano essere proro- 
dig prella presentazione della 
Ri egal'azione dei redditi, .ri- 
ag alla scadenza del 81 
quidio Prossimo, 
tata ‘0 al nuovo modello si 
a mo di un passo avanti verso 
hi 'ernizzazione dei siste- 
Nato, accertamento. «E' inno- 
dito | l'adicalmente — ha esor- 
Can direttore del servizio 
Marg |8 Riscossioni del mini- 
Prec Salvatore Liccardi — 
iaegen ta una grafica partico 
* QUadricromatica, realiz- 


Notte di fuoco in Corsica 


Bast, 


ol 
I Olizi 


‘zata dalla Sogei». 


Praticamente, il modello 740 
semplificato è stato soppres- 
so, sostituito quindi dal 101 in- 
tegrato. «C'è una scheda-base 
— ha spiegato Liccardi — con 
vari quadri; c'è poi una guida 
interessante di ben 16 pagine 
che agevola al massimo ilcon- 
tribuente nella compilazione». 
Ingiallo, sono rilevate le varie 
attenzioni, le novità fiscali del 
testo unico, insieme a una ta- 
bella che è presente ai vari 


scaglioni. «Un modello quindi 


svelto — ha aggiunto il funzio- 
nario — semplice, snello, con 
esigenze europeistiche e in- 
ternazionali». 

In America, infatti, compilare 
un modello è tutt'altro che 
agevole, mentre il neonato 
740, grazie ad alcune caselle 
ben distinte, facilita anche i co- 
niugi. 


Servizio a pagina 13 


TIA — Mercoledì notte a Bastia è stato l'inferno: nei disordini (un'immagine nella foto) trenta 
N otti sono rimasti feriti, davanti alla Prefettura sono stati sparati diversi colpi d'arma da fuoco contro 
So Orze dell'ordine. La città è stata chiusa al traffico, pattugliata incessantemente dai gendarmi. La 
do ‘Sica è all'ottava settimana di tensione e violenza: la popolazione reclama un indennità chela 
Pensi del costo della vita, il governo dice che fa il suo dovere. 
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PALERMO— Il grimaldello 
per scardinare il sistema 
mafioso restano i «pentiti», 
ma lo Stato deve fornire lo- 
ro garanzie di incolumità e 
protezione. L’Alto commis- 
sario per la lotta alla mafia 
Domenico Sica, assieme 
ad altri 26 giudici impegna- 
ti in inchieste contro la 
grande malavita organiz- 
zata hanno elaborato un 
documento che è stato in- 
‘viato alle più alte autorità 
dello Stato, a partire da 
Cossiga. Innanzitutto lo 
Stato dovrebbe, si legge 
nel documento, fornire 
adeguati stanziamenti. fi- 
nanziari ai pentiti e ai loro 


familiari per quanto riguar- 
da le spese processuali e 
di difesa nei procedimenti 
in cui figurano imputati. 
Inoltre lo Stato dovrebbe 
agevolare. il più possibile 
le pratiche per assicurare 
ai pentiti l'assunzione di 
una nuova identità: nuovi 
documenti, certificati ana- 
grafici insospettabili, pa- 
tente di guida, assistenza 
sanitaria.  Occorrerebbe 
poi trovare loro alloggio e 
posti di lavoro in luoghi 
lontani e non rintracciabili. 
Insomma una legge del ti- 
po di quella concepita ne- 
gli anni di piombo per i 
pentiti delle Br. 


Venerdì 14 aprile 1989 


CONFERENZA A DANZICA 


Walesa candidato 
anti-Jaruzelski 
per la presidenza? 


DANZICA — Il leader di Soli- 
darnosc Lech Walesa ha di- 
chiarato di essere oggetto di 
«numerose pressioni» per 
candidarsi «alla più alta cari- 
ca dello Stato», e cioè alla 
presidenza della repubblica. 
Il premio Nobel, durante la 
sua conferenza stampa setti- 
manaie, ha detto che «ha 
sempre meno forza per resi- 


stere» alle pressioni sempre’ 


più forti. Ha poi aggiunto di 
non aver ancora deciso, pur 
non escludendo di candidar- 
si, non in contrapposizione 
con Jaruzelski ma alla ricer- 
ca di «una competizione lea- 
le per rappresentare interes- 
si diversi». 

Walesa ha poi sottolineato 
che nella filosofia cristiana 
‘alla quale lui si rifà è detto 
che «i più umili saranno ele- 


vati ai posti più alti. Per 


quanto mi riguarda, vorrei 
restare il più piccolo possibi- 
le ma nello stesso tempo il 
più elevato». 
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DANNI MA NESSUN FERITO SULLA «ISOLA AZZURRA» 


i il 740 cambia volto | Cargo italiano colpito a Beirut 
Missili siriani contro navi Urss 


BEIRUT — Una nave-cister- 
na italiana è stata centrata 
da alcuni colpi di cannone al- 
l'alba di ieri al.largo del por- 
to di Beirut. L'«Isola azzur- 


ra»,.che trasportava oltre . 


cinquemila tonnellate di aci- 
do solforico, un materiale in- 
fiammabilissimo, ed era di- 
retta al piccolo porto cristia- 
no di Salata, ha riportato 
danni alle cabine def perso- 
nale ‘e a poppa, ma tutte le 
venti persone dell’'equipag- 
gio stanno bene. La nave ha 
subito invertito la rotta ed è 
uscita dalle acque territoriali 
del Libano, ormai diventate 
quasi ‘inaccessibili senza il 
«nulla osta» degli occupanti 
siriani. 

Il comandante dell'«Isola az- 
zurra», Alvaro Del Pistoia, 
ha avuto l'impressione che i 
colpi non provenissero dalle 
vicine montagne dello 
Chouf, da dove i drusi e i pa- 
lestinesi filosiriani sparano 


contro i cristiani, ma «dal li- 
torale», dove si trovano le 
postazioni sciite e delle forze 
di Damasco di stanza a Bei- 
rut Ovest. 

L'esuberanza dei militari si- 
riani si è manifestata anche 
in un misterioso incidente 


avvenuto martedì nelle ac- 


que del Mediterraneo, dove 
due elicotteri di Damasco 
hanno colpito con dei missili 
‘due navi militari sovietiche. 
L’inspiegabile episodio è 
stato rivelato dal giornale 
delle forze armate russe, 
«Stella Rossa», e inun primo 
momento smentito dalla Si- 
ria. Più tardi il portavoce del 
ministero degli esteri sovie- 
tico ha comunicato di aver ri- 
cevuto le scuse ufficiali del- 
l’alleato. Ora Damasco sta 
cercando di capire le cause 
del curioso comportamento 
dei due. elicotteri. 
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CINQUE MORTI E DECINE DI FERITI 


israele, riesplode l’intifada 


La polizia di di cade in un agguato e spara contro gli arabi 


GERUSALEMME— leri è stata 
la giornata più lunga e più.tra- 
gica dell’«intifada» araba nei 
territori occupati da Israele. A 
Nahalin, nei pressi di Betlem- 
me; c'è stato lo scontro più 
grave tra i rivoltosi e le forze 
dell'ordine israeliane. Cinque 
i morti secondo Gerusalem- 
me, sette per le fonti arabe, | 
feriti sembra siano decine. Nel 
villaggio si trovano altri uffi- 
ciali dell'esercito per ricostrui- 
re la sequenza degli eventi. 

A quanto risulta i disordini so- 
no cominciati alle due di ieri 
mattina. Un reparto della poli- 
zia di frontiera accompagnato 
da uomini dello «shin bet», i 
servizi segreti, è entrato nel 
villaggio per cercare alcuni 
arabi accusati di attività sedi- 


ziose. Gli abitanti sembra si. 


siano opposti alla loro presen- 
za e una folla minacciosa si è 
radunata ‘intorno ai soldati in- 
gaggiando una sassaiola che 
ha scatenato la loro reazione. 
L'incidente è rapidamente de- 
generato in scontri di violenza 


senza precedenti. 

A conclusione dello scontro — 
in effetti una vera battaglia — 
è stata accertata l'uccisione di 
cinque giovani dimostranti. 
Fonti arabe affermano che i 
morti sono sette. Secondo ra- 
dio Gerusalemme ci sono stati 
undici feriti, secondo le fonti 
arabe alcune decine. | dati 
contrastanti sono anche una 
conseguenza della grande 
confusione su quanto è avve- 
nuto. 

A Nahalin è stato imposto il co- 
prifuoco e l'area circostante, 
inclusa Betlemme, è stata di- 
chiarata zona militare chiusa 
anche alla stampa. Violente 
dimostrazioni sono scoppiate 
anche a Betlemme quando è 
giunta la notizia di almeno cin- 
que feriti. Disordini sono stati 
segnalati anche in vari campi 
profughi nella striscia di Gaza 
dove i feritisono almeno nove, 
in alcune località in Cisgiorda- 
‘nia e a Gerusalemme Est. 
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TLESTUZZICANTI VICENDE DELLA FAMIGLIA REALE INGLESE 


Quando la stampa «non turba la privacy» 


Commento di 


\ Giorgio Pison 


Incredibile humour inglese, 
quand'anche involontario. E' 
stato, dichiaratamente, per 
non turbare la privacy della 
Casa reale che i giornali bri- 
tannici, nel rivelare l'ultima 
«love story» di Buckingham 


Palace, hanno omesso ja pub-. 


blicazione delle lettere scritte 
da Timothy Laurence, scudie- 
ro della Regina, alla principes- 
sa Anna d'Inghilterra. Lettere, 
dal contenuto asseritamente 
«scabroso», trafugate dalla 
scrivania della stessa princi- 
pessa, cui potevano aver ac- 
cesso pochi intimi, e conse- 


gnate anonimamente a'un po- 
polare quotidiano londinese. E 
da questo «cavallerescamen- 
te» restituite, ma con tale... di- 
screzione da indurre la Regina 
a rivelare essa stessa, in un 
comunicato, il nome del mit- 
tente. 

Poi, sempre «per'non turbare 
la privacy» dei reali d'Inghil- 
terra, la stampa britannica si è 
richiamata al divorzio della 
principessa Margareth la so- 
rella della Regina cui era stato 
impedito di coronare il suo 
giovanile sogno d'amore con il 
colonnello Townsend, altro ce- 
lebre scudiero della Corte di 
San Giacomo — per mettere in 
serio dubbio la durata del'ma- 


irimonio di Anna con l'ex cava- 
liere olimpico Mark Phillips. 
Intanto, com'è finita la storia? 
E' accaduto che «Tim» Lauren- 
ce è stato allontanato da Corte 
con l'affidamento — rivela ora 
.il quotidiano «Today», sen- 
Z'essere smentito dal ministe- 


ro della Difesa — del comando’ 


di una fregata. A 34 anni, non 
sarebbe troppo giovane per il. 
comando di una nave da guer- 
ra? No, si è meritato l'incarico 
— si afferma — per aver inter- 
cettato carichi d'armi per l'Ira, 
nel 1982, al comando di una 
vedetta. 

E moglie e marito come si 
comportano? Per il momento 


evitano in tutti i modi d'incon- 
trarsi. Secondo la stampa in- 
glese, sempre preoccupata di 
, non turbare la privacy di Casa 
reale. quando Mark Phillips. 
tornerà dalla Spagna, Anna 
sarà in Florida per un concor- 
so ippico; e quando lei rientre- 
rà a Londra, lui partirà per 
Montecarlo. 
La stampa britannica — che, si 
sa, non fa pettegolezzi sulla fa- 
miglia reale, garantendole la 
privacy — se la prerde anche 
con Sara di York, la nuora del- 
la Regina Elisabetta che viene 
criticata perché «grassa» e 
«sciatta» e perché, si dice, tra- 
scura la figlia Beatrice. Ospite 
a Megeve nella villa dei Roth- 


schild, la duchessa si difende: 
«Il mio aspetto e i miei abiti 
piacciono a me ea mio marito; 
e se gli altri disapprovano, 
peggio per loro». Nega poi di 
trascurare Beatrice, una 
«bambina deliziosa», ed a pro- 
posito di uno studente che per 
la strada le ha gridato «Paras- 
sital»: «Posso guardarmi allo 
specchio — dice — senza ver- 
gognarmi». 

E la principessa Diana? Pro- 
prio ieri — riferisce la stampa 
inglese, sempre discreta - è 
stato arrestato un tale che, al- 


. l'inaugurazione di un istituto 


per handicappati, ha tentato di 
toccarle un fianco. 


Oggi vi consigliamo di fare quattro 
passi in più per assaggiare un eccel- 
lente espresso illycaffè al BAR GELATE: 
RIA UDEVALLA in Strada di Rozzol 117, 
a Trieste .. 


per i Maestri dell'Espresso. 


ELICOTTERI SIRIANI 


PIANO i i 
Conti Rai 


PAGINA 
Nel qua- 
driennio 

1989-92 la Rai spen- 

derà 1575 miliardi; 

un impegno impo- 
nente gran parte del 
quale (480 miliardi) 
verrà assorbito dalla 
costruzione del cen- 
tro stampa di Grot- | 
tarossa per i mon- 
diali di calcio. Sem- 
pre in tema di infor- 
mazione radiotelevi- 
siva si è svolto un 
vertice della maggio- 
ranza nel corso del 
quale si è parlato an- 
che delle risorse pub- 
bliche da destinare 
alla Rai. 


illycaffè, 


n 
i 


| 


mimica 


possesso 


IL PICCOLO 


CONCORSO 3) Lettore Feckle 
90 MILIONI IN GETTONI D’ORO 


Cognome 


Indirizzo 


z 
= 
E 
2: 
< 


Località 


Tel. 


Cop 


INTERVISTA TV 


Ritagliare e inserire nelle apposite urne, presso edicole e 
negozi, oppure incollare su cartolina postale e spedire a IL 
PICCOLO - Il lettore fedele - via Guido Re 
IDO ANI NIN NN IO NN NI NN NS NI N NN NI NS a 


i 1,34423 TRIESTE. 


Andreotti si confessa 


«Vita, immortalità e miracoli» 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — «Onorevole 
Andreotti, democristianisi 
nasce o si diventa?». 
«Mah, io lo sono diventa- 
to, anche perché quando 
sono nato la Democrazia 
cristiana ancora non esi- 
steva. Devo ammettere, 
però, che una certa attitu- 
dine c'era». 

Spiritoso, colloquiale, 
graffiante come al solito. 
Giulio Andreotti stasera 
risponde alle domande di 
Enzo Biagi.a «Linea diret- 
ta», su Rai Uno, alle 22.30 
o dopo. Infatti i responsa- 
bili della trasmissione di 
Biagi ammettono che ra- 
ramente «Linea diretta» 
riesce ad andare in onda 
puntualmente, per il pro- 
trarsi dei programmi pre- 
cedenti.. Record di ritardo, 
tre quarti d'ora: parecchi 
per lo spettatore medio, 
che la mattina deve sve- 
gliarsi presto. 
Nonostante questo alla 
Rai esultano nel dare gli 
indici d'ascolto medi della 
trasmissione: tre milioni e 
trecentomila spettatori a 
puntata, con un picco di 
sei milioni per l'intervista 
a Liggio messa in onda 
dopo l’ultimo episodio 
della «Piovra». Per que- 
st'anno è la media di 
ascolto più alta registrata 
da trasmissioni di.«secon- 
daserata». 

Ma qual è l'argomento di 
questa «confessione» (se- 
condo il titolo dato da Bia- 
gi) del più noto dei nostri 
politici «di lungo corso»? 
«Vita, immortalità e mira- 
coli», spiega Biagi, che 
esordisce chiedendo al- 
l'attuale ministro degli 
Esteri: «Qual è il segreto 
per durare così a lungo?». 
Risposta: «Non montarsi 
la testa». 

Per venticinque minuti la 


schermaglia verbale fra 
Biagi e Andreotti, seduti in 
poltrona, prosegue fra to- 
ni diplomatici di compia- 
ciuta cortesia, lasciando 
al politico la possibilità di 
sfoderare tutta la verve di 
cui è dotato. «I suoi figli si 
occupano di politica?». 
«No, ma perché io gliel’ho 
impedito. Non ne hanno 
l’attitudine, anche se sono 
brave persone: votano per 
me anche se non gliel'ho 
mai chiesto». 

«Onòrevole, chi è un de- 
mocristiano?». 

«Uno che non dimentica 
mai che la vita non finisce 
in Terra, e dovrebbe stare 
un po” più attento degli al- 
tria fare bene». i 
«Quante volte è stato pre- 
sidente del Consiglio, e 
quante volte ministro?». 
Andreotti si schermisce 
con civetteria: «Non ricor- 
do esattamente. Sono sta- 
to capo del governo per 
due periodi, ministro un 
numero rilevante di vol- 
te», 

Il fioretto verbale di Biagi 
tenta un affondo solo in un 
momento, riferendosi alle 
voci, non certo lusinghie- 
re, su certe amicizie 
chiacchierate. «Bisogna 
stare attenti ‘a giudicare i 
santi — spiega Andreotti 
—, che li vedremo in Para- 
diso, ma anche le code dei 
diavoletti. Ciancimino, di 
cui si dice tanto male, non 


* è della mia corrente, non 


è mai.stato con me. Salvo 
Lima certo che è della mia 
corrente, ma è passato at- 
traverso mille filtri, nessu- 
no ha mai potuto dire che 
è un uomo che ha della 
polvere sui vestiti». 

Seguono memorie perso- 
nali, dell'infanzia, «Quan- 
do era già bello poter gio- 


.care a palletta in piazza 


Montecitorio», e sulle per- 
sonalità politiche del pas- 
sato. 


Politica 
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L'INCONTRO TRA FORLANI E CRAXI 


Stretta di mano per ricucire 


Il segretario dc: i problemi bisogna risolverli insieme; la crisi è un regalo al Pci 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA— C'è una schiarita ela 
sensazione è che almeno per 
il momento la rottura definitiva 
è stata evitata, ma i problemi 
restano tutti sul tappeto e il no- 
do della stabilità e della gover- 
nabilità non è certo risolto. 

leri il segretario democristia- 
no Forlani ha incontrato Craxi, 
e precedentemente aveva par- 
lato con Altissimo e con Cari- 
glia. Alla fine dei colloqui For- 
lani ha riferito a De Mita. Oggi 
ad andare a parlare con il pre- 
sidente del Consiglio sarà lo 
stesso Craxi. Giornata decisi- 
va per stabilire in che modo 
riannodare la collaborazione. 
Craxi è stato fortemente frena- 
to anche dal Capo dello Stato, 
Cossiga, che lo ha ricevuto ieri 
mattina al Quirinale per un 
colloquio di oltre un'ora, du- 
rante il quale gliha rappresen- 
tato la proprie preoccupazioni 
sulle imprevedibili conse- 
guenze di una crisi in questo 
momento, mentre il governo è 
impegnato in una difficilissima 
manovra economica che non 
ha vie di successo senza un 
certo periodo di stabilità. Cos- 
siga si è manifestato anche 
preoccupato per la possibilità 
che una crisi al buio, aperta 
per di più nella imminenza 
delle elezioni europee, possa 
determinare uno stato di tale 
gravità, da impedire la forma- 


zione di un nuovo governo, e 
provocare nuove elezioni poli- 
tiche generali: ad appena due 
“anni dalle precedenti. 
Argomenti che hanno costitui- 
to per il segretario socialista 
motivo di approfondita rifles- 
sione sulla responsabilità che 
si assumerebbe provocando 
lo sfascio della maggioranza 
in un quadro politico così in- 
certo. Tanto più che le stesse 
considerazioni se l'è sentite 
fare anche dal presidente del 
Senato, Spadolini, che lo ha ri- 
cevuto poco più tardi. Anche 
Spadolini ha insistito sugli ar- 
gomenti di natura istituzionale 
che sconsigliano il dissolvi- 
mento dell’attuale coalizione 
di governo. 
Forlani alla fine della giornata 
sembrava più ottimista del 
giorno precedente e conside- 
rava «positivi» anche i segnali 
provenienti da Craxi. In effetti 
la svolta più incoraggiante è 
giunta al termine dell'incontro 
che Forlani e il segretario so- 
cialista hanno avuto all'ora di 
pranzo, in casa di Forlani. 
Non è stato certo un colloquio 
facile. Forlani ha ripetuto la 
numerosa serie di ragioni. che 
sconsigliano di rompere in 
questo momento l'alleanza. 
«Se ci sono dei problemi, se ci 
sono dei malumori su come 
procedono le cose e su come 
Viene attuato il programma di 
governo, è meglio risolverli in- 


Francesco Cossiga 


sieme — ha detto Forlani — 
anziché cercare le soluzioni 
spezzando la coalizione». 

ll segretario democristiano ha 
manifestato la massima dispo- 
nibilità del suo partito se sarà 
necessario modificare in qual- 
che punto la manovra econo- 
mica, o se occorrerà sveltire i 
lavori parlamentari soprattutto 
sugli argomenti che stanno a 
cuore ai socialisti, come la lot- 
ta alla droga. 


Bettino Craxi 


Questione Palermo: Forlani ha 
rifatto la cronaca dei numerosi 
tentativi fatti dalla Dc isolana 
di realizzare ancora una colla- 
borazione con il Psi, ma senza 
frutto. D'altra parte, quante so- 
no le giunte anomale volute 
del Psi? Ultima considerazio- 
ne, quella elettorale: mentre ci 
prepariamo a votare— ha det- 
to il segretario democristiano 
— una crisi sarebbe un grosso 
regalo soltanto per il Pci, che 


ha nuovamente scatenato la 
sua offensiva passando a una. 
opposizione dura e continua. 
Ma è lungo anche l'elenco del- 
le lagnanze di Craxi. A suo pa- 
rere il governo non cammina, 
il Parlamento è praticamente 
fermo, il progetto delle riforme 
istituzionali è paralizzato. 
«Tutte cose — ha detto il se- 
gretario socialista — che tra- 
smettono all'opinione pubbli- 
ca l'immagine di un governo 
che non governa, e alla fine a 
rimetterci saremo tutti». Quan- 
to a Palermo, Craxi continua a 
ritenere l'intesa che si sta ten- 
tando come un imbroglio ai 
danni dei socialisti. 

Ma insomma c'è stato un im- 
pegno definitivo a calmare le 
acque? C'è stata una stretta di 
mano. Oggi Craxi ripete l'elen- 
co anche a De Mita. Resta l'im- 
pressione che per il momento 
c'è una ricucitura. E che se cri- 
si ci deve essere, si farà ormai 
all'anno nuovo. 

Comunque: il Psi annuncia, in 
un comunicato successivo al- 
l’incontro, l'intenzione di esa- 
minare la situazione in dire- 
zione per discutere tutti gli 
«elementi che nel frattempo 
saranno emersi». 

Ma Forlani giudica positivo 
tutto l'insieme dei colloqui che 
ha avuto ieri, a convincerlo 
che il viluppo delle tensioni si 
vada sciogliendo: «Mi pare 
che tutti siano concordi nel ri- 


tenere che una crisi di gover- 
no sarebbe di danno ai fini del 
risanamento della situazione 
economica». 

insomma, è comune la convin- 
zione che «la gente chiede so- 
prattutto governabilità, e in 
questo senso nella riflessione 
collegiale c'è qualche pro- 
gresso». In definitiva, il segre- 
tario Forlani ha ripetuto agli 
altri leader di maggioranza un 
messaggio che fa perno sulla: 
difficoltà della situazione eco- 
nomica e sulla conseguente 
necessità di evitare una ‘fran- 
tumazione «pericolosa e di 
nessuna utilità». 

Il punto dolente resta quello 
della manovra economica, 
sulla quale giungono critiche 
dagli stessi partiti della mag- 
gioranza, soprattutto in fatto di 
ticket, e il Pri se la prende in 
particolare con il ministro del- 
la Sanità, Donat Cattin, accu- 
sandolo di non essere stato in 
grado di organizzare dentro 
gli ospedali un sistema che fa- 
cilitasse l'applicazione del de- 
creto. Si è creata una confu- 
sione che ha provocato disagi 
e proteste e il segretario re- 
pubblicano La Malfa lancia ad- 


‘ dirittura il sospetto che la 


‘struttura ministeriale l'abbia 
fatto apposta e chiede perfino 
«una indagine parlamentare 
sul modo in cui il ministero 
della Sanità ha eseguito il de- 
creto legge». 


OGGI IL CONSIGLIO VARA LA NUOVA GIUNTA 


Palermo, arrivano i comunisti 


Ma il duello con il Psi non è finito - Ed escono di scena gli «andreottiani» 


Dall’inviato 


in vista del prossimo congresso regionale sociali- 


Paolo Pellegrini 


PALERMO — Il «giorno X» è arrivato. Da oggi nel 
governo del Comune di Palermo ci saranno anche 
i comunisti. Stamattina alle 10, salvo imprevisti 
dell'ultima ora, si riunisce il consiglio comunale 
che deve sancire la nascita del contestatissimo, 
anomalo «esacolore». Ma sarà una giunta «zop- 
pa»: Salvo Lima ha detto no, gli andreottiani non ci 
saranno pur «assicurando un leale comportamen- 
to in consiglio comunale». E il duello non è finito; si 
combatte a suon di trombe e di campane che però 
esulano dal fatto!politico' per lasciare spazio agli 


insulti sul piano personale. 


In veste di novello Pier Capponi; Leoluca Orlando 
fa rintoccare i suoi bronzi contro gli ottoni di Clau- 
dio Martelli. Al vicesegretario psi, che aveva ricor- 
dato l'odore di mafia delle-famiglie di Orlando e 
dei Mattarella, il sindaco replica parole di fuoco, 
accusa il Psi di «capricci e di stupidaggini» e addi- 
ta in Martelli il modello di un vero e proprio «inva- 
sore». Tanto da esprimere solidarietà a quei so- 
cialisti palermitani «rappresentati da una persona 
che non conosce la nostra storia, che si ostina a 
non cogliere i segni del presente e che si adopera 
.per un futuro inaccettabile». i 
Il tono è quello del proclama epico. E lo scontro 
non potrà mancare, oggi stesso. Martelli.scende a 
Palermo, ufficialmente per avviare le assemblee 


sta, in programma dal 5 al 7 maggio. Ma intanto ha 
replicato alla dura risposta di Orlando: «Versa la- 
crime di coccodrillo sui veri socialisti riformisti 
che proprio lui a Palermo ha messo all’opposizio- 
ne due anni fa». Quanto alla «nuova politica» di 
Orlando, Martelli dice che «la retorica ispira vasta 
diffidenza verso uno stile e una politica ambigua e 
pretenziosa». E ritorna con una stilettata alle inda- 
gini della commissione parlamentare antimafia 
sulle famiglie Orlando e Mattarella. Ma certamen- 
te oggi non mancherà il vis-à-vis con Orlando. 

. Che sia il tentativo in extremis di strappare un 
tempo supplementare in zona Cesarini? Da parte 
socialista, l'ipotesi pare tramontata. Da via del 
Corso si è appreso che Craxi e Forlani hanno or- 
mai smorzato i toni della polemica su Palazzo del- 
le Aquile, anche se l'«Avanti» ritorna alla carica 
con un corsivo in cui lamenta di «dover assistere 
alle ormai quotidiane esibizioni e alle insolenze 
rivolte contro di noi da parte dell’eroico Leoluca 
Orlando, cavaliere indomito delle tavole rotonde 
contro la mafia». $ 
Leoluca Orlando, semmai, deve ‘temere venti di 
fronda proprio in casa propria, a Palermo. || forfait 
degli andreottiani di Lima potrebbe anche far sal- 
tare, secondo qualcuno, lo stesso consiglio comu- 
nale per evitare la ricomposizione di un agguerri- 
to manipolo di franchi tiratori. 
Dai banchi delle opposizioni c'è chi chiede anché 


le dimissioni di Orlando perché la nuova maggio- 
ranza a sei non è più quella dell’87. Non basta. | 
sei della giunta-terremoto (Dc-Pci-Psdi-Verdi-Sini- 
stra indipendente-Città per l’uomo) hanno rag- 
giunto un accordo che non potrà non scontentare 
qualcuno sulla distribuzione delle poltrone. Hanno 
detto no a «logiche da manuale Cencelli» (lottizza- 
zione equilibrata tra quanti partecipano alla ma- 
novra di potere), e hanno stabilito che toccheran- 
no 9 assessori alla Dc, uno ciascuno a Verdi, Città 
per l’uomo e Sinistra indipendente, due ai comuni- 
sti e al Psdi. Un elemento in più per il no degli 
andreottiani, che però richiamano il rischio di 
«una pericolosa condizione di contrasti e disunio- 
ni che lacera ulteriormente la città, rende deboli e 
velleitari i programmi, avvelena i rapporti, indebo- 
lisce la risposta alla permanente emergenza so- 
ciale ed economica». 

Leoluca Orlando, intanto, si guadagna sul campo 
altre attestazioni di solidarietà. Quelle di sedici 
deputati dc, che contestano il duro giudizio di Mar- 
telli imitati dal repubblicano Nino Biondo, in aper- 
to contrasto con la linea nazionale del Pri. 

Ma il «terremoto» politico di Palazzo delle Aquile 
trova piena giustificazione anche nelle parole del- 
l'ex ministro Virginio Rognoni: «Più che di una 
giunta anomala — dice — si tratta di una grande 
coalizione per i problemi della città». E gli fa eco il 


«cervello» dell'operazione-Palermo, il gesuita En- 


nio Pintacuda. 


Leoluca Orlando 


UNLIBRO 
Governo 
De Mita, 
un anno 


ROMA — «Il 13 aprile 1988 
con il giuramento di fronte "i 
Capo dello Stato, nasceva” 
governo De Mita». Con aus 
ste parole comincia la lettet 
del\portavoce del preside! 
te, Nazareno Pagani, che 90 
compagna un volumetto PU 
blicato dal «dipartimento P° 
l'informazione e l'editor” 
in occasione del primo anti; 
versario del governo De MW 
ta. a 

In 240 pagine sono raccoli 
alcuni degli interventi P!î° 
nunciati da De Mita nel cot$î 
di questi dodici mesi, uni 
sintesi dei provvedimenti. È 
politica interna, dell'attivi! 
di politica estera e una Ulli 
cronologia generale dell'4 
tività di governo, aggiorn?”, 
fino al viaggio in Giappoî; 
ai recenti provvedimenti 
risanamento del debito Pl! 
blico. P) 
In un anno, De Mita ha riu; 
il Consiglio dei ministri più 
cinquanta volte, e cor dio 
certa frequenza il Cons! 5 
di gabinetto convoch, 
esclusivamente per affro!l", 
re la messa a punto dei pi" 
vedimenti di carattere @° 
nomico. La manovra sul “ 


» 


gli», per esempio, ha fur 


gnato ben quattro riunio! fe 
gabinetto, oltre alle con”, 
tazioni dei segretari dei Di, 
titi della maggioranza e d* 
parti sociali. 


Ù i 
Tra gli altri provvedimel! | 


varati dal governo De Mil 
per quello che riguard 


istituzioni, c'è la riforma de, | 


la presidenza del Consigli! 
la limitazione del voto se9' 
to. Sul fronte della giustiz! 
varo del nuovo codice di Lea 
cedura penale, e in parli!” 
lare, la recente istituzi0 
del giudice di pace. ql 
Nel campo della lotta 
droga e alla delinquenza Ù 
ganizzata, la nomina del. 
fetto Sica ‘ad alto commis ni 
rio, la legge per il poten?! 
mento dei suoi poteri e la 
stituzione presso la pÎù; 
denza del Consiglio 
«coordinamento antidro9É); 
Tra le nomine anche qu? 
del commissario straordì 1A 
rio dell’Ente delle ferr0ly 
Sono ormai diventate 6%; 
le «disposizioni in matel; 
smaltimento dei rifiutily 
realizzazione di «strulie 


è | 


turistiche, recettive e i tI) 
logiche dei mondiali di on 
1992»; «l'elevazione 8, 
velli minimi delle pensi, 
il «contenimento della sP5; 
sanitaria»; «la ristruttura? 
ne dell'Inps». Pi 
Tra i progetti di ristrutt, 
zione avviati ma non ano, 
conclusi, quello del sell", 
delle telecomunicazioy 
del servizio sanitario n6% 
nale. st 
Quello pubblicato ieri è Lo 
condo volume di una col! cy 
dedicata ai «testi e 4% 
menti» della presidenz4 
Consiglio. . 


CEI TOSTI ORE rei i 
LUNGO COLLOQUIO A ROMA 


Regione, De Mita rassicura Biasutti 
sulla legge per le aree di confine 


ROMA — Lungo incontro ieri 
mattina a Roma tra il presi- 
dente della Regione, Adria- 
no Biasutti, e l'onorevole Ci- 
riaco De Mita. Nel corso del 
colloquio, al quale ha parte- 
cipato anche il sottosegreta- 
rio alla presidenza del Con- 
siglio, onorevole Misasi, è 
stata effettuata una panora- 
mica di tutti i problemi ine- 
renti il rapporto fra lo Stato e 
la Regione. 

AI presidente del Consiglio, 
.in particolare, Biasutti ha 
espresso la sua preoccupa- 
zione per i ritardi e gli «osta- 
coli» che vengono continua- 
mente frapposti all’approva- 
zione della legge sulle aree 
di confine, legge che preve- 
de incentivi per circa mille 
miliardi di lire alla nostra Re- 
gione nell’arco di dieci anni. 
La legge — ha detto il presi- 
dente Biasutti a De Mita — 


non può essere considerata » 


alla stregua di un generico 
assistenzialismo perché 
rappresenta, invece, il prov- 
vedimento cardine per dare 
una nuova impostazione al- 
l'economia di confine, non 
soltanto a favore del Friuli- 


| Venezia Giulia ma all’intera 


economia nazionale. Ciò a 
vantaggio anche dei rapporti 
che il nostro Paese ha con 


| l'Esteuropeo. 

La legge sulle aree di confi- 
‘| ne è una risposta a problemi 
» che non riguardano altre re- 
‘ gioni all'infuori del Friuli-Ve- 
« nezia Giulia, perché diretta- 


mente legati alla definizione 


* dei confini effettuata con il 
| Trattato di Osimo. La parte 


economica del trattato, infat- 
ti, non è stata attuata. Di qui 
il dovere dello Stato di riem- 
pire il vuoto venutosi a crea- 
re, appunto, con la mancata 


* attuazione della parte eco- 
. nomica prevista negli accor- 


di. 
A detta del presidente Bia- 
sutti, questa, tra l’altro, è l’u- 


nica motivazione che può te- 
nere a livello della Cee. Fuo- 
ri da questa ottica la legge, 
infatti, non troverebbe giusti- 
ficazione. 

Certi emendamenti alla leg- 
ge sollecitati dalla Regione 
Veneto dei quali si sente par- 
lare con insistenza, sono sta- 
ti definiti da Biasutti «inac- 
cettabili e tali da snaturare il 
provvedimento». 

Il presidente ha quindi chie- 
sto a De Mita che la Regione, 
in quanto a statuto speciale, 
sia sentita dal governo an- 
che sugli emendamenti che 
s'intenderebbe apportare al 
testo già varato dalla Came- 
ra e da lungo tempo in gesta- 
zione al Senato. 

De Mita ha detto a Biasutti 
che il Consiglio dei ministri 
non ha esaminato fino a ora 
alcun emendamento e che 
sarà lui personalmente a se- 
guire l'iter di questa vicenda, 
sollecitando anche la presi- 
denza del Senato. Nessuna 
modifica alla legge sarà poi 
approvata senza una pre- 
ventivo consulto con la no- 
stra Regione. © 

Sempre in tema di aree di 
confine, va segnalata, infine, 
l'iniziativa presa da tre de- 
putati friulani, Danilo Bertoli, 
Renzo Pascolat e Gabriele 
Renzulli, i quali si sono in- 
contrati con il presidente 
della Commissione bilancio, 
il senatore Andreatta. 

l tre si sono mossi a titolo 
personale, all'insaputa degli 
altri parlamentari regionali 
— suscitando malumore —e 
al di fuori dell’iniziativa uffi- 
ciale promossa dalla Regio- 
ne. Tra l’altro sia il senatore 
Andreatta, sia il capogruppo 
dc alla Camera, erano stati 
interessati alla legge sulle 
aree di confine dallo stesso 
Forlani, dopo l’incontro della 
settimana scorsa con Biasut- 
ti. 


Ciriaco De Mita 


Adriano Biasutti 


PRIMO «SÌ» ALLA CAMERA 


Ticket, superato lo sbarramento 


La maggioranza assicura il numero legale (ma nell’emiciclo c’è stata bagarre) 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Primo passo alla 
Camera del decreto sui tic- 
ket. Dopo i due tentativi falliti 
di mercoledì sera i deputati 
della maggioranza sono fi- 
nalmente riusciti ad assicu- 
rare il numero legale (la me- 
tà più uno) e hanno votato i 
requisiti di necessità e ur- 
genza del provvedimento. 
Ma ce l’hanno fatta per un 
soffio e solo sfruttando la 
norma del regolamento che 
considera presenti gli onore- 
voli in missione. 

l.comunisti, i radicali, i «ver- 
di», idemoproletari e i missi- 
ni hanno ripetuto l’escamo- 
tage della non partecipazio- 
ne al voto per far mancare il 
quorum necessario (316 voti) 
e per bloccare il decreto. La 
manovra non è riuscita. 

| deputati della maggioranza 
presenti in aula erano infatti 
302 e a questi si sono ag- 
giunti i 16 in missione. La Ca- 
mera ha approvato i requisiti 
di «necessità e urgenza» con 
299 sì, un no e due astenuti. 
Nell’emiciclo c'è stata ba- 
garre..Il segretario del grup- 
po comunista Alborghetti, i 
missini Pazzaglia e Lo Porto 
hanno contestato la validità 
del voto sostenendo che tre 
dei sedici «giustificati», gli 
eurodeputati democristiani 
Formigoni e ‘Michelini e il 
missino Mazzone, erano as- 
senti per loro scelta e non su 
incarico della Camera. 

Nilde Jotti ha ribattuto che se 
avesse accolto la loro tesi 
avrebbe sovvertito una rego- 
la rispettata «da decenni» e 
ha, dichiarato valida la vota- 
zione fra gli applausi polemi- 
ci dei comunisti e le grida 
della destra. 

In mattinata la commissione 
affari sociali aveva comin- 
ciato la discussione sul de- 
creto. Il relatore Giuseppe 
Saretta, democristiano, ha il- 


Verranno estese molte esenzioni. 


Le ipotesi per i ricoveri: una 


«tassa» di 25 mila lire al giorno 


per i primi tre. Le cure termali 


lustrato le modifiche concor- 
date dalla maggioranza nei 
giorni scorsi. Ecco punto per 
punto le modifiche allo stu- 
dio. 

Esenzioni. Il limite massimo 
di reddito per l'esenzione 
dei pensionati (oltre i ses- 
santa anni) dovrebbe essere 
elevato da 10 a 15 milioni an- 
nui lordi e da 15 a 20 milioni 
se il coniuge è a carico. La 
modifica è stata suggerita 
dal democristiano Pier Luigi 
Castagnetti. Il parlamentare 
ha proposto anche una facili- 
tazione per le famiglie nu- 
merose. | tecnici della Pro- 
grammazione sanitaria stan- 
no facendo le proiezioni di 
costo partendo da due ipote- 
si diverse e cioè che l’agevo- 
lazione riguardi chi ha tre fi- 
gli a carico oppure solo chi 
ne ha quattro. 

Esenzioni per la prevenzio- 
ne. Secondo i partiti della 
maggioranza si debbono 
estendere le esenzioni alle 
«specifiche prestazioni per 
trattamenti sanitari obbliga- 
tori (n.d.r. psichiatrici), per 
donazioni di organi o di san- 
gue e per attività di natura 
preventiva». In questa voce 
— ed è una novità importan- 
te rispetto al decreto del go- 
verno — debbono essere 
comprese: le diagnosi per 
«l’idoneità al lavoro, la medi- 


cina scolastica, il controllo — 


per la prevenzione di malat- 
tie congenite e del cancro, la 


prevenzione-primaria e se- 
condaria di maternità». 

Assistenza specialistica. Il 
ticket per gli esami di labora- 
torio e la diagnostica deve 
essere in percentuale, come 
quello che'grava sulle medi- 
cine. Gli esperti della mag- 
gioranza hanno concordato 
che debba coprire il 30 per 
cento della spesa con un tet- 
to massimo di 40 mila lire 
per le prestazioni multiple. 
Questa soluzione è stata 
suggerita dal relatore Saret- 
ta. L'onere annuo a carico 
del cittadino non dovrebbe 
superare le duecentomila li- 
re. Ma la memoria è ancora 
oggetto di istruttoria. | tecnici 
della Programmazione sani- 
taria hanno avuto l’incarico 
di verificare: quanto coste- 


rebbe ridurre il tetto delle 40 | 


mila lire a 30 mila, il limite 
che era in vigore per-le me- 
dicine prima del decreto. 
Ticket ospedalieri. | tecnici 
dei partiti di governo chiedo- 
no che il contributo di dieci- 
mila lire per ogni giorno di 
ricovero venga pagato solo 
per i primi dieci giorni di de- 
genza. Nell'arco dei dodici 
mesi il ticket ospedaliero 
non può comunque superare 
le 200 mila lire. 

Ai soliti esperti contabili del 
ministero della Sanità è stato 
chiesto però di quantificare il 
minor incasso per lo Stato se 
il tetto venisse dimezzato. Il 
relatore Saretta ha sottopo- 


sto agli esperti di spesa sani- 
taria anche una seconda 
possibilità e cioè che si pa- 


ghino.25 mila lire al giorno , 


per i primi tre di ricovero. 

Il presidente della commis- 
sione affari sociali Giorgio 
Bogi ha chiesto e ottenuto 
un'integrazione del*testo 
nella quale si chiede che 
«una percentuale delle som- 
me versate dagli assistiti 
venga investita direttamente 
dalle aziende sanitarie e 
ospedaliere per il fine del 
miglioramento dell’assisten- 
za efogata e dell’umanizza- 
zione della prestazione 
ospedaliera». 

Assistenza farmaceutica. 
Per recuperare i maggiori 
costi degli emendamenti, il 
vertice tecnico di maggio- 
ranza propone che venga 
anticipata di tre mesi (dal 31 
dicembre 1989 al 30 settem- 
bre) la cancellazione di pa- 
recchie medicine dal pron- 
tuario farmaceutico. In que- 
sto modo si rispetterebbe 
l'obiettivo di risparmiare 
2600 miliardi (fra minori spe- 
se e maggiori entrate) fissa- 
to dal governo. 

Riscossione dei ticket. Deb- 
bono essere pagati solo «do- 
pole prestazioni». È 
Riforma delle Usl. Per far 
uscire le Usl e gli ospedali 
dalla cappa di lottizzazione 
si deve «introdurre il contrat- 
to di diritto privato nel rap- 
porto di lavoro dei dipenden- 
ti del servizio sanitario na- 
zionale». 

Cure termali e ricoveri nelle 
cliniche private. Per le cure 
termali il ticket potrebbe es- 
sere del 30 per cento. Il ticket 
per i ricoveri nelle case di 
cura dovrebbe essere ugua- 
‘le a quello in vigore per le 
strutture pubbliche. 

La discussione in commis- 
sione e gli incontri fra itecni- 
ci della maggioranza ripren- 
deranno martedì. 
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| Venerdì 14 aprile 1989 


rent si nizza 


siete an RT DI SANI DI 


Attualità 


LE MODIFICHE DEL SENATO ALLA LEGGE SULLA VIOLENZA SESSUALE 


Cancellato l’amore verde 


De e laici divisi sulla sessualità dei minori: stravolto il testo varato dalla Camera 


0: IL TEMPO OGGI Ea 


Venerdì 
14 aprile 1989 
S.Lamberto v. 


‘sorge 13,11 
tramonta 3,46 


sorge 6,21 
tramonta 19,50 


| REGIONE | 
Previsioni 


meteo 
per il fine 
settimana 


“| 


atto Le condizioni del tempo so- 
ed G Servizio di sociazioni femminili che si no risultate particolarmente 
(*) A TERRI d te per il varo perturbate nella giornata di 
il (0) Lucio Tamburini sono adoperate per PERO ; - 
SNO CRIARI o Ol ego ET AT 
on It I ta “# ° | - sessuale. Ma nessuna ras- È Ù } 
i na cu Ura per a VI lenza sessuale è uscita dal ‘segnazione o scoramento guance SUE. muovendo ver- i 
i 7 
3 P È Senato profondamente mo- er i so levante, ha ormai abban- i 
che i La Chiesa ribadisce la sua proposta dificata RENO ana siesnia O donato la nostra regione. 
lo : ci ptzù 7 Anche nei giorni precedenti 
lo pe ROMA — La Chiesa italia- i j approvata il 15 marzo a Mon finitiva. «In Senato abbiamo È 
Mole] | memati coeso tele do cela i mana) | iMlicto E 1evanacionisono ato die psgindlro eat RIRSICA 
anni in ) Si ORO MO SI così sostanziali che vengono” ferma Giglia Tedesco, vice- ACCedo GURS 
o favore di una cultura. bizioso, fa notare mons. iù deli i sul- ; È precipitazione. Le precipita- 
De Mi ber la vi ibadi, Ra ; SompIeil delipesndosl ol presidente del gruppo comu- zioni si erano presentate 
5, a vita. Ribadisce un . Ruini presentando il con- l'argomento due modi di ve- nista a Palazzo Madama —. sparse e, generalmente, di 
accoll | 0» deciso, netto, alla vegno. «Esso non si rivol- dere, due «filosofie» netta- E' un fatto gravissimo, per modesta entità dal momento 
ati pro; ©9ge sull'aborto. Ricon- ge soltanto all'interno del- mente distinte nei due rami questo noi comunisti abbia- che gli addensamenti erano 
1 00187 &rma l'adesione «senza la comunità ecclesiale, del Parlamento. Una consta- mo votato contro. Ora occor- causati dall’afflusso di aria 
si, un liserve» all'insegnamento | per valorizzare quello che tazione che addensa nubi via rerà raccogliere le forze e fa- calda e umida proveniente 
renti i dell'enciclica Humanae gia sifa e persollecitare e via più nere sulla strada del- re mente locale per capire dalle regioni del Mediterra- | 
attiv! ESSA «regolazione 9g AETSC £ la legge e non lascia presa- come ridare battaglia». neo meridionale. Tra un fe- | 
1a ul lelle ; 3 IMpegnaferiuizssiermea gire nulla di buono per'il suo Anche la responsabile na- 3 nomeno nuvoloso e l’altro 
dell i 5 nascite. «Senza nes-. fare di più in favore della futuro, 5 zionale delle donne sociali- VARIABILE c'era la possibilità di ampi 
torno”, 50 volontà di guerra, vita. Ma è anche un'tenta- In Senato, sia la commissio- ste, Alma Cappiello, si mo- : squarci di sereno o di cielo 
PO” er Verso chi la pensi in. tivo, quanto meno un ten- ne che l’aula hanno inciso stra fortemente critica dell’o- (fsi) PROG Ruveloso, 
‘enti laniera. radicalmente di- .. tativo, di influire sulla sen- profondamente sul tessuto perato dei senatori: «I socia- NUVOLOSO SRI Amentie SURE 
to lersa», dice mons. Camil- sibilità generale dell’opi- delle nuove norme: è stato listi non riconoscono nean- LI SS ti Ir SERRA À da 
° Ruini, segretario gene- ; bbli cancellato l'«amore verde», che una virgola» ha dichiara- AO Si È Hi 26 
Debella voniefenzaepio po Pi (car, reintrodotto il «doppio regi- to in merito al testo uscito dal 666 FR origine RISE 
RETE Si eda O CONenma Îl vescovo me», soppressa la fattispe- Senato, aggiungendo che è PIOGGIA ben organizzato in presenza } 
Ness, 7 Hi di Fiorino Tagliaferri, presi- : cie aggravata di «atti sadici» «frutto di una cultura demo- ai livelli superiori Vellisima Î 
na volonta di guer-  dente.del i È ed utilizzazione di modelli isti U hi A ci | 
ra, SE ‘ente del comitato promo ] i 1006 cristiana». Una chiamata a sfera, di una saccatura che 
ra per la necessità, tore. Il convegno dovrà fa- minorenni nelle pubblicazio- raccolta, invece, di tutte le È interessava il Mediterraneo 
ti il dovere:da:parte:no: rire una conoscenza n e SE, osceni, SUE forze «laiche e progressiste» NEBBIA centro-occidentale. Al segui- 
2, un dovere. etico, di n x ato il reato di omissione di è venuta da Lidia Menapace to della suddetta rturba- 
} ; della situazione reale del- ; FICA ; dati i 7 O DEMBIDE | 
©Sprimere un convinci- TS " È soccorso in fatti di violenza in nome dell’Unione donne zione sull'Italia affluisce aria 
Mento morale che portia- ‘f Vifa umana, nel suol sessuale, reinserito l'inter- italiane, per costituire «un più fresca e moderatamente 
Mo dentro di noi e che è aspetti positivi e negativi, vento delle associazioni nei movimento ed una mediazio- instabile proveniente da do 
x diaccoglienza e di rifiuto, processi per stupro. ne.fra le donne». «Altrimenti Nord-Ovest mentre la sacca- | 
MPresso anche nella vita - A ; i = E 7 3 5 3 i ’ | 
di moli % di promozione e di mani- Ma vediamo per somme li- si andrà avanti all'infinito — PREVISIONI: sulle regioni nord-occidentali nuvolosità variabi- tura tende a spostarsi un po) i) 
° ‘a gen e». polazione, di aiuto e di nee il testo della legge sulla ha affermato — e tutte le vol- le. Sulle altre regioni nuvolosità irregolare con precipitazioni, verso Ovest pur continuando pui 
99i si apre a Roma, e du- CSO 7 violenza sessuale dopo la te il testo di legge sarà sem- nevose sopra i 1.800 metri. Le precipitazioni dal settore occi- a influenzare il bacino del | 
FEE Ai) emarginazione. 4 Dovrà tappa di Palazzo Madama. pre più pasticciato, bizanti- dentale si trasferiranno a quello orientale, intensificazione del Mediterraneo anche . nei 
onvegno nazionale } «a creare una più viva consa- Stupro e atti di libidine resta- no, osceno» l'attività temporalesca sulle isole. Temperatura ancora in lieve prossimi giorni. — 
(SSA * pevolezza una maggiore RUN ; t Qi A i . diminuzione. Venti moderati o forti. AI suolo, la pressione atmo- 
ma del vizio della vita uma- 3 SER no unificati in un unico reato «Inquieta» per l'accaduto si sferica ha avuto un brusco 
siglio? | Na». con la partecipazio- disponibilità. Ma dovrà punito con la reclusione da mostra pure l'attrice Sandra abbassamento e ora tende a 
ne, ; ;. anche «ridestare la  co- tre a otto anni. La pena mas- Milo: «Credo che questa vi- isali Ì 
segii » oltre che di n ri 3 f Sho 3 n) SI 5 5 q risalire ma non dovrebbe 
stiziot| Vescovi, di o a sa scienza umana. e' civile, sima è elevata a dieci anni  L’interminabile ping-pong fra Camera e Senato cenda possa andare avanti riuscire a portarsi su valori 
dipl” elle dix el eg far breccia nella mentalità se il fatto è commesso nei sembra voler allungare all’infinito i tempi per anche vent'anni — ha detto superiori alla media anche a 
garlio? olio; locesir italiane: cat GINE confronti di persona che non l'approvazione della legge sulla violenza sessuale: — perché se la pelleggiano PES IR E e causa dell'arrivo di una nuo- 
uzion ;: ci che operano sui più bor) sp È ha compiuto i quattordici an- alla Camera è stato a esempio cancellato il principio all'infinito». o di NEGRI va perturbazione atlantica 
; iSisibifrontindellas vita: PUD-cane:Mo Mara Verso: ni, o con l’uso di'armi o stu- del libero amore tra minorenni. Sempre dall'area socialista, one Ron acuià attesa sull'Europa occiden- 
ta sh don solo quello dell’acco- allarmismi, ma suscitando pefacenti, camuffandosi lo) anche una voce maschile si poco nuvoloso ma con tale nella giornata di dome- 
nzd5; Alienza, dal suo concepi- - 8€nS0 di responsabilità». nei confronti di un detenuto. . suali. questa norma c'è l’arresto è levata ieri a sostegno delle possibilità di temporanei nica. Da quanto esposto si 
dell Mento fino al suo termine Domani a Roma ci sarà La stessa pena aggravata è «Le associazioni costituite da tre a sei mesi. La «mole- ragioni delle donne. «Il voto addensamenti accompa- deduce GUEEOE Sossio) 
sti Naturale, ma anche quello | UNa manifestazione indet- prevista «se il fatto è COM- con atto pubblico da almeno Stia sessuale» in pubblico o del Senato sulla violenza Srl CAiDIevi piscia. o CONA ioI de) Là 
tento di EETRASE di COIN Ali messo da più persone riuni- due anni, che hannotrailoro  per:mezzo del telefono, por- sessuale — ha dichiarato zioni. Temperatura in |eg- o Saranno,i tati 
ela —. ©Marginazione, del 9FUPP. te» e viene punito l'atto ses- Î ni i taall'arresto dat iaun Michele Svi i, se- gera diminuzione. Mare P Ra MR RIOGIalOnno 
15 tifiut STREGA AA IE e» e pi 3 scopi la tutela degli interessi ò atremesiau ichele Svidercoschi; se Sio messer estrema variabilità con pos- 
13 de M D- i 9 suale comunque compiuto lesi dai delitti-contro la liber- anno e nei processi per stu- gretario del movimento gio- di È sibilità. di temporanei annu- 
toga? Ke: Quadro di una confe- ge 194 a reclamarne Ja nei confronti del minore di tà sessuale possono interve- | pro «non sono ammesse do-  vanile — è uno dei capitoli volamenti e qualche breve 
‘quell enza generale per la cul- Piena attuazione. Come ri- anni quattordici (violenza nire nel processo» e eserci-  mande sulla vita privata e. più oscuri della nostra storia pioggia. 
orditi Îra della vita, il Conve-  SPonde il Convegno a que- presunta). Se poi non ha an- tare gli stessi diritti della sulla sessualità della perso: parlamentare». Ed ha ag- Tra un addensamento e l’al- 
rovi ho è stato preceduto in. Sto segnale sul fronte op- Gora dieci anni «la pena è au- | parte civile. L'intervento è na offesa», senza nessuna giunto: «In questa vicenda le tro si potranno registrare dei 
; 1606 dicembre da un seminario Posto? «E' una coinciden- ,mentata da un terzo alla me- subordinato al consenso del- | eccezione. Si procede a por- responsabilità dei. senatori TRIESTE OHIZIA L'IN eeLa periodi di cielo poco nuvolo- 
teri; li studio (che, ha ricorda-. za foruita», dice mons. tà». Scompare, come sl è la persona offesa, che può te aperte (a meno che la per- ' democristiani sono gravissi- minima = 138 minima . 198 so. SÒ n 7a: 
uti» 8; Drof Adri B PO AA detto, la non punibilità del- anche revocarlo in ogni mo- Sona offesa non richieda di me». 1a) massima 219 massima — 16 Nella giornata di domani, in i 
0 naro Raso. : Mega l'«amore fra tredicenni». mento. Nonè prevista la pos-. Versamente) e per direttissi- Alle accuse risponde su «ll minima 12,8 particolare, i possibili ad- Pi 
t01) mago messo in luce came | ‘Portare avanti un discorso La violenza sessuale di. sibilità di richiedere il risar- Ma. Popolo» il presidente dei se- a Ro PORDENONE UDINE Crati cono FIRSSA co- 
i parato scientifico-tec- - rivolto a presentare le mo- gruppo è punita con la recli- | cimento del.danno per le as- Sarà questo iltesto definitivo natori democristiani Nicola SSSSIonA o Sugo IEEE ARE rina 
sioni di Ogico sviluppi sempre . tivazioni positive ‘dell’ac- sione fia quattro a dodici an-. sociazioni.intervenute. della legge? Quando arrive- .. Mancino. «Nessun "day. af- mista giornata dovrebbe seguire Pi 
Ù pi ‘artifi. i fi (0 ni e alla pena soggiace an- È Ro) rà di nuovo alla Camera dei ter'' per uni Ser FI : n ni È 
i spie piena «cultura dell'artifi- è Coglienza alla vita radiali Ho aaa ato Per il reato di Violenza ses: ESS ; Per alcuni e nessun | Minime e massime in Italia una diminuzione della nuvo- 7 
ras! eoRonà conseguenze tare la gente — e, quindi che chi non ha partecipa (o) I À d di = deputati (sarà la quarta volta trionfalismo per altri — scri- Buleuno Eilenze Ve losità. La temperatura do- ; 
CS attivamente al fatto («la vio- SUA!0, SI MIGRO ol SARO che viene presa in esame). ve Mancino — ma la legitti- Milano Torino Gens vrebbe risultare in leggera i 
cut! i, CERRI È i Ralicos lenza sessuale di gruppo Gin SISCrUncia ze da non verranno introdotte nuo- . ma soddisfazione politica Bologna Cuneo L'Aquila diminuzione nei valori mini- È 
ancol a rti di prossimità sul- ad aver fiducia nei riguar- consiste nella commissione ùU De nia o ve modifiche? Tutta la «sto- perché hanno vinto il buon- ata pone 1a Guia mi. Domenica il tempo do- i 
setto ce ssa esistenza) e sfo- di della vita. Non è perciò da parte di più persone riuni- IRE quando o STEP" ria» della legge sulla violen- senso, l'equilibrio e le ragio- ii MAURI Cagliari vrebbe risultare abbastanza 
jonli à tra qualche mese in un discorso polemico ver- te, anche ad opera di una Porto di coniugio 0 di CONVI- 7a sessuale dice di sì. E allo- | ni generali di coerenza del si) b favorevole con predominio 
zio o i idivio- Venza di t le». La i 5 M I mond i i 
na?! N documento pastorale so nessuno. Al contrario: Soltanto di'esse;diiattidi;vio=- —Venza citipo cont ugalen: ra dovrà tornare ancora a. nostro ordinamento». E sì IMI ere (assi Che Mmogdo del sole sui temporanei an- È 
Dr. all'episcopaio (che prot" ‘offerto a tutti salvalla Ii” lenza»). Da tre a dieci anni querela proposta è irrevoca- Palazzo Madama. Ma sarà augura che a Montecitorio RSI e o o SLA nuvolamenti., I venti sono 
eli MEO ERE E) ognuno di atco- per il ratto a fine di violenza bile. Generalità ed immagi- . per l'ultima volta? «non vi sia, da parte di nes- Londra 14. L: Angeles Madrid previsti sempre deboli occi- { 
colle, WSTo oa nici le Esigenze: glerioigi sen sessuale, da sei mesi a tre ne della persona offesa, in. Preoccupazione e appelli al-  suno, volontà di fare crociate Mosca 17. N.Delhi New York dentali e il mare poco mos- | 
dos Più a (oo 3 SEO SStalio anni per chi fa assistere in- ogni caso, non possono es- la solidarietà nei commenti in una materia che indeboli- COR Ie Docs 25 Giant Badi | 
nza vali e i valori di fon- fedi tenzionalmente un minore di . sere rese pubbliche senza il delle donne impegnate nei sce le certezze ed alimenta i SESIA RIOTCE da IO | 


quattordici anni ad atti ses- 


suo consenso. Per chi viola 


partiti di sinistra e nelle as- 


dubbi». 
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E inutile la materia alternativa 


Meglio rinunciare all’idea, anche per esigenze tecniche 


dedicarsi allo studio individuale. 
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la Corte costituzionale ha dunque deposi- 
2 9 mercoledì scorso 12 aprile la senten- 
ì 208 che chiude, sul piano dei principi 
ap lituzionali, la lunga questione dell’in- 
gSNamento della religione nelle scuole. 
zig stà vuole che si attenda la pubblica- 
SÌ Ne sulla «Gazzetta ufficiale» della.pros- 
segue settimana del testo integrale della 
anpenza (una ventina di cartelle): tuttavia, 
sj luce di quanto è stato finora reso noto, 
lì Possono qui riassumere, semplificando- 
La Punti essenziali della questione, 
3 Orte costituzionale ha dunque deciso 
N Ù Insegnamento della religione, che lo 
9 nel rispetto del Concordato è tenuto 
che Que ad assicurare, non può essere 
n insegnamento facoltativo, obbliga- 
Senz Soltanto per quanti se ne avvalgono, 
qu di Che esso comporti l'obbligo per 
Un ec Non se ne avvalgono di frequentare 
Li e oegnamento alternativo. 
to «net amento della religione è colloca- 
Quadro orario delle lezioni», ma co- 
Materia facoltativa, che dev'essere 
Non eNata soltanto da chi ne fa richiesta. 
Part; ®gge l'osservazione, fatta da varie 
iverea e Così facendo si viene a creare un 
dell'ing “tempo scolastico» per coloro che 
'Sgnamento non si avvalgono e co- 
&Vrebbe INvece se ne avvalgono e che 
o un'ora di lezione in più. E ben 
datorig gin ogni scuola con materie Obbli- 
ola m Materie facoltative (si pensi alla 
alle ‘edia del 1963, che aveva dalle 25 
Dili a Ore settimanali) vi sono orari varia- » 
tivi se (CONda degli insegnamenti facolta- 


a accadrà ora nelle scuole è trop- 
9 per dirlo. Il ministro Galloni, nel- 
dopo je WUIe dichiarazioni alla televisione 
Obbligai entenza, pur riconoscendo la non 
Orietà della materia alternativa, 

Possa RS che volontariamente la si 
° libera, nare se gli studenti chiederan- 
Mente di avvalersene, oppure’ di 


siva. 


A parer. nostro la soluzione migliore sa- # 
rebbe rinunziare del tutto all’idea della 
materia alternativa e al notevole aggravio 
finanziario che essa comporterebbe per 
pagare gli insegnanti: i non avvalentisi re- 
. stano in classe o in biblioteca dedicandosi 
allo studio individuale in attesa dell'ora 
successiva, oppure, laddove l'orario delle 
lezioni Jo consenta, potranno entrare a 
scuola un'ora dopo se la religione è posta 
alla prima ora, o anche uscire Un'ora pri- 
ma se è posta all'ultima. 
Nessuna possibilità vi può essere di porre 
obbligatoriamente la lezione di religione 
, soltanto alla prima e all'ultima ora: lo sî' 
potrà fare laddove sia possibile nel com- 
plesso dell'orario scolastico, altrimenti si 
creerebbe una vera discriminazione per 
gli insegnanti di religione, che non potreb- 
bero avere più di 12 ore settimanali (anzi 
solo 10, se si riconosce loro il diritto al 
giorno libero) e per gli altri insegnanti, che 
si vedrebbero preclusa ogni giorno la pri- 
ma e l’ultima ora contro il principio ele- 
mentare dell'uguaglianza fra una discipli- 
na e l’altra e fra un insegnante e un altro. 
Resta ‘il caso dell’ora di religione posta 
nelle ore iritermedie: non dovrebbe esse- 
re difficile, con tutti gli insegnanti a dispo- 
sizione che ci sono in ogni scuola, adibire 
una sala di studio dove gli alunni non av- 
valentisi possano attendere, dedicandosi 
a studi individuali, l’ora di lezione succes- 


Autorizzare l’uscita della scuola, se può 
essere legittimo per gli alunni maggioren- 
ni, non lo è certo per i minoreni, dei quali 
per tutta la fascia dell'orario scolastico è 
responsabile la scuola. Semplicemente 
ciò che accadeva prima del nuovo Concor- 
dato per gli alunni che avevano chiesto la 
dispensa, e ciò che ogni elementare buon- 
senso avrebbe dovuto consigliare da tem- 
po, senza complicare ed esasperare di 
troppo una situazione già complessa di 
per sé e che ormai sarebbe tempo di con- 
siderare un caso definitivamente chiuso. 


Servizio di È 
Fabio Negro 
ROMA — L’anno scolastico 
si chiude fra meno di due 
mesi: la questione di una 
nuova regolamentazione 
dell'insegnamento della reli- 
gione è quindi rimandata al- 
l’anno prossimo. Durantell'e- 
state il ministro Galloni, di- 
cono i suoi collaboratori, stu- 
dierà il problema e cercherà 
di trovare una soluzione che 
non scontenti nessuno. Pren- 
de tempo lo stesso ministro 
Galloni: infatti si limita a ri- 
spondere a chi gli chiede co- 
me verrà collocata nell’ora- 
rio scolastico l'ora di religio- 
ne: «Non lo so, si vedrà. Si 
dovrà vedere secondo le esi- 
genze tecniche della scuo- 
la». 
Accanto alle questioni di 
principio, ci sono quelle che 
il ministro definisce «esigen- 
ze tecniche»: a queste nel 
palazzo umbertino di viale 
Trastevere che ospita il mini- 
stero si fa grande attenzione. 
Una sola ipotesi viene consi- 
derata non praticabile: quel- 
la della collocazione dell'ora. 
di religione all’inizio o alla fi- 
ne. dell'orario. «Gli. inse- 
gnanti, tutti non solo quelli di 
religione — spiegano i colla- 
boratori del ministro — per 
percepire lo stipendio pieno 
devono fare almeno 18. ore 
settimanali d'insegnamento: 
ma all’inizio e alla fine delle 
lezioni, ogni settimana, ci so- 
no soltanto 12 ore. Quindi 
quest’ipotesi si esclude da 
Sé». 
Se il ministro si lascia anda- 
re solo a un'brevissimo com- 
mento poche parole di più 
vengono strappate a monsi- 
gnor Camillo Ruini, segreta- 
rio della Conferenza episco- 
pale. «Il nostro’ comunicato 
di ieri è stato chiaro — dice 
— basta leggerlo con paca- 
tezza e attenzione». Il comu-' 
nicato sottolinea che «lo sta- 
to è obbligato ad assicurare 
l'insegnamento della religio- 


Il ministro della Pubblica 
istruzione Galloni. 


ne cattolica e che questo è 
compreso tra gli altri inse- 
gnamenti del piano didattico 
con pari dignità culturale», 

L'insegnamento della. reli- 
gione, dice la Corte Costitu- 
zionale, deve essere impar- 


‘ tito «con modalità compatibi- 


li con le altre discipline,sco- 
lastiche» e monsignor Ruini 
aggiunge subito che, a suo 
parere, l'aggettivo compati- 
bile «non'ssi riferisce per nul- 
la a questioni di orario scola- 
stico». Ma anche i vescovi 
italiani non nascondono la 
loro. perplessità su come 
stanno andando le cose. «E' 
opportuno — dice ancora 


monsignor Ruini— che final-. 


mente si arrivi a una discipli- 
na che dia una maggiore cer- 
tezza di diritto, e magari uno 
status più preciso non solo 
agli insegnanti di religione, 
ma anche a quelli che svol- 
gono. attività alternative o 
che comunque si occupano 


dei ragazzi che non seguono 
l'ora di religione». 

Subito dopo monsignor Ruini 
aggiunge: «Credo che per 
quanto siano importanti que- 
sti aggiustamenti specifici, 
non ci sia su questi temi un 
problema nel paese», E an- 
cora: «Se vogliamo guardare 
la cosa obiettivamente, non 
possiamo guardarla solo dal 
punto di vista di un confronto 
ideologico, ma anche della 
situazione di fatto del pae- 
se». E' quasi un invito a 
smorzare le polemiche. 
Queste, invece, continuano: 
Lia Ghisani segretario gene- 
rale della Cisl.scuola fa nota- 
re: «La sentenza si limita a 
ribadire due principi: la legit- 
timità costituzionale del 
Concordato e l'illegittimità di 
una disciplina alternativa al- 
la religione cattolica con ca- 
rattere di obbligatorietà; è 
straordinaria la. diversità 
delle previsioni sulle conse- 
guenze pratiche di tale sen- 
tenza a seconda dei punti di 
vista». 

Interviene anche il pastore 
valdese Giorgio Bouchard 
che apprezza la sentenza 
della Corte Costituzionale. 
«Noi — dichiara — eravamo 
rimasti delusi e amareggiati 
apprendendo la sentenza 
del Consiglio di stato che ci 
pareva giuridicamente debo- 
le e moralmente inadeguata. 
C'è stata finalmente una sen- 
tenza di libertà: ci auguria- 
mo che ora ci sia un'azione 
di governo e di amministra- 
zione che. sia ugualmente 
ispirata ai principi di liber- 
tà». « 

«A prevalere è .stato final- 
mente il principio della laici- 
tà dello stato, una vera ga- 
ranzia di libertà intellettuale 
e morale per credentie non 
credenti» scrive «La Voce re- 
pubblicana» che aggiunge: 
«Tocca ora al Parlamento il 
compito di approvare una 
legge che attui il principio 
stabilito dalla Corte». n 


Pubblica istruzione Gio- 
vanni Galloni sta elabo- 
‘rando una sintesi dei 
quattro disegni di legge in 


| materia di innalzamento 


dell'obbligo scolastico | 
presentati al Senato. E° 
fesso ad annun- 


| ciarlo ieri nel corso di un 


“organizzato . 
i sì ed intitolato 
la, formazione, lavo- 


; Di 
elicata fase di passaggio 
tra la «formazione cultura- 
le» e la «formazione pro- 
fessionale». {i ministro 


tendono alla fine del 


| l'obbligo scolastico intra- 


la formazione 


lizzata al 
seguito i 
‘approfondi- | 


Energie in calo, qual- 
che momento di stan- 
chezza soprattutto 
sul lavoro; cercate di 
resistere, la settimana è ormai al.ter- 
mine! Incontri importanti nel pome- 
riggio. 


Entusiasmo e vitalità 
bruceranno. in gran 
fretta questa giorna- 
ta, la noia vi sarà sco- 
nosciuta! Sul lavoro ottime capacità 
organizzative, tatto delicato nelle re- 
lazioni pubbliche. 


La buona volontà 
verrà premiata, ma |a 
testardaggine no; ab- 
bandonate. le, batta- 
glie perdute! In campo sentimentale 
le stelle spianano la via, potrete re- 
cuperare qualche piccolo errore. 


Sensibilità e amore 
tutte per la famiglia, 
sul lavoro potreste 
persino. essere cru 


deli! Grande. giornata: per la vita di 
coppia, avrete pensieri solo per il 
partner 


Alcune. incombenze 
da sbrigare in matti- 
nata, giornata tutto 
sommato. piuttosto 
leggera. Tempo libero e spazio peri 
vostri interessi; coinvolgete le perso- 
ne di famiglia, doppia soddisfazione! 


Stelle. favorevoli .in 
campo. professiona- 
le, avrete contatti im- 
portanti-per affari e 
carriera. Con il partner serenità'e af- 
fiatamento, in famiglia qualche con- 
trasto da smussare. 


Buone notizie ravvi- 
veranno i vostri entu- 
siasmi, progetti e so- 
gni sembrano diven- 
tare più concreti. Ambizione e vanità 
creano problemi di, convivenza, 
smussate la vostra personalità. 


Interessanti scoperte 
e novità impreviste 
cambieranno il corso 
delle vostre scelte; 
aspettatevi di tutto! Famigliari e pa- 
renti saranno piuttosto distaccati, se 
volete risolvere qualcosa fate da voi. 


Giornata frizzante sul 
piano sentimentale, 
la vita di coppia sarà 
movimentata da mol- 
te novità. In campo professionale 
momento. di stasi, approfittate per 
prendervi un po! di libertà. 


Un po! di zucchero 
nella. vita di coppia 
renderà la vostra vita 
più romantica; sere- 


nità e benessere a portata di mano. 
Idee e inventiva vi spalleggeranno 
‘sul’lavoro. 


Giornata molto inten- 
sa e stancante, distri 
buite le vostre ener- 
gie con oculatezza. 
Incontri e conoscenze assicurate, chi 
è solo potrà allargare il giro delle 
amicizie. 


Tempismo e fortuna 
procureranno  suc- 
cessi e scacceranno. 
guai, le stelle sono 
dalla vostra parte! La vita di coppia si 
‘avvantaggerà di un umore estrover- 
so e stabile. 
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TELEVISIONE / VERTICE DI MAGGIORANZA 


Più vicina la riforma. 


Determinata la soglia per le concentrazioni nell’informazione 


ROMA — Ancora un passo 
avanti per la legge sull’emit- 
tenza radiotelevisiva. Dopo il 
vertice di ieri fra i partiti della 
maggioranza il ministro 
Mammiì ha dichiarato che «so- 
no stati individuati gli elementi 
per risolvere due questioni im- 
portanti: la determinazione di 
una soglia da non superarsi 
per le concentrazioni possibili 
all'interno del mercato com- 
plessivo dell’informazione; e 
la quota di risorse pubbliche 
da destinare alla Rai». 

Mammì ha detto che la prossi- 
ma settimana, probabilmente 
mercoledì, «tradurremo in 
norme e in emandamenti 
quanto abbiamo approfondi- 
to». Mammì non ha voluto ag- 
giungere altro. All'incontro 
erano presenti i parlamentari 
Radi e Golfari per la Democra- 
zia cristiana, Intini e Acquavi- 
va per il Partito socialista ita- 
liano, Caria e Birzoli per il Par- 
tito socialdemocratico; Batti- 
stuzzi per il Partito liberale, 
Dutto per il Partito repubblica- 
no. 

Al termine della riunione il ca- 
pogruppo del Partito socialde- 
mocratico alla Camera Filippo 
Garia, ha dichiarato: «Si è par- 
lato molto dell'operazione 
‘’Espresso-Mondadori"'. Biso- 
gna capire bene quello che sta 
accadendo e quello che potrà 
accadere. E' una preoccupa- 
zione, questa, che è stata ma- 
nifestata da tutti i partiti», 
«Ciò:che è accaduto negli ulti- 
mi giorni — ha aggiunto Caria 


— era impensabile appena un 
mese fa. Alla luce di questo si 
è resa necessaria una pausa 
di riflessione. Oggi è stato fat- 
to un fiesame generale degli 
emandamenti». 


Riguardo a questi ultimi, Caria 
ha detto che «forse bisognerà 
rivedere ancora qualche cosa 
nella parte che riguarda le 
emittenti televisive locali. Pen- 
siamo che bisogna fare di più 
per tutelarle. Sia il testo di leg- 
ge sia gli emandamenti non di- 
fendono adeguatamente le 
emittenti locali, che'rischiano 
di essere sempre più schiac- 
ciate», 
Il deputato liberale Battistuzzi 
ha detto che «dopo le ultime 
vicende legate all'operazione 
"Espresso-Mondadori"' i parti- 
ti della maggioranza hanno 
convenuto sull'opportunità di 
affrontare anche il problema 
delle posizioni dominanti nel 
settore dell’informazione, pro- 
blema di cui avevamo già di- 
scusso anche nelle precedenti 
riunioni». 
Per il resto Battistuzzi, come 
aveva fatto Caria poco prima, 
e Intini e Radi successivamen- 
te, ha rimandato alla breve di- 
‘ chiarazione rilasciata dal mi- 
nistro Mammiì, e precedente- 
mente concordata. 
Sugli altri aspetti non ancora 
chiariti del panorama dell'in- 
formazione gli intervenuti al 
vertice della maggioranza non 
hanno voluto rilasciare alcuna 
dichiarazione. 


TELEVISIONE/DIRETTIVA CEE 


Scudo francese anti-Berlusconi 
Sotto accusa le «invasioni» via satellite dal Portogallo 


LUSSEMBURGO — La 
Francia ha chiesto e otte- 
nuto, dal consiglio dei mi- 
nistri dei dodici, l’istituzio- 
ne di ostacoli legislativi 
per impedire che le televi- 
sioni commerciali via sa- 
tellite che operano in Por- 
togallo o in Grecia possano 
trasmettere esclusivamen- 
te verso altri Paesi della 
Cee senza rispettare le re- 
gole comunitarie. 

Lo hanno spiegato fonti di- 
plomatiche, precisando 
che la misura ha tra l’altro 
l'obiettivo di bloccare 
eventuali e future trasmis- 
sioni di reti appartenenti a 
Silvio Berlusconi (nella fo- 
to) dirette solo verso il ter- 
ritorio francese dal Porto- 
gallo. La direttiva prevede 
deroghe, sulla percentuale 
minima di.produzioni euro- 
pee obbligatorie, per Gre- 
cia e Portogallo. I due Pae- 
si potranno trasmettere al 
di là delle frontiere nazio- 
nali, per diversi anni, pro- 
grammi che comportano 
una percentuale relativa- 
mente bassa, anche meno 


del 20 per cento, di produ- 
zioni europee. 

Secondo le fonti, Berlusco- 
ni, che ha interessi in Por- 
togallo, potrebbe in un fu- 
turo prossimo concepire 
trasmissioni dirette verso 
la Francia o anche verso 
l’Italia composte essen-' 
zialmenie da materiale ex- 
traeuropeo. In tal caso, il 
Paese «aggredito potrà 
sporgere denuncia presso 
la commissione europea, 
ma non avrà il‘diritto di in- 
terrompere immediata- 
mente tali trasmissioni. 

Si è appreso intanto.che gli 
eurodeputati potrebbero 
respingere, perché troppo 
favorevole alle tv commer- 
ciali, la direttiva comunita- 
ria che autorizza fino al 20 
per cento di pubblicità nel- 
la fasce orarie di grande 
«audience» e non compor- 
ta più, come nel primo pro- 
getto, l'obbligo di diffonde- 
re il 60 per cento almeno di 
produzioni europee, ma 
solo il 50 per cento «quan- 
do ciò è possibile». 


TELEVISIONE / CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE RAI 


Manca vuole reti «a soggetto» 


Criticate le «prediche» di Celentano - Le contromisure per gli ospiti intemperanti 


TELEVISIONE / SPESE : 
| miliardi per la Rai 


Piano per il quadriennio ’89-92 


ROMA — Nel quadriennio 


1989-1992 la Rai spenderà 


1.575 miliardi. Lo ha deci 
so il consiglio di ammini- 


strazione che, nella riu» > 


nione del 6 aprile,,ha ap- 
provato all'unanimità if 
piano quadriennale di in- 
vestimenti. 

«Si tratta per la Rai di uno 


sforzo notevole — ha sot-. 


folineato il presidente En- 
rico Manca iliustrando ie 
alla stampa il piano — so 
prattutto se si tiene conto 
che negli ultimi quattro 
anni ia Rai aveva effettua- 
to investimenti pari a circa 
225 miliardi l'anno. 

«H piano dì investimenti 
tiene conto di due punti di 
riferimento essenziali: la 
convenzione con lo Stato 
— ha precisato Manca — 


piano editoriale approva- 
to nel luglio dello stesso 
anno». 

Le spese di investimento, 
articolate per aree di atti- 
vità, privilegiano l’infor- 
mazione radiofonica e te- 
levisiva (35,5 per cento del 
totale). 

Una cifra cospicua, 480 
miliardi, verrà destinata 
alla costruzione del cen- 
tro stampa di Grottarossa 
che, durante i mondiali di 
calcio del ‘90, ospiterà gli 
inviati provenienti da tutto 
il mondo. Terminati i mon- 
diafi, il centro, una sorta di 
«città dell'informazione» 
— come l'ha definito Man- 


ca — accoglierà tutte le 
testate giornalistiche, ra- . 
diofoniche e televisive, 


della Rai. 


Il piano prevede, inoltre, 


investimenti per: garanti 
re condizioni ottimali di 
cezione di tutti i canali 


Rai, estendere il segnale 


di Raiuno e Rai 


La prua della nave polare t ‘estina «Ogs Explora» 
‘“fende î ghiacci del Mare di Ross.(Foto di Giorgio Cova) 


l’indebitamenti 


dro noi 
che i debiti saranno co- | 


muni con cinquecento abi 
tanti, render sip 


| mettere a punto la tele 


sione stereofonica e l'alta 


servizi? 


l'isofrequenza e ja radio- 


dala. . - 
‘piano fa affidamento « 


. ; ‘neu Metà ai privati. Se tale 
firmata nell'agosto ‘88 e il | ipotesi non si avverasse 


piano decadrebbe 


uarda le 
finanzia 
rio e non di bilancio, della | 
Rai, secondo le previsioni 
raggiungerà nel 1990 quo- 
ta 1.043 miliardi (ia con- 
centrazione di debito nel 
prossimo anno è dovuta 
soprattutto alle spese per 
Grottarossa) per scendere 
nel ‘91 a 984 miliardi e ca- 
lare ulteriormente nel ‘92 | 
a561 miliardi. 0 0° 
Il presidente Manca ha | 
precisato che questo qua- | 
preoccupante, e 


tasso ‘agevolato ca 
lungo termine. «Inoltre 
ha detto Manca — chi 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Adriano Celentano 
che non sta ai patti e si lascia 
andare a prediche fuori pro- 
gramma. La commissione 
parlamentare di vigilanza 
che vara un «vademecum» 
per.il corretto giornalista 
Rai. Polemiche, accuse, pre- 
se di posizione a non finire. 
L’informazione trasmessa 
dalla Rai nei suoi programmi 
giornalistici e indirettamente 
anche in trasmissioni di altro 
genere, è di continuo sotto ti- 
ro. Quasi obbligato dalle cir- 
costanze, anche il consiglio 
d’amministrazione se ne è 
dovuto occupare, presenti il 
presidente Enrico Manca e il 
direttore generale Biagio 
Agnes, i direttori delle testa- 
te e delle reti televisive. 
Manca giudica quello della 
commissione di vigilanza 
«un documento importante» 
che presenta molti punti di 
convergenza con il piano 
editoriale varato dal consi- 
glio d'amministrazione della 
Rai nel luglio scorso. E anzi 
il presidente della Rai si è 
rammaricato che nel suo do- 
cumento la commissione 
non abbia ricordato i principi 
già affermati in tale piano 
editoriale. A Manca non è 
poi molto piaciuta anche una 
certa impostazione data al 
«decalogo». Esprime «riser- 
ve.e osservazioni critiche» 
per il prevalere nel docu- 
mento di «un impianto frutto 
di una cultura giuridica che 
non sempre si concilia coe- 
rentemente con una visione 
giornalistica dell’informazio- 
ne». 

Ma le convergenze, i punti di 
contatto tra documento della 
commissione e piano edito- 
riale sono numerosi. L'inte- 
sa è perfetta, ed espressa 
quasi con le stesse parole, 
sul modo di considerare il 
pluralismo non «come sem- 
plice somma algebrica di di- 
verse parzialità». E, secondo 
Manca, non c'è contrasto 
nemmeno tra l'affermazione 
della commissione secondo 
la quale «a un giornalista .ra- 
diotelevisivo (specie se ope- 
rante all’interno del servizio 
pubblico) non può essere 
consentito schierarsi» e l'af- 
fermazione del consiglio 
d’amministrazione quando 
sottolinea che i giornalisti 


Sono le nuvole inquinate a bruciare l'ozono 


ROMA — Si è conclusa ai 
primi di marzo di quest'anno 
la quarta spedizione italiana 
in Antartide. Circa 150 perso- 
ne, tra ricercatori e tecnici, 
hanno vissuto per sette mesi 
a Baia di Terranova, nel Ma- 
re di Ross, dove l’Italia ha 
realizzato una base perma- 
nente. 

Grande spazio, durante que- 
sta spedizione, è stato dato 
alle ricerche di glaciologia, 
fisica dell'atmosfera, ocea- 
nografia, nonché ai rileva- 
menti sul buco di ozono, che 
proprio al di sopra della ca- 
lotta antartica ha la sua mas- 
sima «spaccatura». La regio- 


Il presidente della Rai 
si è detto favorevole 

a un ente televisivo 

di stato non più 
«targato» o soggetto 
a rigide spartizioni 
trai partiti politici. 


Rai non'devono essere 
«giornalisti dimezzati». «Al- 
tro è parteggiare per questo 
o per quello — è l'opinione 
di Manca — altro è esprime- 
re giudizi, commentare le 
notizie, approfondirle». 

L'immagine, tracciata dalla 
commissione, di una Rai non 
più targata, non più rigida- 
mente spartita tra partiti, tro- 
va Manca favorevole. «Si 
continua a discutere di lottiz- 
zazione e forse è arrivato il 
momento di superare un cer- 


Manca: «Il pluralismo non 
è una semplice somma 
algebrica di diverse 
parzialità». 


ne del Polo Sud, che gli 
scienziati considerano un 
grande «laboratorio natura- 
le» per le basse temperature 
colà esistenti durante tutto 
l'arco dell’anno, si presta in 
modo particolare favorevole 
all'osservazione delle muta- 
zioni dell'atmosfera, come 
‘appunto il-buco di ozono e 
l’effetto serra. 

Secondo | ricercatori la .si- 
tuazione:del buco di ozono 
non è — almeno in questo 
momento — troppo preoccu- 
pante. A seconda della sta- 
gione, infatti, i «buco» au- 
menta o diminuisce di di- 
mensioni, ma non è ancora 


to assetto della Rai — sostie- 
ne Manca — determinato 
dalla legge di riforma del ’75. 
Si può pensare, ne ho parla- 
to anche al consiglio, a una 
diversificazione delle reti e 
delle testate non più sulla 
base di identità politico-cul- 
turali quanto soprattutto sul- 
la base di altri criteri: la spe- 
cializzazione per target, ad 
esempio, o la specializzazio- 
ne per argomenti (cronaca, 
sport, cultura; economia, 
realtà locali, informazione 
politica)». 

Un rinnovamento di questo 
tipo costituirebbe una vera 
rivoluzione in Rai:fuori i par- 
titi, la Rai non sarebbe più la 
stessa, senza tutte le reti, le 
testate e le poltrone varie at- 
tentamente suddivise tra 
questo e quel partito. Pura 
fantasia? Disquisizioni acca- 
demiche? «Certo non è un 
impegno che si risolve in 
qualche settimana — replica 
Manca — ma la riflessione è 
stata posta su tanti temi della 
riforma del.'75. E poi forse 
dobbiamo smetterla di fare 
la guardia al bidone di benzi- 
na. Facciamo uscire fuori 
questa benzina, troviamo so- 
luzioni idonee». 

Manca ha criticato l'episodio 
Celentano definendolo «un 
caso di disinformazione» e 
Agnes ha ribadito che si è 
trattato di una «grave forza- 
tura»: di «una forma di preva- 
ricazione sul programma 
che lo ha ospitato». Come te- 
nere a bada ospiti intempe- 
ranti? Si potrebbero preve- 
dere — suggerisce Manca — 
vincoli'di natura contrattuale 
e in ogni caso, la violazione 
delle norme fissate, dovreb- 
be «cosituire un ostacolo og- 
gettivo a successivi rappor- 
ti». Insomma, chi sgarra, non 
mette più piede in Rai. «Pos- 
siamo impegnarci a evitare 
in futuro che siano invitati 
‘’ospiti a rischio'’», propone 
Agnes che ha ricordato an- 
che un episodio accaduto a 
«Va! pensiero», dove «il mi- 
nistro dell'Interno Gava è 
stato insultato dalla doman- 
da di un ospite». Ma secondo. 
il direttore generale «le pole- 
miche trovano ospitalità fin 
troppo generosa sui giornali 
e finiscono, non dico per na- 
scondere i nostri successi, 
ma certamente per ridurne 
sensibilmente il rilievo». 


chiaro il meccanismo che 
consente tale elasticità. Gra- 
zie a'uno spettrofotometro i 
ricercatori sono riusciti a 
raccogliere una serie di dati 
sulla zona atmosferica intor- 
no al buco d'ozono. Questi 
dati dovranno adesso venire 
analizzati, ma sembra che si 
sia già trovata una della con- 
cause che hanno determina- 
to la «smagliatura» atmosfe- 
rica, oltre ai clorofluorocar- 
buri, già considerati causa 
prima del fenomeno. Sareb- 
bero — secondo i ricercatori 
— delle nuvole comuliformi 
molto. alte e contenenti alti 
tassi di gas inquinanti a cor- 
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COINVOLTE ANCHE ALTRE QUATTRO PERSONE 


Giudice minaccia denunce 


per i sospetti di estorsione. 


La vicenda riguarda il giudice istruttore 
romano Mario Casavola del quale è stato 
chiesto il rinvio a giudizio per un presunto 
tentativo di estorsione ai danni del Banco 

di Roma; dall'istituto di credito si sarebbero 
pretesi sette miliardi in cambio di un esito 
positivo di un’inchiesta sulla stessa banca. 


Servizio di 
Gaétano Basilici 


ROMA — Non appena ha let- 
to sui giornali la notizia che il 
sostituto procuratore gene- 
rale di Perugia ha chiesto il 
suo rinvio a giudizio per un 
presunto tentativo di estor- 
sione ai danni del Banco di 
Roma, il giudice istruttore 
romano Mario Casavola ha 
reagito annunciando che 
presenterà «denuncia nei 
confronti dicoloro che hanno 
divulgato il contenuto della 
requisitoria che è coperta 
dal segreto istruttorio». 

Oltre a quello del magistrato 
della capitale, sono stati 
chiesti i rinvii a giudizio degli 
avvocati Antonio lezzi e Pa- 
squale Giordano, del funzio- 
nario dell'Inps Giuseppe 
Gioffrè e dell’aiutante ufficia- 
le giudiziario Paolo Furcas. 
Ora il sostituto procuratore 
generale del capoluogo um- 
bro, Alfredo Arioti, ha ritenu- 
to che ci siano sufficienti ele- 
menti per chiedere il rinvio a 
giudizio delle persone coin- 
volte nel presunto tentativo 
di estorsione. C'è insomma il 
sospetto, ora creduto fonda- 
to dal rappresentante della 
pubblica accusa, che gli im- 
putati abbiano a suo tempo 
chiesto a Ercole Ceccatelli, 
amministratore delegato del 
Banco di Roma, sette miliar- 
di con la promessa che 
un'inchiesta ‘riguardante l’i- 
stituto di credito e affidata al 
giudice Casavola sarebbe 
stata trattata in maniera più 
che amichevole. 

La richiesta di rinvio a giudi- 
zio è attualmente al vaglio 
dell’ufficio istruzione, di Pe- 
rugia che dovrà decidere se 
accoglierla o meno. ll conte- 
nuto del fascicolo.firmato da 
Arioti «mi ha riempito di stu- 
pore e amarezza — com- 
menta il giudice istruttore 
sotto accusa —. Ma soprat- 
tutto tengo a dichiarare che 
l'ignobile linciaggio al quale 
continuo ad essere sottopo- 
sto scaturisce dalla mia col- 
pa di avere indagato con se- 
renità di giudizio, con corag- 
gio e tra innumerevoli diffi- 
coltà sulle responsabilità de- 


rodere la strato ozonico del- 
l'atmosfera. Per adesso, co- 
munque,.si tratta ancora di 
ipotesi invia di verifica. 

Durante la spedizione sono 
stati realizzati anche rilievi e 
studi a livello sismico, ma- 
gnetiso e di gravità terrestre. 
Di basilare importanza per 
queste indagini è stato l'Os- 
servatorio geofisico speri- 
mentale di Trieste i cui ricer- 
catori hanno operatonell’O- 
ceano Pacifico meridionale e 
nel Mare di Ross. La nave da 
ricerche «Ogs Explora», di 
proprietà della Tripcovich di 
Trieste era stata equipaggia- 


ta per poter rimanere in ma- 


Ricompare la n 


gli amministratori del Banco 
di Roma». 

Mario Casavola conclude di- 
chiarando che chiederà al 
Consiglio superiore della 
magistratura e al ministro 
della Giustizia Giuliano Vas- 
salli «di intervenire con una 
severa inchiesta perché ac- 
certino, anche con l'apporto 
di fatti che non ho finora inte- 
so rivelare, le responsabilità 
di chiunque abbia voluta- 
mente determinato il mio 
coinvolgimento e continuato. 
l'opera di persecuzione che 
offende i miei trent'anni di 
carriera di magistrato one- 
sto e intransigente». 


' L'inchiesta sul dottor Casa- 


vola e gli altri quattro perso- 
naggi fu avviata nel giugno 
del 1988 dopo la denuncia 
presentata da Ercole Cecca- 
telli..Il giudice Casavola in- 
dagava da quattro anni sulla 
gestione del Banco di Roma 
nel decennio 1974-1984 e in 
particolare sulla regolarità 
della cessione da parte del- 
l'istituto di credito del pac- 
chetto azionario della Socie- 
tà Generale Immobiliare ad 
un gruppo di imprenditori fa- 
centi capo al costruttore Bel- 
li. Improvvisamente il diri- 
gente l'ufficio istruzione de- 
cise di avocare a sé l’inchie- 
sta revocando la delega al 
suo sostituto Mario Casavo- 
la. Questo proprio perché 
l'amministratore delegato 
del Banco di Roma aveva de- 
nunciato di aver ricevuto una 
richiesta di sette miliardi per 
ilbuonesito della vicenda. 
Gli atti vennero subito inviati 
alla Procura di Perugia. E qui 
il dottor Arioti firmò cinque 
comunicazioni giudiziarie in 
cui:si ipotizzavano i reati di 
tentata estorsione e millan- 
tato credito. Il giudice Casa- 
vola respinse decisamente 
qualsiasi coinvolgimento in 
quella storia. | cinque indi- 
ziati furono interrogati e ne- 
garono ogni addebito. 

La svolta si ebbe dopo il fer- 
mo giudiziario per reticenza 
dell'avvocato Pasquale Gior- 
dano. Il dottor Arioti interro- 
gò nuovamente gli indiziati 
ed ora ha deciso per la ri- 
chiesta di rinvio a giudizio. 


re — senza scalo — per lun- 
ghi periodi di tempo. L'unità 
ha così potuto effettuare mi- 
sure sismiche, magnetome- 
triche e gravimetriche lungo 
7 mila chilometri, superando 
di duemila chilometri l’obiet- 
tivo prefissato. 

Durante questa quarta spe- 
dizione, la base italiana è 
stata ulteriormente ampliata 
di 750 metri guadrati. In tal 
modo è stato possibile la- 


sciare i mezzi da cantiere: 


negli edifici al momento di 
lasciare la baia. 

Gli scienziati hanno negato 
che le ricerche fatte nella zo- 
na antartica siano state fina- 


eve (con 


NEL PORTO DI TRAPANI c 
Morti due pescatori 


Capovolta la grossa imbarcazione 


TRAPANI — Due pescatori sono annegati nel mare anti- 
stante il porto di Trapani e quasi certamente sono anne- 
gati dopo che il motopeschereccio «San Giuseppe» di 10. 
tonnellate di stazza lorda sul quale erano imbarcati si è 
capovolto durante un improvviso fortunale. IL naufragio 
è avvenuto la notte scorsa all'imboccatura del portò, 

all'altezza dell’isolotto della Colombaia. 

l'due dispersi, che ormai col passare delle ore tutti con? 
siderano annegati, sono Massimiliano Pompeo e Mi: 
chele Fugarino, rispettivamente di 15 e 21 anni. Con il. 
capitano Pietro Manuguerra, 50 anni, si è salvato Giu 
seppe Sieli, 16 anni, che ha riferito di essersi subito tolti 

gli stivali e la giacca a vento per essere più libero nel 

movimenti e poter nuotare più facilmente quando la bar 
ca ha cominciato a inclinarsi. «Ho subito compreso che 
non ce l'avremmo fatta», ha dichiarato il ragazzo, 

Le ricerche dei due giovani, coordinate dalla Capitane: 

ria di porto, proseguono con vasto impiego di uomini @ 

mezzi, facilitate dalle migliorate condizioni del tempo: 

«A questo punto cerchiamo ormai i corpi di quei pover! 

ragazzi», ha detto sfiduciato uno dei pescatori che colla: 


borano alle ricerche. 


Il relitto del «San Giuseppe» è stato localizzato a 150 
metri dalla costa in un fondale di circa undici metri, mai 
sommozzatori hanno avuto difficoltà a raggiungerlo 
perchè è avvolto dalle reti. Si ritiene che Massimiliano 
Pompeo possa trovarsi ancora a bordo nella stiva del 
natante. Massimiliano era fratello della fidanzata di Mi- 
chele Fugarino, che era ospite a Trapani in casa dei 
futuri suoceri. Il battello era uscito dal porto verso le 23 
e l'equipaggio aveva cominciato poco dopo le operazio- 
ni di pesca, ma poi era sopravvenuto un fortunale. 


«CONF LITTO» TRA MEDICI 
Intanto il ticket sale 


E chi ne fa le spese è un paziente 


NUORO — A fare le spese di un «conflitto» tra i primari 


del reparto urologia e:rianimazione dell'ospedale «San 
Francesco» di Nuoro è un pensionato, Salvatore Ventro- 
ni, 63 anni, che da dodici giorni attende di esere sottopo- 


sto a un piccolo intervento. 


E con l’entrata in vigore dei ticket sanitari, il pensionato. 
rischia di dover pagare una cifra considerevole per il 
protrarsi del ricovero, per cui i familiari hanno deciso di 
‘attendere le decisioni del comitato di gestione dell’us! 
prima di rivolgersi al magistrato. 
Al centro del «conflitto» c'è la diversa valutazione sulla 
funzionalità di una sala endoscopica del reparto di uro” 
logia. Gli anestesisti ritengono che quella sala non offf& 
* tutte le garanzie per la sicurezza dei pazienti e si rifiuta: | | 
no di salire al decimo piano, dov'è appunto situato il 
reparto di urologia. Di diverso avviso è il primario urolo” 
go, dottor Sebastiano Chessa, coordinatore sanitario; 
che ha sollecitato il pronunciamento degli organi ammi? 


nistrativi dell’UsI. 


Il problema era sorto otto anni fa ed era finito anché 
davanti al magistrato, che aveva assolto la dottoress@ 
Marisa Cualbu, primario di rianimazione e direttore sa” 
nitario dell'ospedale nuorese, dall’accusa di interruzio” 


ne di pubblico servizio. 


Come si vede, un volta di più chi deve pagare (nel ver0 
senso della parola, in questo caso) è proprio il paziente; 
che viene a fare le spese di una diatriba che si prolung@ 
da tantissimo tempo e che sembra:ben lontana dall'es- 
sere risolta. E' da confidare ora che il buonsenso alfine 
prevalga, e che il pensionato possa essere sottoposto 4 


intervento. 


da 


i. 


lizzate alla ricerca di mate- 
rie prime e di risorse ener- 
getiche (quali petrolio e mi- 
nerali), su questa importante 
questione è intervenuto an- 
che il ministro Ruberti, il 
quale ha sottolineato come 
— almeno perora— la ricer- 
ca sia solo.di carattere 
scientifico. Secondo gli stu- 
diosi è comunque necessa- 
rio conoscere quali tipi di ri- 
sorse offre il «continente»: 
pare infatti che in Antartide 
ci siano tra l'altro grosse 
quantità. di palladio, il mine- 
rale che avrebbe permesso 
la fusione nucleare a freddo. 
Se un giorno questo procedi- 


e valanghe) 


CORTINA — Una forte nevicata ha interessato la scorsa notte le zone delle Dolomiti venete al di sopra dei 
1200 metri d’altitudine. Sui passi sono caduti oltre 30 centimetri di neve. Nell’area dolomitica il cielo si 
mantiene coperto. Nevica anche sui monti della Valle d'Aosta, pure a quote molto basse, mentre sul 
fondovalle piove. Una valanga di non grandi proporzioni è caduta lungo la statale 507 che porta a Cogne, ‘ 
interrompendo quasi completamente la circolazione. Nevica anche in Alto Adige, ma l'autostrada e la 

statale del Brennero sono transitabili. 3 


vi 
mento potesse venir? deo 
a fini industriali — © & gh 
ranno decine di anni P sà 
questo possa avvenit? cid I 
pere che in Antartidé 10, di 
una «riserva naturà cs 
palladio può esser? i; 
ziale. Purtroppo, Pelî, Mid 
ste sono per ora so! A 
e sogni di scienziati. poli, 
I risultati delle ricerOito; dé, 
ri verranno illustrati fegn? È) 
tagli durante un CON 208%] 
programma a Roma mpanio 
aprile. Da domani, Î nd Mi 
Vittoriano ospiter4 - anti 
stra sulle spedizion 
che italiane. 

[Elena 6. 


| 


% 
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x 


wu. d 
i vigile urbano: in Italia 
din 'ancano circa 
cori antamila, dicono i 
py \@ndanti dei corpi di 
Izia municipale. 


Federici si 
Promozione 


ROMA — Da ieri il gene- 
E luigi Federici è il 
“ovo sottocapo di Stato 
aggiore dell'Esercito 
Ro di Antonio Viesti 
n € dal prossimo 21 
Rilie assumerà la cari- 
rà di comandante gene- 
ale dell'Arma dei cara- 
Binieri. Il passaggio di 
©onsegna è avvenuto ie- 
"i mattina alla presenza 
“el Capo di Stato mag- 
Viore dell'Esercito, Ciro 
© Martino. 


Pile nuove |‘ È 
Shile usate 


ISSARO — Con un'ordi- 
i Nza del sindaco, a Pie- 
2fubbia (Pesaro), co- 
une del Montefeltro ai 
Nifini con la Repubbli- 
ij di San Marino, d'ora 
oi ì commercianti di 
e Potranno vendere 
pasto articolo soltanto 
jo sceveranno in cam- 
dal cliente una egua- 
Quantità di pile usate. 


Contrabbando 
argento 


VENEZIA — Sette perso- 
eno State arrestate e 
clu {ci denunciate a con- 
e ione di un’operazio- 
te COndotta dal nucleo 
Sionale di polizia tri- 
V Sa nelle province di 
na e Vicenza che ha 
st Halo anche al seque- 
e argento grezzo 
Ta E ecento milioni di li- 
"Per tutti l’accusa è di 
auge Ciazione per delin- 
Te, contrabbando ag- 
Vato e fatturazione 
SAFRRRISSIOnI inesi- 
HE ti- Gli uomini delle 
ho Mme gialle indagava- 
trait alcuni mesi su un 
tn yo illegale di argen- 
liKUro tra la Svizzera e 
leglia che aveva preso 
fa. do un anno e mezzo 
au? banda utilizzava 
dopyrtobili munite di 
tra Piofondo per con- 
Cite @Ndare ogni giorno 
di. Mezza tonnellata 
me "gento. Dal confine la 
2a (°° giungeva a Vicen- 
Ne veniva scarica- 
Cari !Visa in sacchetti, e 
fa Vee — con regolare 
Da ne © bolla di accom- 
Veti umento — su altre 
Stinagi alla volta di de- 
«Irigy 3! finali, le ditte 
! Arezzo e «Argo- 


Tordi: 
* di Firenze, 


l'e sj 
al figlio Dara 


So) 

di 3IUGNA — Un uomo 
Mente Uli è stato grave- 
Po gi yi rito con un col- 
Padra Cile sparato dal 
Strano Sonil quale, pare, 
litigi o 10lto frequenti i 
Mato] all'ospedale trau- 
ha SARCA di Bologna 
Completo l'amputazione 
Nistro 2 ,SSI braccio si- 
lratta È SSI testicoli. Si 
Un eggi tOMeo Torlaini, 
i gene nativo di 
Ure dae ferito dal pa- 
idiano 99, di 58 anni, ar- 
fera: E Sidente a Gal- 
Stimentge è avvenuto il 


» 


Venerdì 14 aprile 1989 


È 


Interni 


IL CONVEGNO SUL TRAFFICO DI VIAREGGIO 


Vigili, un esercito esiguo 


Oggi ce n'é circa uno ogni mille cittadini, ma ne servirebbero il doppio 


VIAREGGIO — Negli oltre ot- 
tomila Comuni italiani sareb- 
bero necessari centomila vi- 
gili urbani (mentre ce ne so- 
no in servizio solo 55 mila) 
per far fronte alle crescenti 
competenze di polizia urba- 
na (ambiente, edilizia, anno- 
na e mercati) che si somma- 
no a quelle specifiche sul 
traffico. Questa la radiogra- 
fia emersa dalla «giornata di 
studio» per comandanti ed 
ufficiali dei vigili urbani, in 
corso a Viareggio fino a do- 
mani, inaugurata dal mini- 
stro del Lavori pubblici Enri- 
co Ferri. 

Il raddoppio degli organici 
della polizia urbana si basa 
su un calcolo molto sempli- 
ce: in passato il rapporto otti- 
male fra vigile e cittadino era 
di uno a mille ed in pratica è 
stato rispettato. Ma oggi tale 
rapporto dovrebbe scendere 
ad unvigile ogni 500 cittadi- 
ni, sia per adempiere a turni 
i compiti, sia per rendere 
operativi i turni di copertura 
dei servizi. 

E sui vigili urbani sono in ar- 
rivo (oltre ai problemi recen- 
ti dell’inquinamento, del 
commercio abusivo, dei vu 
cumpra) altri importanti in- 
carichi con le modifiche al 
codice della strada, il nuovo 
sistema sanzionatorio, il 
«pacchetto sicurezza», il 
nuovo codice di procedura 
penale. ù 

E proprio per questi motivi i 


I cinquantacinquemila 
attualmente in servizio 
devono far fronte 

a compiti sempre più 
numerosi e delicati. 
Applausi a Ferri e 
richieste economiche. 


corpi di polizia municipale 
sono stati lodati da Ferri, 
contraccambiato al termine 
del suo intervento da un ap- 
plauso lunghissimo, come se 
comandanti ed ufficiali dei 
vigili fossero i «fan» di un fa- 
moso cantante. Ferri ha an- 
che consegnato alle organiz- 
zazioni dei vigili urbani i pre- 
mi assegnati alla polizia mu- 
nigipale dal Centro studi 
«Emergenza» di Firenze pro- 
prio per il loro impegno quo- 
tidiano al servizio delle città. 
Ma, insieme, i comandanti 
dei vigili urbani hanno chie- 
sto, attraverso il presidente 
della loro associazione, 
Francesco Andreotti; più sol- 
di e più autonomia nell’ambi- 
to di una diversa politica del 
personale, staccata dai mu- 
tamenti legati al giro degli 
amministratori. 
Andreotti, già comandante 
dei vigili di Roma, ha solleci- 
tato l'attuazione delle leggi 


regionali previste da quella 
nazionale numero 65, pro- 
mulgata tre anni fa. Il mini- 
stro Ferri, ricordati i recenti 
provvedimenti sulla sicurez- 
za ed i parcheggi (legge To- 
gnoli) ha chiesto «qualcosa 
di più ai vigili urbani contro 
l'emergenza del rischio che 
è sempre in agguato ed in 
nome della sicurezza gene- 
rale». 

«Anche la circolazione — ha 
aggiunto Ferri — può essere 
mafia, nel senso che oggi un 
veicolo può trasportare di 
tutto», Da qui l'impegno par- 
ticolare sul piano etico, pri- 
ma che su quello professio- 
nale, proprio «per sensibiliz- 
zare i cittadini ai problemi 
della prevenzione e della si- 
curezza, contro l’indifferen= 
za che accompagna da trop- 
po tempo i morti sulla stra- 
da». 

Ferri ha poi invitato i sindaci 
ad attuare «un'attenta e sen- 
sibile politica del territorio», 
ritenuta indispensabile per 
avviare una efficace cura ai 
mali da.traffico che affliggo- 
no le città italiane. In questo 
senso Ferri ha infine ricorda- 
to ai vigili che il nuovo codice 
della strada è improntato so- 
prattutto alla prevenzione ed 
alla sicurezza, fatto nuovo 
nel panorama legislativo 
stradale che recupera ritardi 
decennali dell’Italia rispetto 
all'Europa. 


JL NUOVO PIANO DELLE FERROVIE 


«Signori, si cambia» 


ROMA — Il nuovo corso del- 
le Ferrovie. italiane, che ver- 
rà formalmente inaugurato 
dalle decisioni del Consiglio 
dei ministri in programma 
per oggi, punta al recupero 
di efficienza e apre le brac- 
cia al capitale privato. Nello 
schema del disegno di legge 
di riforma dell’ente, dirama- 
to ieri dal ministro dei Tra- 
sporti Santuz ai ministri inte- 
ressati, è infatti prevista la 
possibilità per l'Ente Ferro- 


“vie dello Stato di. «partecipa: 


re a società che abbiano per 
scopo la costruzione, la ma- 
nutenzione e la gestione di 
specifiche tratte ferroviarie, 
con particolare riferimento 
al trasporto delle merci». 
L'importante. modifica viene 
giustificata nella relazione 
che accompagna il disegno 
di legge con la necessità di 
convogliare «l'afflusso di ri- 
sorse, professionalità e tec- 
nologie private, al fine di 
rendere il trasporto ferrovia- 
rio competitivo rispetto alle 
altre modalità. 
«Naturalmente — si legge 
ancora nella ‘relazione — il 
momento attuativo di tale 
previsione viene affidato al- 
l'Ente, fermo restando il: po- 
tere dei ministri dei Trasporti 
e del Tesoro di autorizzare le 
iniziative che si riterrà di 
adottare» così demandando 
a tale sede ogni valutazione 
di congruità e opportunità da 


‘parte del governo delle ini- 


ziative stesse. 

| due ministeri avranno inol- 
tre il:potere di autorizzare 
l'Ente «all'assunzione e ces- 
sione delle partecipazioni» 
alle società miste incaricate 
della costruzione, manuten- 
zione e gestione delle speci- 
fiche tratte. 

Le ferrovie degli anni Duemi- 
la verranno guidate inoltre 
da un «macchinista» unico: 
lo schema del disegno di leg- 
ge di riforma cancella infatti 
dall'elenco degli organi del- 
l'Ente (presidente; consiglio 
di amministrazione e colle- 
gio dei revisori dei conti) la 
figura del direttore generale 
e concentra tutte le principali 
competenze in mano a un 
«superpresidente». 
Secondo il ministro dei Tra- 
sporti, come sottolinea la re- 
lazione di accompagnamen- 
to, «un'impresa di produzio- 
ne di servizi, specialmente 
delle dimensioni dell’Ente 
Fs, non può essere diretta in 
modp funzionale da un orga- 
no collegiale» e quindi risul- 
ta opportuno «scindere il 


si | 


Il ministro Santuz: . 
Voglio più efficienza, 
capitali privati 

e controlli rigorosi 


momento della gestione ef- 
fettiva, da'attribuire a un or- 
gano individuale, dai mo- 
mento della scelta delle li- 
nee di fondo, delle strategie 
e dei programmi, in cui risul- 
ta più utile l'apporto di'un nu- 
mero maggiore di esperien- 
ze». 

AI presidente, che dura in 
carica cingue anni e può es- 
sere confermato una sola 
volta, spetta pertanto la rap- 
presentanza legale dell’En- 
te, la gestione dell’Ente, l'i- 
stituzione e l’organizzazione 
degli uffici'e delle unità ope- 
rative, la proposta al consi- 
glio del nome del direttore 
generale. Il presidente fpr- 
mula anche al ministro dei 
Trasporti le richieste di sop- 
pressione di obblighi di ser- 
vizio pubblico, di compensa- 
zione delle tariffe sociali, di 
normalizzazione di conti e di 
aiuti relativi ai regolamenti 


comunitari. 

La sensazione che il ministe- 
ro dei Trasporti intenda ridi- 
segnare la struttura di verti- 
ce delle Ferrovie ispirandosi 
a criteri di efficienza e flessi- 
bilità è confermata anche dal 
drastico taglio del numero 
dei componenti del consiglio 


di amministrazione. L'orga-' 


no collegiale, secondo lo 
schema di riforma, è compo- 
sto dal presidente, dal vice- 
presidente e da sette consi- 
glieri (l’attuale consiglio è 
formato da 12 consiglieri). 
«Al consiglio di amministra 
zione — spiega la relazione 
— sono attribuiti i compiti 
prevalentemente di indirizzo 
e di strategia aziendale». 

In tale nuovo assetto si legge 
ancora: «Non sembra idonea 
la collocazione del direttore 
generale tra gli organi del- 
l'Ente quale funzionario più 
elevato della struttura; gli 
competono comunque com- 
piti direzionali nonché la re- 
sponsabilità dell’esercizio 
ferroviario». 

«Giro di vite» del ministero 
dei Trasporti anche riguardo 
al-tema controlli: la riforma 
istituisce un ufficio ministe- 
riale incaricato della vigilan- 
za e di verificare il rispetto 
dei parametri di «qualità ed 
economicità» del servizio 


pubblico, a far parte del qua-* 


le potranno essere chiamati 
esperti e strutture anche pri- 
vate, specializzate nelle 
analisi di bilancio e di mer- 
cato e nel controllo della 
qualità del servizio. 

Lo schema di riforma che 
prevede l'insediamento de- 
gli organi dell'Ente entro tre 
mesi dall'entrata in vigore 
della legge; contiene inoltre 
«particolari provvidenze» in 
favore delle industrie che 
producono materiale rotabi- 
le ferroviario. A questo pro- 
posito viene istituito un fon- 
do speciale al quale sono at- 


tribuite tre «tranche» di 150 » 


miliardi di lire per gli anni 
1990-'91-'92 avente per fina- 
lità «l'esodo di circa quattro- 
mila unità lavorative» e una 
quota pari a 100 miliardi nel 
triennio. «per contributi alle 
industrie che intendono atti- 
vare processi di riconversio- 
ne industriale». | criteri e le 
modalità per.;accedere ai 
fondi in questione verranno 


successivamente definiti dal « 


ministro dei Trasporti, di 
concerto'con il ministro del 
Tesoro e con quello del La- 
voro, con apposito decreto. 


BR 
Nuove 
indagini 


ROMA — Dovrà essere 
nuovamente esaminata 
dalla magistratura la po- 
sizione dei brigatisti ros- 
si Renato Curcio, Mario 
Moretti e Alberto Fran- 
ceschini per l'omicidio di 
due esponenti missini, 
Giuseppe Mazzola e 
Graziano Giralucci, av- 
venuto il 17 giugno del 
1974 a Padova. Lo ha 
stabilito.la prima sezio- 
ne penale della Cassa- 
zione, presieduta da 
Giuseppe Sorrentino, 
che ha accolto il ricorso 
del procuratore genera- 
le di Venezia contro la 
sentenza della sezione 
istruttoria della Corte 
d'Appello che aveva 
confermato il prosciogli- 
mento «per non aver 
commesso il fatto» nei 
confronti degli imputati, 
deciso dal giudice istrut- 
tore di Padova il 24 apri- 
le del 1987... 

|] supremi giudici hanno 
invece dichiarato inam- 
missibile.il ricorso dello 
stesso procuratore ge- 
nerale contro Alfredo 
Bonavita, un altro impu- 
tato prosciolto altermine 
dell'inchiesta della ma- 
gistratura padovana, 
Nella prima fase delle. in- 
dagini furono emessi or- 
dini di cattura contro al- 
cuni «capi storici» delle 
Brigate Rosse. Tra gli al- 
tri, oltre a Curcio e Mo- 
retti, anche Roberto 
Ognibene e Susanna 
Ronconi; questi ultimi 
due, insieme con Marti- 
no Serafini e Giorgio Se- 
meria, vennero rinviati a 
giudizio due anni fa con 
la stessa sentenza-ordi- 
nanza che decretò il pro- 
scioglimento degli altri 
imputati. 

La Cassazione ha ora 
deciso che sia la-stessa 
sezione istruttoria della 
Corte d'Appello di Vene- 
zia ad approfondire gli 
accertamenti su Curcio, 
Moretti e Franceschini. 


CONGRESSO A TAORMINA, SCOSSE AI CASTELLI ROMANI 


E il terremoto, quasi evocato, 


FUSIONE 
Gran Sasso 
ricerche 


L'AQUILA — «Fare gli 
esperimenti sulla fusio- 
ne fredda nel laboratorio 
sotterraneo. del Gran 
Sasso sarà come darsi 
appuntamento nella sta- 
zione ferroviaria dell’A- 
quila anzichè nella sta- 
zione Termini: c'è molta 
più possibilità di incon- 
trarsi, se le persone si 
presentano all’appunta- 
mento». E 
Con questa similitudine 
gli scienziati dell'Istituto 
nazionale di fisica nu- 
cleare hanno tentato di 
chiarire i vantaggi e l’at- 
tendibilità dei. risultati 
che la sede. del Gran 
Sasso è in grado di offri- 
re ai due gruppi di ricer- 
catori che nelle prossi- 
me settimane, come an- 
nunciato a Erice, speri- 
menteranno la fusione 
nucleare fredda nelle 
gallerie protette da 1400 
metri di roccia. | due 
esperimenti saranno per 
ora ospitati nella grande 
caverna destinata a con- 
tenere le apparecchiatu- 
re del programma «lca- 
rus» del professor Rub- 
bia, ancora vuota. 
Momento determinante 
per entrambi gli esperi- 
menti sarà la misurazio- 
ne dei neutroni prodotti. 
Poichè questi, negli 
esperimenti fatti finora; 
sono molto pochi rispet- 
to a quelli presenti nella 
radioattività ambientale, 


“avere la possibilità di la- 


Vorare in un ambiente 
«asettico» come le visce- 


re della più alta monta- 


gna degli Appennini co- 
stituisce un grande van- 
taggio sia per la velocità 
sia per l’attendibilità del- 
la misurazione. 

La differenza tra i due 
esperimenti sarà negli 
ingredienti della «cucina 
elettrochimica», cioè 
nella preparazione della 
superficie degli elettrodi 
di palladio e degli additi- 
vi del «brodo» di deute- 
rio. 


si presenta 


TAORMINA — In Sicilia si parla dei terremoti e, 
puntualissimo; il fenomeno quasi evocato semina 
il panico, anche se a tanti chilometri di distanza. E’ 
successo quando una scossa sismica ha interes- 
sato ieri mattina i Castelli romani. La scossa, del 
III-IV grado della scala Mercalli, è avvenuta ale 
3.15. L'epicentro è stato localizzato tra i paesi di 
Genzano, Ariccia, Lanuvio e Albano. Il dipartimen- 
to della protezione civile ha subito. disposto, trami- 
te le autorità locali, gli accertamenti e le verifiche 
con ricognizioni sul luogo. Nelle ore seguenti si è 
quindi verificata tutta una serie di scosse, ma fino- 
ra senza danni a persone e immobili. 

Intanto il convegno internazionale sulla prevedibi- 
lità di terremoti ed eruzioni vulcaniche, organizza- 
to dalla Protezione civile, sembra essere già ag- 
giunto un importante risultato per la Sicilia. Sia il 
ministro per la Protezione civile, Vito Lattanzio, 
sia gli scienziati hanno accolto con favore la pro- 


posta del presidente della Regione siciliana Rino 
Nicolosi di realizzare, nella parte orientale dell’i- 
sola, un centro internazionale di ricerca per la 
previsione dei rischi sismico e vulcanico. Il presi- 
dente della Regione ha inoltre chiesto al ministro 
la stesura di un progetto strategico d'intervento 
per il consolidamento dei centri urbani «a rischio» 
nella Sicilia orientale. 

«Entrambe le idee di Nicolosi —ha detto Lattanzio 
— mi trovano d'accordo. La seconda soprattutto 
coincide con la linea che il ministero persegue, 
cioè il coordinamento con le strutture regionali». 
Parlando poi.del convegno, Lattanzio ha detto: 
«Per la previsione di terremoti ed eruzioni occorre 
un impegno sovrannazionale e interdisciplinare 
che intendiamo stimolare: nessuno potrà ritenersi 
tranquillo finché si vivrà nel terrore di eventi disa- 
strosi». 

«Proprio il panico — ha concluso Lattanzio — è un 


gravissimo problema perché non c'è attitudine al- 
l'esodo ordinato e le reti viarie sono insufficienti». 
«Educare la gente — ha detto nella sua relazione 
di apertura il presidente della sezione sismica del- 
la commissione grandi rischi Enzo Boschi — è in- 
dispensabile per la riuscita di esperimenti di pre- 
visione di terremoti resi pubblici, sia quando la 
previsione si riveli corretta sia in caso contrario». 

Boschi ha affermato che se si dispone oggi di una 
teoria valida sui fenomeni sismici «essa non è suf- 
ficiente per ottenere previsioni vere e proprie poi- 
ché non si possiedono strumenti adeguati a racco- 
gliere dati precisi». - 

«E? abbastanza facile oggi — ha poi detto il presi- 
dente della sezione vulcanologia della commis- 
sione grandi rischi Franco Barberi — prevedere in 
quale luogo ci sarà'un'eruzione, ma non siamo 
ancora in grado di individuare dai fenomeni pre- 
cursori né il momento esatto in cui avverrà». 


PROPOSTA 
Milano 

sarà proibita 
ai veicoli 
«fuoristrada»? 


VIAREGGIO — Il Comune di 
Milano sta valutando l'even- 
tualità di limitare la.circola- 
zione dei veicoli fuoristrada 
per motivi di inquinamento 
atmosferico. Lo ha confer- 
mato l'assessore al traffico 
del capoluogo lombardo Au- 
gusto Castagna, a margine 
del convegno nazionale de- 
gli assessori comunali svol- 
tosi a Viareggio. 

Secondo l’assessore mila- 
nese, infatti, la crescente dif- 
fusione dei mezzi fuoristrada 
impone misùre di controllo 
su questo fenomeno legato 
più ‘alla-:moda del momento 
che a esigenze lavorative. In 
particolare sono allo studio 
norme per evitare l'abuso di 
questi veicoli nell’area urba- 
na, causa di forti emissioni di 
scarichi relativi ai tipi di mo- 
torizzazione non «magre» 
(come invece sono quelle 
delle nuove auto), oltre ai 
parcheggi «selvaggi» (su 
marciapiede, aiuole, aree 
verdi). 


Il problema, sollevato da Mi- 
lano e che interessa molte 
altre città italiane, sarà pre- 
so.in esame anche dal mini- 
stro dei Lavori Pubblici per 
una sua valutazione, anche 
sotto il piano giuridico. Pare- 
re negativo, invece, è stato 


‘espresso dal ministro Enrico 


Ferri sull’ipotesi di una tas- 
sazione più forte per la se- 
conda e terza auto, che era 
sempre emersa durante il 
convegno di Viareggio, e fi- 
nalizzata a scoraggiare l’uso 
dell'auto nei centri storici. 
L'ipotesi era stata avanzata, 
pur a livello embrionale, da- 
gli assessori al traffico di Mi- 
lano e Bologna. 


li 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari È 


Paolina Corossi 
ved. Bisiacchi 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia ANDREINA col gene- 
ro LUIGI, i nipoti NEVIO e 
LOREDANA, il fratello, la so> 
rella, cognati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 15 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 14 aprile 1989 

__ _—_—_m_____t__—sz<x 


Il giorno 12 è mancato 


‘ Galvino Bonin 


Lo annunciano la sorella NE- 
RINA, il cognato ITALO ei ni- 
poti. 


Trieste, 14 aprile 1989 


Nel IX anniversario della morte 
del nostro caro 


Silvano Milli 


la moglie ALBA, la mamma, la 
sorella MARIA DENTESA- 
NO Lo ricordano a tutti i pa- 
renti e amici. 


Trieste, 14 aprile 1989. 
PE IL 


I ANNIVERSARIO 


Aldo Macchini 
Lo ricorda la figlia LAURA. 


Trieste, 14 aprile 1989 
_T—_@ 


LI 


Dopo oltre 102 anni di vita ter- 
rena è salita al cielo l’anima 


buona di 


Pietro Apollonio 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli PINO con 
PAOLA e LUCIO con SILVA- 
NA, ROMOLO con NERINA, 
gli adorati nipoti FLAVIO, 
GIAMPIERO, GIAMPAOLO 
e il pronipote FLAVIANO, le 
sorelle MARIA, CALPURNIA 
e LINA, i nipoti e i parenti tut- 
ti. 

Si ringraziano le Suore EMMA 
GRAZIA, FELICITA e LIA- 
NA, il dottor PIERLUIGI PIT- 
TANI per l’assistenza prestata 
al nostro papà. 

I funerali avranno luogo sabato 
15 aprile'alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 


Te. 


Trieste, 14 aprile 1989 - 


Lo ricordano con affetto i nipo- 

ti 

— JOLLY QUARANTOTTO 

— GIANNINA CARNEVA- 
BE, 

— BRUNA SANTONASTA- 
SO 

— LETIZIA, ANITA QUA- 
RANTOTTO 

— MARUCCI, PAOLO, LU- 
CIA QUARANTOTTO 


Trieste, 14 aprile 1989 


li 


Cristianamente come è vissuto 
si è spento. 


Giuseppe Gamboz 
di anni 81 


Con profonda tristezza l’an- 
nunciano la moglie MARIA, i 
figli GIUSEPPE con RENATA 
e CINZIA e ALESSANDRO 
con ANNAMARIA e MA- 
NUELA unitamente ai parenti 
tutti. 

1 funerali saranno celebrati do- 
mani, sabato 15 aprile, alle ore 
11 nella Chiesa parrocchiale di 
Santa Maria Maddalena in Be- 
gliano, muovendo alle ore 10.45 
dalla Cappella dell'ospedale Ci- 
vile di Monfalcone. 


Non fiori ma opere di bene 


Monfalcone-Begliano, 
14 aprile 1989 


1 


Si è spento improvvisamente 


Franco Zanetti 


lasciando nel più profondo do- 
lore la figlia SONIA, la moglie 
REANA, le sorelle, i fratelli, la 
suocera e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 15 
aprile alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste. 14 aprile 1989 


Ì familiari di 


Bianca Garli 
in Ferfoglia 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 14 aprile 1989 


Commossi per le attestazioni di 


_ affetto tributate al caro 


Maurizio Ricci 
i familiari ringraziano. 


Trieste, 14 aprile 1989 


III ANNIVERSARIO 


Bruna Hanak 
ved. Allegretti 


Immutato rimane nel tempo il 
tuo ricordo. 

I figli, nuora, genero e nipoti 
Trieste, 14 aprile 1989 
n e] 


I ANNIVERSARIO 


Licia Gontin . 
in Geronti 


Ti ricordano con affetto il mari- 
to, le figlie e i parenti tutti. 

Una S. Messa sarà celebrata do- 
mani alle ore 17.30 nella chiesa 
di San Bartolomeo di Barcola. 


Trieste, 14 aprile 1989 
TT 


la 


LI 


Il giorno 12 aprile è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Livia Gainelli 
ved. Picotti 


Ne dannoil triste annuncio i fi- 
gli NOELLA, GIORGIO, 
BRUNO, LIVIO, le nipoti MA- 
RIANNA, ELISABETTA, FE- 
DERICA, le nuore coni parenti 
tutti: 

I funerali partiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale S. Giovanni di Dio per 
la Chiesa dei Ss. Vito e Modesto 
(Piazzutta). 


Gorizia, 14 aprile 1989 


GIANNI e GRAZIELLA 
prendono parte al dolore di 
NOELLA e della famiglia. 


aTriegte, 14 aprile 1989 


Il personale insegnante e non 
insegnante della scuola media 
«CORSI» partecipa con pro- 
fondo cordoglio al dolore della 
sua preside. 


Trieste,'14 aprile 1989 


LI 


H giorno 13 aprile ci ha lasciati 


per sempre il nostro caro 


Pietro Viezzoli 


di anni 82 
da Pirano 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CARMELA, la figlia 
RINA, il genero GINO, il nipo- 
te PAOLO, il fratello, le cogna- 
te, i nipoti è i parenti tutti. 

Un sentito grazie al personale 
della Clinica medica di Cattina- 
ra. * 

I funerali seguiranno sabato 15 
aprile alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 aprile 1989 


Ì 


Il giorno 12 aprile dopo breve 
malattia è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Liberato Monterosso 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie GIOVAN. 
NA, i figli FRANCO, MARIA 
TERESA, GIUSEPPE, il gene- 
ro GIUSEPPE, la nuora LO- 
REDANA, i nipoti unitamente 
ai parenti. 

I funerali avranno luogo sabato 
15 alle ore 11.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 14 aprile 1989 


Partecipa al lutto la famiglia 
RUSSO. 


Trieste, 14 aprile 1989 


Si associano al dolore di 
FRANCO e famiglia: zia MA- 
RIA e PIA. 


Trieste, 14 aprile 1989 


il 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Rodolfo Steiner 


Ne danno il triste annucio i figli 
REGINA, BARBARA, MA- 
RINA e GIORGIO, la sorella 
NORMA, il fratello ALFRE- 
DO e la cognata NERINA,. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 10.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 14aprile 1989 


Partecipa al lutto: 
— famiglia SIMEONE 
Trieste, 14 aprile 1989 


Il 


Ha raggiunto i suoi cari 


Ernesta Nodale 


Ne danno il triste annuncio 
MARIELLA e UCCIO. 

Un grazie vada alla Consolata 
Senectus. 

I funerali seguiranno il 15 corr. 
alle ore 11 dall’ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 14aprile 1989 


Si è spenta 


Roma Carrara 
Ne da l’annuncio il.figlio 
GIORDANO e i parenti. 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
Via Pietà. 
Trieste, 14aprile 1989, 
———_—_—_—_É__-="=crs 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia TONINI per la perdita 
del padre 


Iles Tonini 


dipendenti e collaboratori SO- 
CIETA’ STIM. 


Trieste-Brescia, 
14 aprile 1989 


Addolorati per la grave scom- 

parsa si associano al dolore del- 

la famiglia PICOTTI il consi- 

glio di amministrazione, i soci e 

sa i dipendenti del C.A.M.M. 
il 


Gorizia, 14 aprile 1989 


Esteri 


Venerdì 14 aprile 1989 


SARA’ PRESIDENTE? 


Lech Walesa 
mira in alto 


VARSAVIA — Lech Walesa 
vorrebbe diventare Presidente 
della Polonia: lo ha detto lui 
stesso, precisando che questo 
è uno dei motivi per cui non in- 
© tende candidarsi nelle elezio- 
ni parlamentari in programma 
per giugno. 
«Ricevo molte pressioni in 
questo senso», ha detto il lea- 
‘der di Solidarnosc, «ma io in- 
tendo candidarmi per la carica 


registrazione il più presto pos- 
sibile. Ritardare la nostra atti- 
vità non serve a noi e nemme- 
no alla Polonia»; hanno detto i 
sindacalisti. 

La domanda di registrazione è. 
stata presentata da una dele- 
gazione di dirigenti e: consi- 
glieri di Solidarnosc, guidata 
da Tadeusz Mazowiecki. 
«Siamo di ottimo umore sta- 
mattina», ha detto Tadeusz 


più elevata che ci possa esse-a Mazowiecki, che guidò la rap- 


re in Polonia». 

Lo ha dichiarato nel corso del- 
la settimanale conferenza 
stampa a Danzica, conferman- 
do le sue parole più tardi, di- 
cendo che, da una parte, pre- 
ferirebbe attendere le elezioni 
presidenziali, che ci saranno 
fra sei anni, ma che potrebbe 
accettare anche subito que- 
st'anno. La carica di Presiden- 
te o Capo di Stato è prevista 
dalla riforma costituzionale 
concordata tra governo e op-. 
posizione il 5 aprile, e che pre- 
vede anche la costituzione del 
Senato, in modo da trasforma- 
re il Parlamento da unicame- 
rale a bicamerale. 

ll nuovo Parlamento, che vie- 
ne eletto a giugno, procederà 
poi a eleggere il Capo dello 
Stato per un, mandato di sei 
anni. 

Walesa ha frattanto denuncia- 
to i ritardi nell'assegnazione a 
«Solidarnosc»-di una sede a 
Danzica dove poter ospitare la 
direzione nazionale del sinda- 
cato. «Sembra che manchino 
tuttora decisioni politiche — 
ha dichiarato Walesa — l'am- 
ministrazione fa con noi il gio- 
Go del gatto e del topolino. Se 
continua così sarò obbligato a 
rivolgermi alla gente, ai giova- 
ni che sono i più impazienti, af- 
finché chiedino:in maniera de- 
cisa locali per la nostra orga- 
nizzazione. 

«La Polonia ha bisogno di noi, 
i problemi non possoho più 
aspettare e bisogna che ci dia- 
no la possibilità di organizzar- 
Gi e dimostrare che siamo ve- 
ramente efficaci» ha concluso 
illeader sindacale. 

Sempre ieri è stata annunciata 
la data delle elezioni di giu- 
gno: si terrano il 4 giugno, con 
Una seconda tornata, in caso 
di ballottaggio, prevista per il 
18 giugno. 

«Solidarnosc si propone di 


* Vincere queste elezioni», ha; 


detto Walesa. «Le. elezioni di- 
ranno esattamente chi ha ra- 
gione. Il mio augurio a tutti è: 
Vinca il migliore». 

Poco prima che Walesa an- 
nunciasse i suoi ambiziosi 
programmi, Solidarnosc, il 
sindacato da lui tenuto a batte- 
Simo nel 1980, aveva presen- 
tato richiesta ufficiale di rico- 
noscimento al tribunale regio- 
nale di Varsavia, dopo la via 
libera ottenuta dalle autorità 
con l'accordo del 5 aprile. 

«Ci auguriamo di ottenere la 


presentativa dell'opposizione 
nel gruppo di lavoro sulle que- 
stioni sindacali nelle trattative 
con il governo, la cosiddetta 
«tavola rotonda». «Speriamo 
veramente che la registrazio- 
ne venga eseguita nei prossi- 
mi giorni in modo da poter pro- 
cedere alla costituzione delle 
commissioni di fabbrica e di 
quelle di zona senza altri osta- 
coli e ridare vita a Solidarnosc 
in tutta la sua potenzialità». 
Solidarnosc ha allegato alla ri- 
chiesta di riconoscimento lo 
stesso statuto che aveva quan- 
do venne disciolta a seguito 
dell'imposizione della legge 
marziale del dicembre del 
1981. 
E' stato aggiunto un allegato 
che specifica che sono da in- 
tendersi come sospesi quegli 
articoli dello statuto incompa- 
tibilicon la legge sindacale del 
1982, che ha imposto, in parti- 
colare, molte restrizioni alla li- 
bertà di sciopero. Il governo si 
è impegnato a rivedere questa 
legge. 
E' stata anche formata la.com- 
missione elettorale nazionale 
che presiederà al regolare 
svolgimento delle elezioni: 
cinque dei suoi 21 membri so- 
no rappresentanti di Solidar- 
nose. 
Il gen. Jaruzelski si è intanto 
incontrato con il cardinale 
Glemp, primate di Polonia, per 
un colloquio che ha abbraccia- 
to molti temi, dai rapporti tra 
Chiesa e Stato:alle riforme po- 
“ litiche in programma nel Pae- 
se. 
Al termine è stato diffuso un 
comunicato congiunto nel qua- 
le si informa che è stata ap- 
prontata una legge che prov- 
vede a regolare lo stato giuri- 
dico della Chiesa in Polonia, 
spianando così la strada alla 
«piena normalizzazione delle 
relazioni tra Polonia e la Santa 
Sede», 
Come noto, il governo di Var- 
savia ha proposta al Vaticano 
di negoziare un vero e proprio 
concordato e giungere allo 
scambio di ambasciatori. 
L'incontra tra Jaruzelski e il 
cardinale è avvenuto a una 
settimana di distanza dall’ac- 
cordo raggiunto tra governo e 
opposizione sul riconoscimen- 
to del sindacato libero «Soli- 
darnosc» e lo svolgimento di 
elezioni libere come mai è av- 
venuto finora sotto il regime 
comunista. 


Gemma lodio Mare. — 
mantiene il più alto contenuto di iodio. 


URSS / LA GEORGIA DOPO LA «DOMENICA DI SANGUE» 


Tbilisi, Gorby non persuade 


Neppure gli sforzi di Shevardnadze sembrano c 


MOSCA — L'appello di Mik- 
hail Gorbacev non ha avuto 
molto successo tra i georgiani, 
che non hanno, in particolare, 
gradito l'ammonizione del ca- 
po del Cremlino per i naziona- 
listi più accesi, ai quali ha det- 
to che non verrà mai consenti- 
to che siano apportati cambia- 
menti ai confini territoriali del- 
le repubbliche. 

Nemmeno il «movimentato di- 
battito televisivo» tra il mini- 
stro degli Esteri sovietico, 
Eduard Shevardnadze, e i rap- 
presentanti dei «gruppi infor- 
mali» che capeggiano la rivol- 
ta antirussa in Georgia ha avu- 
to l’effetto sperato. 
Shevardnadze — ha detto il 
portavoce del ministero degli 
Esteri — li «ha messi alle cor- 
de» nel contraddittorio messo 
in onda dalla televisione di 
Tbilisi. Ma la protesta conti- 
nua. Gli studenti dell’universi- 
tà e degli istituti superiori di- 
sertano le lezioni per protesta 
contro l'intervento dei reparti 
speciali colpevoli della «do- 
menica di sangue». 

Si è tenuto intanto informa pri- 
vata il funerale di una delle vit- 
time «senza che accadesse il 
più piccolo incidente», ha rife- 
rito un membro dei «gruppi in- 
formali». Tutti i 19 funerali, è 
ormai chiaro, verranno cele- 
brati.informa privata e isolata- 
mente. Sarebbe stato impossi- 
bile — riconoscono gli stessi 
autonomisti georgiani — evi- 
tare una manifestazione di so- 
lidarietà difficilmente control- 
labile se fossero stati tenuti 


URSS / TENSIONI SOCIALI NON PIU’ NASCOSTE AE 
E Mosca scopre il problema della povertà 


Almeno 40 milioni di indigenti nella «società senza classi» - Inflazione rampante 


MOSCA — «Si cerca custode 
di museo. Salario: 70 rubli 
(poco più di 100 mila lire). Si 
può continuare a percepire la 
propria pensione». In un Pae- 
se dove un paio di stivali non 
costa meno di 90 rubli, que- 
sto cartello, affisso all’in- 
gresso di un monastero di 
Mosca, costituisce una delle 
numerose testimonianze di 
Una realtà che le autorità so- 
vietiche rifiutavano di am- 
mettere anche di recente: la 
povertà. 

Le autorità, coscienti dei ri- 
schi di agitazione sociale in 
questi. tempi di riforme eco- 
nomiche, cercano di cono- 
scere meglio i. problemi dei 
più diseredati. giornali ana- 
lizzano lo svolgimento di mo- 
vimenti di sciopero e il modo 
in cui sono finiti. Il settimana- 
le «Notizie di Mosca» ha, da 
parte sua, dedicato di recen- 
te una tavola rotonda all'esi- 
genza di appurare se «gli 
scioperi siano compatibili 
con un regime socialista». 
Non si nasconde più ufficial- 
mente che esiste una infla- 
zione rampante nell'Unione 
Sovietica, e la sociologia rus- 


Per una alimentazione sana ed equilibrata 


date iodio ai vostri bambini. 


Lo iodio è indispensabile per la salute dell'organismo. 

Gemma lodio Mare, già ricco degli altri oligoelementi. 
presenti nel sale marino, viene ulteriormente arricchito 
di iodio e, grazie alle sue confezioni esclusive che lo 
mantengono inalterato più a lungo, giunge alla vostra ta- 
vola con la giusta quantità di iodio per una sana e corret- 
ta alimentazione. 


Gemma 


sale marino 
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SALE DI QUALITÀ ( C1S ) SOLO DI QUALITÀ 


L'IMPIEGO DEL SALE IODURATO È RACCOMANDATO DA: 
ISTITUTO DI ENDOCRINOLOGIA DELL'UNIVERSITÀ DI. PISA 
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sa, in pieno sviluppo, molti- 
plica isondaggi e le inchieste 
per meglio comprendere: le 
condizioni, i bisogni e le 
aspirazioni della popolazio- 
ne. Un.esperto dell'accade- 
mia delle scienze sociali 
presso il comitato centrale 
del Partito comunista, M. G. 
Juraviev, ha ammesso que- 
sta settimana che «almeno» 
40 milioni di sovietici posso- 


CENTRO PER LA PREVENZIONE E CURA DEL GOZZO 


COMITATO NAZIONALE PER LA PREVENZIONE DEL GOZZO 


PRODOTTO SOTTO IL CONTROLLO: 
DELL'ISTITUTO DI ISPEZIONE DEGLI 
ALIMENTI DELL'UNIVERSITÀ DI MILANO 


no essere considerati:poveri. 
Questo sociologo, riferendo- 
si a ricerche fatte l'anno 
scorso, ritiene che un reddito 
«ragionevole» non possa es- 
sere inferiore a circa 300 ru- 
bli a persona (circa 670 mila 
lire), tenuto conto del «debo- 
le valore di acquisto del ru- 
blo» e del «rialzo dei prezzi». 
Il sociologo nota che, «dato 
che oltre la metà della popo- 
lazione del Paese dispone di 


tutti assieme. 
Una commissione è stata in- 
tanto incaricata di indagare 
sulle accuse di brutalità che 
sarebbero state perpetrate a 
Tbilisi, e in particolare sulle te- 
stimonianze secondo cui in oc- 
casione della strage di 19 ma- 
nifestanti nella notte fra saba- 
to e domenica, i soldati sareb- 
bero stati armati di badili. 

«Non era previsto che le trup- 
pe fossero munite di quei badi- 


un reddito medio per perso- 
na inferiore a 125 rubli‘(circa 
330 mila lire), ha un livello di 
vita più che precario». Al pri- 
mo gennaio 1989, soltanto un 
dipendente su sette guada- 
gnava più di 300 rubli, secon- 
do Juraviev. Parecchi socio- 
logi sovietici hanno rilevato 
che la povertà è «un circolo 
vizioso», da cui è estrema- 
mente difficile uscire, in 
quanto gli indigenti subisco- 
no un accumulo delle difficol- 
tà materiali che rende molto 
ipotetico un cambiamento 
della loro condizione. 

| due terzi dei poveri, secon- 
do Juraviev, non'hanno avu- 
to, negli ultimi cinque anni, 
alcun miglioramento delle.lo-. 
ro condizioni di vita. Queste 
ultime non hanno fatto che 
peggiorare per il 15 per cento 
di essi, in quanto i poveri so- 
no colpiti in pieno dai «cata- 
clismi sociali», come l’infla- 
zione e la penuria di beni. 
Nella foto: le proteste di un 
disoccupato ucraino, Valen- 
tinYakovenko, davanti al mi- 
nistero del macchinario pe- 
sante. 


li per lo scavo di trincee», ha 
dichiarato il portavoce del mi- 
Nistero degli Esteri sovietico 
Ghennadi Gherasimov. E se 
l'inchiesta appurerà che i sol- 
dati usarono quei badili per 
colpire i manifestanti, «si por- 
rà la questione sulla punibilità 
o meno di questa gente».» 

Gherasimov ha anche giustifi- 
cato la decisione di ordinare lo 
sgombero della piazza teatro 
della manifestazione: «Dob- 
biamo tenere conto della: si- 


privati 


tuazione che si era sviluppata 
— ha detto il portavoce — poi- 
ché riunioni interminabili, pro- 
trattesi per cinque giorni, ave- 
vano praticamente paralizzato 
il lavoro delle aziende, e c'era 
anche chi tentava di penetrare 
negli spazi delle istituzioni go- 
vernative». 

A ricordare altrisommovimen- 
ti sociali, quelliche hanno por- 
tato all'ebollizione le tensioni 
etniche in Armenia, è venuto 
ieri, in tutta la regione cauca- 
sica, un terremoto che non ha 
provocato morti o danni. L'epi- 
centro del sisma è stato loca- 
lizzato a 100 chilometri da Tbi- 
lisi ove ha raggiunto il quinto. 
grado. 

Il problema etnico è, comun- 
que, ben presente ai vertici del 
partito e dello stato sovietico. 
Lo prova la nuova ondata di 
avvicendamenti ai vertici del 
Kgb, che in Unione Sovietica 
non si occupa soltanto di spio- 
naggio e controspionaggio, 
ma ha quale primo e fonda- 
mentale compito quello del 
controllo sociale della popola- 
zione. L'ultimo «valzer» dei 
capi del Kgb, ha interessato in 
particolare le repubbliche pe- 
riferiche più esposte a som- 
movimenti nazionalistici: 
Turkmenia, Tagikistan, Letto- 


‘ nia, Armenia, Moldavia; Uzbe- 


kistan e Kirghisia. Di particola- 
re interesse il fatto che tutti i 
capi del Kgb nelle repubbliche 
federate del Sud e del Nord del 
Paese sono di nazionalità rus- 
sa. 


ROMANIA 
Ceausescu 
vanta 
il rimborso 
del debito 


BUCAREST — «Desidero in: 
formare il plenum del comitato 
centrale del partito, l’intero 
partito comunista romeno e | 
popolo della Romania che, al 
la fine del mese di marzo, l? 
Romania ha completament? 
pagato il suo debito con l'est& 
ro». Lo ha annunciato il leade! 
romeno Ceausescu. «Questo 
rappresenta un risultato lumi: 
noso del lavoro del nostro p9” 
polo nello sviluppo economic0 
sociale del paese» — ha 29 
giunto l'altroieri Ceausesci?: 
Quello del debito è sempt@ 
stato il pretesto ufficiale per !£ 
recentissime privazioni finot@ 
imposte alla nazione. Una 5! | 
tuazione che non. ha parago”! 

in Europa. 

Il debito contratto dalla Rom4 
nia con l'estero risale alla S® 
conda metà degli anni !7% 
quando, per attuare un'ind 
strializzazione «a tutto call” 
po», vennero fatti importani! 
investimenti nell'acquisto 0! 
tecnologia avanzata occidel” 
tale, contrariamente alla pol 
tica di specializzazione ind! 
striale settoriale seguita Ì 
tutti gli altri membri del Com® — 
con. al 
Da rilevare che Ceausescu 9! | 
è incontrato ieri con un grupP? 
di uomini d'affari degli Stal! 
Uniti, i quali rappresenta? 
circa 50 società Usa che trattà 
no con imprese romene. Eg! 
si è detto convinto che esis!4 | 
un largo margine di svilupP? 
negli scambi commerciali ff 
Usa e Romania, nonché n° 
vari campi di cooperazioné | 
economica fra imprese rom?” 
ne e americane. 

Il leader romeno ha detto: «Il 
questo senso, esiste un s0l0 
problema, al quale va trovati. 
una soluzione adatta» e cio 


l'applicazione dell'accord? 


economico fra i due paesi d@ 
1975, «che prevede fra l’alti? 
l'applicazione reciproca della 
clausola della nazione più f@” 
vorita, senza alcuna condizi® 
ne da entrambe le parti». so 
Nel luglio 1988, infatti, l'ammi 
nistrazione Reagan decise 
non concedere il rinnovo 40° 
nuale alla Romania del tratt 
mento commerciale prefere!! 
ziale dopo aspri dibattiti n di 
congresso Usa sulla politic8# | 
Bucarest in fatto di diritti um? 
ni: È 
Nonostante si abbia l'impe@i 
sioné, negli ambienti diploni, 
tici di Bucarest, che lrattual 
amministrazione Usa di BUS 
abbia un atteggiamento P! 
flessibile circa i problemi «t@£ 
nici» pendenti fra Usa e RoM& 
nia, non sembra però che L: 
posizione americana sia c4! 
biata nella valutazione politi 
sul rispetto dei diritti umal" 
Pertanto, l'auspicio di CeauS 
scu sulla confessione dell 
clausola commerciale pre! 
renziale «senza condizioni? 
giudicata quanto meno «N0 
attuale». 


FRANCIA / ESPLODE IN CORSICA LA GUERRIGLIA URBANA 


Bastia, più violenta la protesta 


Anche spari contro i poliziotti - A Parigi, il governo Rocard ribadisce la linea dura 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Barricate, auto- 
mobili in fiamme, violentissi- 
mi scontri fra polizia e mani- 
festanti: è l’ultimo filmato 
proveniente dalla Corsica. 
Le sequenze televisive han- 
no mostrato ai francesi del 
continente un clima da guer- 
riglia urbana: uomini con il 
viso mascherato, fumo di la- 
crimogeni, lampeggiare di 
ambulanze. 

Mercoledì notte, a Bastia, è 
stato l'inferno: trenta poli- 
ziotti sono rimasti feriti; due 
di loro, colpiti in pieno da 
un'automobile lanciata a 
gran velocità contro uno 
sbarramento di agenti, sono 


in condizioni preoccupanti. 


Anche un manifestante è fini- 
to all'ospedale. Il pesante bi- 
lancio avrebbe potuto esse- 
re. più grave: davanti alla 
prefettura infatti alcuni «ele- 
menti. incontrollati». hanno 


sparato contro le forze del- 
l'ordine diversi colpi di arma 
da fuoco. La città è stata 


chiusa al traffico per ordine ‘ 


del prefetto; e per tutta la 
notte. 600. poliziotti hanno 
pattugliato le strade. 

E' da otto settimane che si vi- 
ve questo clima di tensione e 
di violenza. Da una parte la 
popolazione continua a re- 
clamare una «prime insulai- 
re», una indennità che com- 
pensi il costo della vita più 
alto. rispetto al continente; 
dall'altra it governo replica 
che lo Stato sta già facendo 
ampiamente il suo dovere. 
«Qualcuno crede forse — ha 
detto. il primo ministro Ro- 
card — che ogni volta che si 
verifica una ‘agitazione di 
piazza il governo debba ca- 
pitolare, accettare richieste 
‘che non condivide affatto?» 
E' la linea dura: Palais/Mati- 
gnon vuole impedire ad ogni 
costo il moltiplicarsi delle ri- 
vendicazioni (è chiaro che, 


Tokio, l’imperatore 
invitato in Cina 


TOKIO — L'Imperatore Aki- 
hito del Giappone si recherà 
in Gina l'anno prossimo, in 
seguito all'invito formulato- 
gli ieri mattina dal primo mi- 
nistro cinese Li Peng, attual- 
mente in visita a Tokio. 

Sarà il primo viaggio in Cina 
di un sovrano del Sol Levan- 
te dalla fine della guerra. | 
rapporti tra i due Paesi sono 
stati normalizzati appena nel 
1972 


Il padre di Akihito, Hirohito, 
recentemente scomparso, 


‘ era considerato «sgradito» 


da Pechino in seguito agli 
eventi bellici. L’interscambio 
cino-giapponese è in forte 
‘aumento. 


Akihito 


cedendo alle pressioni’ dei 
sindacati corsi, incoragge- 
rebbe altri a farsi avanti); è 
disposto ad una «ragionevo- 
le trattativa», non ad una re- 
sa. 

Ì funzionari della Corsica, 
che sono in sciopero da or- 
mai due mesi, non la pensa- 
no allo stesso modo; chiedo- 
no mille franchi in più al me- 
se (220 mila lire) e trovano 
«provocatoria» ed «offensi- 
va» l'offerta avanzata dal mi- 
nistero della Funzione pub- 
blica (200 franchi al mese, 44 
mila lire). L'impasse è totale: 
nessuno può dire come pos- 
sa concludersi il braccio di 
ferro. 

L'attività dell’isola è paraliz- 
zata. L'aeroporto di Bastia è 
chiuso al traffico, quello di 
Ajaccio è occupato dai mani- 
festanti e può assicurare so- 
lo due voli al giorno, per Niz- 
za e Marsiglia. Normale in- 
vece il traffico marittimo. 


COREA 
Dal Nord 
al carcere 


SEUL — Appena rientrato in 
areo a Seul via Tokio, il pa- 
store «pacifista» sudcoreano 
Moon lk-Kwan, 71 anni, auto- 
designatosi mediatore tra i 
due Stati della penisola, è 
stato arrestato. 

L'accusa è di aver violato la 
legge sulla sicurezza nazio- 
nale, essendosi recato sen- 
za permesso nella Corea del 
Nord per discutere la riunifi- 
cazione. 

Dopo l'arresto di Moon e del 
suo accompagnatore, ultrà 
di sinistra hanno scatenato 
gravi disordini nell’aerosta- 
zione, con feriti e arresti. Im- 


mediata la protesta del regi-. 


me comunista di Pyongyang. 


divampare. 


ATTENTATO 
Sri Lanka, 


massacro 


COLOMBO — Giornata di 
‘sangue, ieri, nello Sri Lanka 
(l'ex Ceylon): terroristi tamil 
hanno fatto saltare in aria un 
albergo a Trincomalee, nella 
regione nord-orientale dell’i- 
sola, provocando la morte di 
almeno 45 persone e il feri- 
mento di altre 55; È 
Subito dopo l’esplosione, 
una folla di singalesi infero- 
citi ha scatenato una caccia 
al tamil, rintracciando cin- 
que esponenti della mino- 
ranza e linciandoli sul posto. 
L'attentato è avvenuto all’in- 
domani di un'offerta di tre- 
gua da parte del governo di 
Colombo. 


FRANCIA / «PASTEUR» 
Vittima della ricerca 


Quarto scienziato morto di cancro 


PARIGI — E' morto a Seattle, negli Stati Uniti, dove er@4 
andato a curarsi. Aveva 38 anni: Willem Roskam, biolog0 
olandese di grande valore, è il quarto riceratore dell’Istitu- 
to Pasteur stroncato dal cancro. Il quarto di un gruppo di | 
sette, colpiti pressoché contemporaneamente dal male: 
Tutti (tre donne e quattro uomini) avevano lavorato/nel set: 
tore della genetica, nello stesso laboratorio diretto dai pro: 
fessori Hofnung e Tiollais, inaugurato nel 1976, in cui i bio” 
logi manipolano sostanze mutagene «a rischio». 

Il primo ad andarsene fu.il professor Yves Malpièce, ne! 
novembre del 1985: il suo caso venne riconosciuto com@ 
«malattia professionale». Nel maggio 1986 morì, dopo mes! 
di sofferenza affrontati con uno stoicismo impressionante: 
la biologa Francoise Kelly. Fu in quel mese si che venne 2 | 
conoscere una realtà inquietante: i ricercatori del Pasteuf 
che avevano contratto il cancro erano cinque (sarebber® 
saliti a sette, nel giro di un anno). La polemica non tardò 4 


Venne installata una commissione d'inchiesta, presieduta 
dal professor Jean Bernard: si decise di avviare un’indag!” 
ne epidemiologica su quattromila persone, quanti eran? 
quelli che avevano lavorato «per almeno sei mesi» al PA° 
steurfra il 1971ela fine del 1986. 


{9.51 


LONDRA. | 
Due banditi 
abbattuti 


s0 
LONDRA — Due rapinatolto fi 
no stati uccisi in un conti ine 
fuoco con la polizia ie! nie 
ghilterra. Anche un 49 
un terzo uomo che aveY 
so parte alla rapina sO! 
sti feriti. 7 amo 
E' avvenuto a West Hall®. ol: 
sobborgo a Nord-Ovest È. alte 
dra. Tre banditi hanno # 
to un ufficio postale; 
sono riusciti a raggiul cai 
locale in cui si trovava Vjizif 
saforte. Inseguiti dalla 5 ep! 
hanno. cercato di scapP pied 
ma su un'auto, e PO! 
confondendosi tra la 
«| banditi hanno SP 
primi» ha detto un po'' 
Scotland Yard. 


a tg 
gimé 


Ppogg 


Venerdì 14 aprile 1989 


Ho Navi della stessa classe di quelle sovietiche colp 


IMISSILI SIRIANI SULLE NAVI RUSSE 


Un incidente fra alleati 


Damasco ha presentato le sue «scuse ufficiali» a Mosca 


copra un rimorchiatore della classe SB e sotto un'unità 


PINZA TINTI SOST SINNI 


Esteri 


MOSCA — «Stella Rossa», il 
giornale delle forze armate 
sovietiche, ha rivelato che 
martedì scorso alle 10 due 
elicotteri con i contrassegni 
siriani hanno lanciato missili 
contro due navi sovietiche, il 
rimorchiatore SB-524 e la 
nave appoggio BM-125, 
mentre si trovavano a circa 
39 miglia dal porto di Tartus. 


Secondo il quotidiano, uno 
dei marinai sovietici si trova 
in fin di vita, un altro è gra- 
vissimo, cinque sono feriti 
«L'incrociatore antisommer- 
gibili ‘’Leningrad’' e la gran- 
de nave antisommergibili 
”Krasny Kavkaz", che erano 
in rotta nel Mediterraneo, si 
sono precipitate in aiuto alle 
navi danneggiate. Ai marinai 
feriti è stata prestata assi- 
stenza medica», afferma 
«Stella Rossa», precisando 
che due di loro sono stati ri- 
coverati in un ospedale di 
Tartus. 

Dopo un'iniziale smentita, la 
Siria ha confermato l’inci- 
dente esprimendo «ramma- 
rico» per l'attacco sferrato 
da due elicotteri di Damasco 
contro le due navi militari so- 
vietiche: lo ha riferito il por- 
tavoce del ministero degli 
Esteri sovietico Ghennadi 
Gherasimov, aggiungendo 
che Damasco ha presentato 
«le sue scuse ufficiali». 


CINQUE MORTI VICINO A BETLEMME 


Intifada, il giorno più lungo 


Reparti della polizia di frontiera sparano per fermare gli assalitori 


GERUSALEMME — Una delle più tragiche e 
sanguinose, giornate dall’inizio della rivolta 
araba nei territori occupati si è conclusa ieri 
con un pesante bilancio di morti — forse cinque 
— e con decine di.feriti colpiti dal fuoco di sol- 
dati e della polizia paramilitare israeliana. 

L'epicentro degli scontri, che ha visto impegna- 
ti centinaia di arabi contro le truppe, è stato nel 
villaggio arabo di Nahalin, nei pressi di Betlem- 
me, circa 10 chilometri a Sud di Gerusalemme. 
Sulla dinamica degli eventi è in atto un'inchie- 


sta delle autorità militari. 


In attesa della sua conclusione, la versione uffi- 
ciosa delle fonti: militari è che lo scontro nel vil- 
laggio è cominciato quando un’unità della guar- 
dia di frontiera (la polizia paramilitare, compo- 
sta in maggioranza da drusi) è caduta in un ag- 
guato teso da centinaia di giovani arabi che 
hanno assalito i poliziotti lanciando pietre e al- 
tri oggetti anche con fionde è hanno eretto bar- 
ricate. Sembra che. i militari, ritenendosi in peri- 
colo di vita, abbiano cominciato a sparare e 
chiesto via radio l’urgente invio di rinforzi. Alla 
fine della battaglia, i militari hanno contato 
«quattro arabi morti sul terreno, ma secondo fon- 


ti arabe i morti sono cinque. 


Nel frattempo il primo ministro israeliano Yitz- 
hak Shamir ha concluso ieri la sua visita negli 
Stati Uniti respingendo ogni possibile ruolo sia 


di pace per il Medio Oriente e proponendo inve- 
ce un nuovo incontro tra i firmatari degli accordi 
di Camp David del 1978. 

In un discorso a New York prima di far ritorno in 
patria, Shamir ha anche insistito nel respingere 
ogni ipotesi di negoziato con i palestinesi del- 
l'Olp, dicendosi invece disposto a trattare il fu- 
turo dei territori arabi occupati con esponenti , 
dei territori medesimi da scegliersi in elezioni 
che potranno però svolgersi solo se terminerà 
prima la rivolta antisraeliana in corso nella Ci- 


sgiordania e a Gaza. Ù 


Mubarak. 


Il premier israeliano ha detto che il Presidente 
americano George Bush e gli altri suoi interlo- 
cutori di questi giorni a Washington «hanno ac- 
cettato» di discutere i termini e le modalità per 
le proposte elezioni. L'idea delle elezioni in 
quei termini è stata invece respinta nei giorni 
scorsi dall'Olp. 

Nonostante ciò, la proposta di Shamir'è stata al 
centro dei colloqui ieri ad Amman fra Re Hus- 
sein di Giordania e il Presidente egiziano Hosni 


«Vogliamo conoscere l'esatta opinione dell'Olp 
sulla possibilità d'organizzare elezioni nei ter- 


ritori occupati perché alcuni (palestinesi) sono 


d'accordo, altri esigono il ritiro pregiudiziale 
d'Israele», ha detto la notte scorsa Mubarak 
rientrando da Amman dopo tre ore di colloqui 


JUMBO 
Fu un colpo 
palestinese 


NEW YORK — Una rete 
televisiva americana ha 
‘annunciato ieri che sono 
stati identificati sia il 
mandante dell'attentato 
sia .il passeggero che 
senza saperlo portò. la 
bomba a bordo del Jum- 
bo, esploso lo scorso di- 
cembre sopra la Scozia, 
provocando la morte di 
270. persone. Citando 
fonti govenative la Cbs 
ha detto che la carica 
esplosiva fu portata sul- 
l’aereo ‘da un cittadino 
americano di origine li- 
banese.La bomba, inve- 
ce, fu predisposta da un 
esponente del Fronte po- 
polare per la liberazione 


CANNONATE SIRIANE? 
Beirut, colpi di mortaio 
contro |l«Isola azzurra» 


BEIRUT — Una nave-cister- 
na italiana è stata centrata 
da alcuni colpi di cannone al- 
l'alba di ieri al largo del por- 
to di Beirut. L’«Isola azzur- 
ra», che trasportava oltre 5 
mila tonnellate di acido sol- 
forico ed era diretta nel pic- 
colo porto cristiano. di Sala- 
ta, ha riportato danni alle ca- 
bine del personale e a pop- 
pa. «Tutte le venti persone 
dell'equipaggio stanno be- 
ne», ha assicurato il coman- 
dante della nave, Alvaro Del 
Pistoia. «E il carico di acido 
solforico non si è incendia= 
to». La nave ha subito inver- 
tito la rotta ed è uscita dalle 
acque territoriali del Libano. 
In nottata è arrivata nelle vi- 
cinanze dell’isola di Cipro. 

La responsabilità dell’inci- 


dente non è stata ancora ac-. 


certata. La milizia musulma- 
na, comunque, appena si è 
diffusa la notizia, ha diffidato 
una nave ospedale francese 
e.una petroliera dal tentare 
l'attracco in quella zona del 
porto di Beirut controllata 
dai cristiani, minacciando in 
tal caso di intervenire. | mu- 
sulmani hanno già impedito 
nei giorni scorsi l’attracco in 
un porto cristiano di due navi 
di aiuti francesi. 


Stando alle informazioni rac- * 


colte erano le 6,10 del matti- 
no e la motocisterna — di 
4.292 tonnellate di stazza e 
di. proprietà dell'armatore 
palermitano Petro Bulk— si 
stava avvicinando al porto di 
Beirut per far salire i doga- 
nieri. Operazione, questa, 
già rivelatasi pericolosissi- 
ma: domenica scorsa infatti, 
in una situazione analoga, 
era stata colpita dai siriani la 
nave turca «Minoli» e uno dei 
suoi marinai era stato ucci- 
so. Quando la «Isola azzur- 
ra» si trovava a un miglio e 
mezzo dalla costa, da terra 
sono arrivati quattro colpi di 
mortaio. 

«Ne abbiamo miracolosa- 
mente : schivati tre, ma il 
quarto e ultimo ci ha presi», 
ha detto il comandante della 
nave-cisterna italiana. «L'at- 
tacco ha provocato. uno 
squarcio di circa un metro e 
mezzo nella parte della pop- 
pa». Del Pistoia, un viareggi- 
no di 46 anni; ha avuto l’im- 
pressione che i colpi non 
provenissero . dalle. vicine 
montagne. dello Chouf, da 
dove i drusi e i palestinesi fi- 
lo-siriani sparano' contro i 
cristiani, ma «dal litorale», 
dove si trovano le postazioni 
sciite e delle forze di Dama- 
sco di stanza a Beirut-Ovest. 
La «Isola azzurra» era parti- 
ta sabato da Follonica con un 
carico di acido solforico di 
5.065 tonnellate. Carico che, 
per la prima volta, veniva in- 


Un'immagine del Libano occupato: un soldato siriano protetto dai sacchi di sabbia e 


dalla fotografia del suo presidente Hafez Assad attende il momento buono per 
sparare sui cristiani di Beirut Est. c 


BEIRUT — L'ospedale del- 
l'American University di Bei- 
rut-Ovest è stato colpito ieri, 
quando! fin dalle prime ore 
della mattina sono ricomin- 
ciati i duelli d'artiglieria tra 


giornata di ieri segna fra l’al- 
tro l'inizio del quindicesimo 
anno della guerra civile liba- 
nese. 

Il bombardamento  dell'o- 
spedale ha causato, a quan- 
to sembra, solo danni mate- 
riali, ma non vittime. La 
stampa di ieri mattina riferi- 
sce che il prolungato bom- 
bardamento di mercoledì ha 
causato. nei due: settori di 


cristiani e musulmani. La 


BEIRUT, CONTINUA LA BATTAGLIA 


Centrato l’ospedale americano 
Forse i francesi approderanno in porti musulmani 


Beirut un bilancio comples- 
sivo di nove morti e 41 feriti 
Oltre all’American Universi- 
ty Hospital, l'artiglieria cri- 
stiana ha colpito a Beirut- 
Ovest i settori di Rawsche, 
Manara e Barbir. 

I musulmani hanno bombar- 
dato, secondo;la radio «Voce 
del Libano» che trasmette da 
Beirut-Est, le . alture del 
Mein, il settore cristiano del 
porto della capitale e la co- 
sta del Keswarn, ove si trova 
anche il porto di Jouneh. 

Pur sotto ibombardamenti si 
è riusciti a risolvere in parte 
il caso delle navi con gli aiuti 


umanitari francesi destinati 
al Libano, che avevano su- 
scitato minacce da parte dei 
musulmani. Il capo del go- 
verno di Beirut-Ovest, Selim 
el Hoss, ha detto che ora le 
navi, che ieri mattina si tro- 


vavano ancora alla fonda a_ 


Cipro, possono arrivare sen- 
za correre pericoli. 

Non si conoscono i termini 
dell'accordo tra musulmani 
e francesi, ma non è escluso 
che, anziché solo in porti cri- 
stiani, i francesi siano stati 
costretti a scaricare gli aiuti 
anche in porti musulmani, 
come quello di Tripoli. 


| 
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n. dell'Urss che delle Nazioni Unite nel processo conilsovrano hashemita. della Palestina viato a un cliente in Libano. A î 
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medici e di attentati dinami- 
tardi. 

«Il nostro lavoro non sarà né 
facile, né breve» ha messo le 
mani avanti il professore di 
medicina criminale Wilhelm 
Holezabek, «le ricerche po- 
tranno durare anche dei me- 
si, non è sicuro che sia pos- 
sibile dopo tanto tempo tro- 


‘te la prossima settimana. 


Strategia che Waltraud Wa- 
gner si è affrettata a mettere 
in pratica, anche se ha ritrat- 
tato solo in parte. 

Alla.polizia intanto continua- 
no a giungere le denunce dei 
parenti delle vittime. Christa 
Pazourek, 47 anni, racconta 
disperata quanto è avvenuto 


due sono stati scoperti nelle 
ultime ore. «Ma non ci ferme- 
remo qui — dice Jim Mattox, 
attorney general dello stato 
del Texas — siamo quasi 
certi che. ci siano altri cada- 
veri. Nella baracca, su quel- 
lo che gli arrestati hanno 
chiamato un altare, abbiamo 
trovato vestiti.e fotografie di 


gli altri della banda si mette- 
vano alla ricerca. Rapivano 
o attiravano le vittime sacrifi- 
cali. «Ci aveva detto — ag- 
giunge Sergio Martienz, 23 
anni — che solo placando la 
sete di sangue del demonio, 
non saremmo mai stati sco- 
perti dalla polizia, non sa- 


lo e di tortore. «I. sacrifici 
umani e animali avrebbero 
favorito una sorta di scudo 
magico attorno ai criminali», 
dice il procuratore Mattox. 

Il riferimento automatico va 
al woodoo, cioè ai riti di pro- 
venienza caraibica che spo- 
sano paganesimo africano e 
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strare che i medici avevano 
affidato a loro la gestione del 
reparto, soprattutto di notte. 


necessario dato che sono in 
corso le indagini. Le quattro 
infermiere sono guardate a 


che non mi avrebbero credu- 
to, che avrebbero preso mia 
madre per una pazza». 


abitava Adolfo de Jesus Con- 
stanzo, detto «el padrino», 42 
anni, capo di una piccola 


pentimento. Uno. ha detto: 
«Forse non abbiamo ucciso 
abbastanza. Ecco perché Sa- 


zia ha trovato un altro «alta- 
re» Contracce di sangue e in- 
dumenti infantili. 


NARRATIVA 


La giovane storia 
di Lara in Sicilia 


Servizio di 
Tino Dalla Valle 


MILANO — Alta, occhi e ca- 
pelli castani, labbra ben pro- 
nunciate. Lara Cardella ha 
pubblicato in questi giorni il 
suo primo romanzo, «Volevo 
i pantaloni», nella collana 
Oscar Originals. Con questo 
racconto scritto a 19 anni 
(ora ne ha 20), Lara ha vinto 
il concorso «Cercasi scritto- 
re» indetto dalla. rivista 
«Centocose» in collabora- 
zione con Ferruccio Paraz- 
zoli, editor degli Oscar Mon- 
dandori. La incontro a Mila- 
no, dov'è venuta per il lancio 
del suo libro, e subito mi col- 
pisce in lei la modestia, l'ap- 
parente remissività, unite 
però a una ferma determina- 
zione che via via affiorasem- 
pre più decisa. 

«Ho scritto questo libro quasi 
per caso, quando ho saputo 
del concorso. Ma ho sempre 
desiderato di fare la scrittri- 
ce e questa è stata l’occasio- 
ne buona. Ho scritto di getto, 
parte a mano e parte a mac- 
china, con due dita, nel tem- 
po di due mesi senza dirlo ad 
alcuno: né ai miei genitori, 
né al mio fidanzato che di 
questo romanzo ha letto solo 
la prima pagina. Nemmeno 
la mia amica più cara, che mi 
ha accompagnato qui, lo co- 
nosce. A Licata, la città dove 
vivo e dove ho studiato pri- 
ma di iscrivermi all’Universi- 
tà di Palermo, molti sanno 
della pubblicazione di que- 
sto romanzo, ma non è anco- 
ra in libreria, c'è una certa 
attesa». 

Perché, ci sono forse svelati 
segreti imbarazzanti? lo l'ho 
letto, l'ho apprezzato e mi 
sembra che ci sia un ritratto 
abbastanza verosimile di un 
certo mondo siciliano legato 
a una civiltà e a una cultura 
contadina che fatica a scom- 
parire nei sui aspetti deterio- 
ri (come in altre regioni) e re- 
siste nel tempo anche al po- 
tere unificante dei mass-me- 
dia. i 

«E' vero. lo ho ambientato il 
romanzo non a Licata, ma in 
un paese immaginario e non 
nominato della Siclia meri- 
dionale per cercare di co- 
gliere certi lati della vita del- 
le famiglie più chiuse o più 
refrattarie all'innovazione, 
al progresso. Pensi che da 
noi una ragazza è guardata 
male se porta la minigonna; 
solo da poco può anche'an- 
dare in motorino, ma non 
sulle motociclette vere e pro- 
prie come ho visto fare qui. 


MOSTRA 
Per il’90 
nove artisti 


MILANO — «Per gli Anni 
Novanta nove artisti a 
Berlino» è il titolo di una 
mostra che si è aperta 
ieri al Padiglione d'arte 
contemporanea. di Mila- 
no: centro tra i più im- 
portanti per lo sviluppo 
delle arti visive negli ul- 
timi dieci anni, Berlino 
ha assunto un ruolo di ri- 
lievo non solo in Germa- 
nia. Oggi è considerata 
un polo tra i più vitali e 
creativi sul piano inter- 
nazionale, al pari di New 
York.. 

Un certo numero di arti- 
sti, interessati a una pit- 
tura di tono espressioni- 
stico, ha. raggiunto la 
maturità tra la fine degli 
Anni Settanta e l'inizio 
degli Ottanta. Oggi si af- 
faccia invece una nuova 


generazione, originale e 
interessante. Nove sono 
i protagonisti di questa 


esposizione: Ina Bar- 
fuss, Pater Chevalier, Ul- 
rich Goerlich, Raimond 
Kummer, Reiner Mang, 
Olaf Metzel, Hermann 
Pitz, Berthold Schepers, 
Thomas Wachweger, tut- 
ti operanti a Berlino e 
tutti mati tra il 1948 e il 
1956. 

In mostra ci sono cin- 
quanta opere, fra dipinti, 
sculture e installazioni. 
Testimoniano di diverse 
direzioni di ricerca: ten- 
sioni ancora espressio- 
nistiche, ricerche. più 
«fredde» che si affidano 
al filtro culturale, alla fo- 
tografia, a un neoclassi- 
cismo singolarmente 
riecheggiante il  Nove- 
cento italiano. AI piano 
superiore del Pac c'è un 
centinaio di lavori pre- 
paratori che i singoli ar- 
fisti presentano colletti- 
vamente. 


Diciannove anni 


e primo libro: 


«Su certe cose 


ho pianto...) 


Le donne di qualsiasi età non 
possono fumare per strada»; 
qualcuna, raramente, solo 
se è accompagnata dal mari- 
to. Ma poi, nel chiuso di certe 
famiglie, accadono cose che 
ho cercato di dire nel mio li- 
bro. E quelle pagine, che 
raccontano epsisodi veri, le 
ho scritte piangendo». 

Ma di quelle cose: violenze e 
atti osceni sui minori, incesti 
e così via non si parla fra alla 
gente? 

«No, assolutamente. Anche 
le madri che sanno tacciono, 
perché ne sarebbe. offeso 
l'onore della famiglia. Si par- 
la di altre cose molto meno 
importanti: dalla ragazzina 
che porta i jeans, o di quella 
che ha ricevuto il primo ba- 
cio da un'ragazzo; e quesi 
fatti offrono l'occasione per 


4 su 


Lara Cardella fotografata 
da Fulvia Farassino. 


MOSTRA 
La pop art 
di Ileana 


ROMA — Ileana Shapiro 
Sonnabend, una delle 
più importanti galleriste 
d’arte. contemporanea 
del mondo (ex moglie 
del triestino Leo Castel- 
li) ha inaugurato ieri alla 
Galleria nazionale d’arte 
moderna di Roma il ri- 
sultato di un collezioni- 
smo. attento alle nuove 
espressioni dell’avan- 
guardia: opere di Johns, 
Rauschenberg,  Twom- 
bly, Schifano, Manzoni, 
Broodthaers, Arman, 
Christo, Spoerri. 

Uno spazio lo trovano 
anche gli esponenti del- 
la «minimal art», dell’ar- 
te povera, e dell’arte 
concettuale. Gliì artisti 
tedeschi, infine, che 
espongono in una delle 
ultime sezioni della mo- 
stra (da Kiefer a Base- 
litz, da Immendorf ‘a 
Penck) esprimono l’esi- 
genza di un «ritorno alla 
pittura» che (come è det- 
to nel catalogo) «può 
chiamarsi tale solo in 
rapporto al predominio 
che le tendenze extra- 
pittoriche avevano avuto 
fino alla metà degli anni 
70». 

Ileana Shapiro Sonna- 
bend, ebrea di origine 
rumena, è proprietaria 
assieme all’attuale mari- 
to, Michael Sonnabend, 
di una cospicua collezio- 
ne, attraverso la quale 
ha delineato le ricerche 
sperimentali nel campo 
delle arti figurative. La 
mostra, dopo essere sta- 
ta inaugurata lo scorso 
‘anno a Bordeaux è stata 
trasferita a Madrid, Co- 
lonia e Berlino Ovest. 
Non è ancora sicuro se 
chiuderà i battenti alla 
Galleria nazionale di Ro- 
ma o se concluderà il 
proprio «iter» a Liver- 
pool. 


la ‘’sparlatina’’, come la defi- 
niamo noi in dialetto, che è 
un discofso fatto di allusioni, 
coloriture, piccoli dettagli, 
quasi un intarsio». 

A proposito: lei ha fatto mol- 
to uso del dialetto, anche se 
l'italiano è scritto assai bene 
e con una accurata ricerca 
dei vocaboli. Perché? 

«Il dialetto. ha una forza 
espressiva che difficilmente 
l'italiano riesce a rendere-e 
mi è sembrato necessario in- 
serire aldune frasi o alcune 
pagine in dialetto per dare 
maggior vigore al racconto. 
Del resto da noi il dialetto è 
ancora ben vivo e in casa tut- 
ti lo parlano comunemente». 
Ci sono, nel libro, delle frasi 
molto belle come «il sole qui 
rende faticoso anche l'ozio», 
o «andammo nella stanzetta 
delle mie cugine e cercam- 
mo di.sistemare alla meno 
peggio tutta la mia storia e i 
miei quasi sedici anni nei 
due cassetti disponibili». Ma 
la chiave di lettura:di tutto il 
rimanzo mi sembra racchiu- 
sa inquesto brano: «Ero solo 
una donna e una donna, dal- 
le mie parti, per il padre è si- 
nonimo di preoccupazioni fi- 
no a quando non le viene tro- 


vato un altro padre che, solo 


incidentalmente e per con- 
venzione, prende il nome di 
marito. Donna è moglie, don- 
na è madre, ma non è perso- 
na». 

«Già, è proprio così. Lei ha 
colto nel segno. E il fatto gra- 
ve è che a me sembra che 
non ci sia alcun desiderio di 
cambiare, nemmeno da par- 
te delle donne. Quello è il lo- 
ro stato, ma non se ne fanno 
un problema. Si preoccupa- 
no, . magari, dell'aspetto 
esteriore, o della moda, ma 
non della condizione umàa- 
na». 

La giovinezza che vorrebbe 
cambiare il mondo parla e 
sorride attraverso gli occhi 
luminosi di Lara. Continuerà 
a scrivere? 

«Se avrò qualcosa da dire lo 
farò». Questa e;Graziella La- 
ra\Caradella; secondo anno 
di lettere classiche a Paler- 
mo. Ma il suo primo nome è 
Graziella. 

Perché si fa chiamare Lara, 
un nome datato che richiama 
subito alla mente «Il dottor 
Zivago»? 

«Perché in casa mi hanno 
sempre chiamato così. Gra- 
ziella era il nome della non- 
na. Ma poi, non sente la ca- 
cofonia di Graziella Cardel- 
la? Non mi piace proprio». 


MOSTRA 
Arte e storia 
dell’Islanda 


TORINO — Le. saghe 
islandesi sbarcano a To- 
rino. Sono i:manoscritti 
più antichi d'Europa in 
una lingua nazionale. 
L'Islanda, finora, li ave- 
va ceduti in prestito solo 
per una mostra a New 
York. Dal 19 aprile, e fino 
al 18 giugno, saranno 
esposti nelle sale del 
Museo nazionale della 
montagna «Duca degli 
Abruzzi» di Torino. Frut- 
to di un lavoro triennale, 
la rassegna monografica 
offre molte altre testimo- 
nianze d'epoca: icono- 
grafia, arte sacra, arre- 
do e.costume.. 

| reperti, provenienti dai 
maggiori musei di Reyk- 
javik, accompagneranno 
il visitatore attraverso 
l'itinerario storico-cultu- 
rale che ha trasformato 
la mitica isola nella pri- 
ma democrazia parla- 
mentare europea e, 0g- 
gi, in un Paese di grandi 
risorse e impegno civile. 
La lettura forse più affa- 
scinante della rassegna 
(che ha per titolo «Terra 
di ghiaccio. Arte e civiltà 
dell'Islanda») è il rap- 
porto uomo-ambiente. 
Lo dimostreranno le col- 
lezioni fotografiche: im- 
magini scattate da foto- 
grafi-pionieri che esplo- 
rarono il Paese a caval- 
lo, lasciandoci testimo- 
nianze di straordinaria 
bellezza della fine dello 
scorso secolo e degli ini- 
zi del '900. 

La mostra sarà accom- 
pagnata da filmati origi- 
nali trasmessi a ciclo 
continuo. Il catalogo, cu- 
rato dal Museo della 
montagna, raccoglie in- 
terventi. di ‘specialisti 
islandesi e italiani su te- 
mi a carattere storico, 
scientifico e ambientale. 


SMAREGLIA / ANNIVERSARIO 


Lungo velo di solitudine 


Verso la «riscoperta» del compositore istriano a sessant'anni dalla morte 


su 


Sessant'anni non sono un 
anniversario a «cifra ton- 
da», quelli delle grandi ce- 
lebrazioni. Ma sono occa- 
sione quanto mai opportuna 
per ricordare un artista con- 
dannato in vita e in morte 
alla solitudine. 

Lo fa, qui accanto, l’unico 
autorevole testimone viven- 
te di quel triste ultimo addio 
ad Antonio Smareglia. Alle 
soglie dei novant'anni, Vito 
Levi ricorda ancora. con 
emozione e con ricchezza 
di particolari il funerale del 
suo vecchio e sfortunato 
maestro. Tra le persone che 
erano accorse, c'era Franz 
Lehar, il quale si trovava a 
Trieste per uno dei suoi 
trionfali incontri con il pub- 
blico di Trieste e di Abbazia 
nel segno dell’operetta. 
Lehar era stato tra gli artisti 
più solleciti nel tentare di 
riallacciare gli interrotti 
rapporti del compositore 
istriano con i teatri europei. 
Ma neppure il fortunato au- 
tore della «Vedova allegra» 
era riuscito a risollevare le 
sorti del teatro smareglia- 
no. «Ricordo la commozio- 
ne di Lehàr, quel giorno, e 
quella gigantesca ghirlanda 
di ginestre che aveva man- 
dato. A stento due persone 
riuscivano a portarla». 

Poi erano venuti i giorni del- 
la speranza nel riscatto po- 
stumo della musica di Sma- 
reglia. E ancora delusioni, 
nonostante l’interesse sem- 
pre più consapevole della 
critica. musicale nei con- 
fronti di una personalità ec- 
centrica e genuina nel tea- 
tro musicale, italiano, 
Oggi, dopo isolati tentativi, 
confortati dal successo ma 
non dalla continuità, il tem- 
po sembra essere venuto 
‘anche per una definitiva ve- 
rifica dei valori espressi 
dall'esperienza creativa di 
Smareglia. Il Teatro Massi- 
mo di Palermo continuando 
la sua intelleginte linea cul- 
turale di recupero di una 
certa letteratura drammati- 
co-musicale italiana sem- 
bra risoluto a sviluppare 
questa. ricognizione : con 
un'opera di Smareglia. Sa- 
rebbe, in tempi moderni, il 
primo evento teatrale dedi- 
cato al compositore istriano 
da un ente lirico nazionale, 
dopo Trieste s'intende. La 
scelta pare orientata su 
«Nozze istriane». d 
A Trieste intanto si sta labo- 
riosamente preparando un 
convegno di studi che do- 
vrebbe riunire, intorno al- 
l'opera smaregliana, i mag- 
giori studiosi italiani ed eu- 
ropei sotto la presidenza di 
Fedele D’Amico. Potrebbe 
essere l’avvio di un definiti- 
vo processo critico destina- 
to a ricollocare Smareglia 
al posto che gli compete 
[Gianni Gori] 


ll maestro Antonio Smaregli 


di e 
a Fasana d'Istria nel 


1914, al tempo di «Abisso». A sessant'anni dalla 
morte, sembra essere venuto il tempo per una 


definitiva verifica dei valori espressi dal compositore 


istriano. Tra le varie iniziative in programma, un 


MUSICA / RASSEGNA 


. convegno di studi a Trieste sull’opera smaregliana. 


Testo di 
Vito Levi 


All'alba del 15 aprile si spe- 
gneva sessant'anni fa Gra- 
do Antonio Smareglia. Sul 
«Piccolo» il necrologio det- 
tato da Benco occupava 
quasi per intero la prima 
pagina del giornale. Pola e 
Trieste si ‘erano contese 
quel mattino il privilegio di 
custodire le spoglie. mortali 
del maestro. Ma per dispo- 
sizione testamentaria egli 
aveva designato a sua 
estrema dimora Trieste, nel 
cui cimitero era stata inu- 
mata undici anni prima la 
sua adorata Jetti. 

Nel chiederci oggi, a così 
grande distanza di tempo, 


quale è stato il destino di | 


Smareglia operista, vien 
fatto subito di rispondere 
che il.suo destino fu la soli- 
tudine. Dopo il felice perio- 
do giovanile che lo aveva 
portato a sfiorare una cele- 
brità europea con la fitta se- 
rie di rappresentazioni di 
«Bianca da Cervia» alla 
Scala, e poi con «Il vassallo 
di Szigeth» e «Pittori fiam- 
minghi», al teatro di Corte 
di Vienna, a quello di Dre- 
sda, al Metropolitan, il mae- 
stro, giunto alla maturità 
degli anni, aveva cercato di 
riprendere contatto con. il 
pubblico italiano e si era 
scelta Trieste per la prima 
rappresentazione di «Noz- 
ze istriane». 

E' naturale che un'opera 
così ricca di canto e per- 
meata da un filone popola- 
resco dovesse parlare al 
cuore della. folla accorsa 
quella .sera del 28 ‘marzo 
1989 al nostro Comunale. 
Com'è noto, innumerevoli 


‘sono state nel corso degli 


anni le riprese dell’opera al 
teatro Verdi, al Rossetti, al 
Ciscutti di Pola; sicché in 
Istria e nella Venezia Giulia 
«Nozze istriane» divennero 
popolari. Ma l'intento di 
svegliare con esse la spe- 
rata risonanza in Italia andò 
deluso. 

S'iniziava così per il mae- 
stro quel lungo periodo d’i- 
solamento che fu un conti- 
nuo susseguirsi di speran- 
ze frustrate dalla cattiveria 
degli uomini, dal silenzio 
fatto intorno al suo:nome, a 
cui, estrema prova inflitta 
alla sua solitudine, venne 
ad aggiungersi la cecità. 
Tuttavia quel silenzio fu rot- 
to a larghi intervalli di tem- 
po da due memorabili pri- 
me esecuzioni alla Scala: 
«Oceana» , e «Abisso». 
«Oceana», imposta e diretta 
da Toscanini nel 1903, fu un 
avvenimento nazionale. Se- 
condo il giudizio di Boito 


Dal 2 giugno al 31 agosto i «Concerti in castello» 


UDINE — Il Comitato iniziati- 
ve castellane ha presentato 
ieri a Udine. il suo program- 
ma per il 1989 dell’iniziativa 
«Concerti in castello» che 
apre per la quinta volta le 
porte degli antichi manieri 
del Friuli-Venezia Giulia alla 
musica d'alto livello in una 
manifestazione che negli an- 
ni è andata via via assumen- 
do un’importanza anche turi- 
stica oltre che di valorizza- 
zione del patrimonio artisti- 
co della regione. 

Anche per questa edizione 
l'iniziativa gode del patroci- 
nio del Ministero del turismo 
e dello spettacolo e del so- 
stegno degli enti locali del 
Friuli-Venezia Giulia. 

La direzione artistica dei 
Concerti in castello, ha spie- 
gato il presidente del comita- 
to organizzatore, Marisanta 
di Prampero, è stata affidata 
al comitato artistico dell’As- 
sociazione musicisti ‘giuliani 
che ha programmato la ma- 
nifestazione in modo nuovo, 
inserendo concerti di musica 
di ogni epoca: dal Medioevo 
al classico ‘al romantico fino 
al moderno e al contempora- 
neo. Non mancherà la musi- 
ca barocca, parte fondamen- 
tale delle precedenti edizio- 
ni. : 

Nell’intento di valorizzare i 
complessi presenti sul terri- 
torio nazionale, il cartellone 
proporrà grandi realtà musi- 
cali provenienti da tutta Ita- 
lia, tutte di indiscussa bravu- 
ra. 

La manifestazione prenderà 
il via il 2 giugno nella chiesa 
di Santa Maria del Castello, 
a Udine, con l'Orchestra da 
camera di Padova e del Ve- 
neto. In programma musiche 
di Haendel, Vivaldi e Bach. Il 
secondo appuntamento è 
per il 9giugno nella chiesa di 
San Francesco di Cividale 
con la «Scuola d'archi», Or- 


chestra da camera del Friuli- 
Venezia Giulia (musiche di 
Wagner, Ravel e Schubert). 

Il programma proseguirà il 
17 giugno nel palazzo muni- 
cipale di Venzone con l’Echo 
ensemble di Milano 
(Schoenberg e Stravinski), il 
24 giugno nella corte del Ca- 
stello di Spilimbergo con 
strumentisti della «Scuola 
d’archi» e il quartetto Acade- 
mia (Mozart e Brahms), il 
primo luglio a Rocca Bernar- 
da con il Trio italiano d'archi 
(Schubert, Beethoven e Mo- 
zart), il 7 luglio nella corte 
del Castello di San Floriano 
del Collio con il complesso 
strumentale «Armonia Anti- 
qua» di Roma che proporrà 
la musica che veniva esegui- 
ta nei castelli e nelle corti dal 
XIII al XVI secolo. 

«I solisti di Firenze» saranno 
invece ospiti il 15 luglio al 


Castello di Strassoldo dove. 


nella corte eseguiranno mu- 
siche di Dvorak e Brahms. Il 
21 luglio sarà la volta del 
Trio chitarristico italiano che 
si presente al pubblico. nel 
Castello di Duino con un ric- 
co repertorio che va da Beet- 
hoven a de Falla, mentre il 29 
luglio nel Castello di Zoppo- 
la ancora la «Scuola d'archi» 


‘con Mozart, Debussy, Pou- 


lenc e Bartok e il 5 agosto, 
nell'Abbazia di Moggio «In- 
contro di solisti» eseguirà 
musiche religiose. 

Il 19 agosto nel Castello d'Ar- 
cano. il duo Etievant-Wiart 
suonerà brani di Prokofiev, 
Reinicke e Poulenc, mentre 
il 31 agosto (ultima data in 
programma) nel piazzale 
delle milizie del Castello di 
San Giusto a Trieste l’Ente 
teatrale romano, l'Orchestra 
giovanile e la Scuola di mu- 
sica di Fiesole proporranno 
l'opera in due atti «Così fan 
tutte» di Da Ponte musicata 
da Mozart. 


MUSICA 
Filarmonica 
con Giulini 


TRIESTE — Lunedì 24 
aprile Trieste vivrà nuo- 
vamente un grande 
evento musicale. AI Tea- 
tro Verdi si terrà un Con- 
certo sinfonico straordi- 
nario con l'Orchestra fi- 
larmonica della Scala di- 
retta da Carlo Maria Giu- 
lini e con la partecipa- 
zione del violoncellista 
Mario Brunello. 

La manifestazione, alla 
quale il Comune di Trie- 
ste offre .il proprio patro- 
cinio, rientra nelle cele- 
brazioni . indette dalla 
Riunione Adriatica di Si- 
curtà (Ras), la gloriosa 
società fondata a Trieste 
centocinquant’anni fa. AI 
concerto . interverranno 
esponenti del settore as- 
sicurativo provenienti da 
Austria, Germania, Sviz- 
zera e Grecia. L’intero 


‘ ricavato della serata sa- 


rà devoluto alla Fonda- 

zione Goffredo de Ban- 

field e alla Pia Fondazio- 

ne Scaramangà. 

Il programma della sera- 

ta, che avrà inizio alle 

20.30, prevede l’esecu- 
zione del Concerto in La 

minore per violoncello e 

orthestra. di Robert 

Schumann e, nella se- 

conda parte, la Sinfonia; 
n. 1 in Do minore op. i; 
di Johannes Brahms. 

La vendita dei biglietti 

per l'eccezionale avve- 

i inizierà doma- 

ni alla Biglietteria del 

teatro Verdi. 


. Spirituali 


Venerdì 14 aprile 198) 


Varie cause 


resero aspro 


il cammino 


delmusicista 


l’opera segnava un nuovo 
capitolo nella storia del tea- 
tro musicale italiano. D'An- 
nunzio, affascinato da quel 
«morbido, prezioso tessuto 
sinfonico», cedendo al pro- 
prio entusiasmo dichiarava 
di non poter più vivere sen- 
za la musica di «Oceana». 
Ci. vollero poi undici anni di 
attesa perché al maestro si 
«riaprisse» .la Scala con 
«Abisso» diretto da. Tullio 
Serafin, e che doveva rima- 
nere l’ultima e più comples- 
sa sua partitura. In seguito 
nessun teatro d’Italia, fatta 
eccezione per il «Verdi», 
volle più ricordarsi del forte 
compositore istriano. 

Con tutto ciò, egli rimaneva 
pur sempre un nome di 
spicco, inalienabile dalla li- 
rica italiana dell’ultimo Ot- 
tocento. Valutazione code- 
sta specialmente riferibile a 
«Falena», «Oceana», «Abis- 
so», le tre partiture di più 
vasto. impegno nate dalla 
collaborazione con Benco, 
con le quali, non senza au- 
dacia, mentre fioriva l’ope- 
ra veristica, egli aveva va- 
gheggiato una fusione del 
sinfonismo tedesco con la 
vocalità italiana. In tal sen- 
so scene musicali come il 


Lamento della foresta al fi- . 


nale del secondo atto di 
«Falena», il fantasioso Not- 
turno di «Oceana», il violen- 
to episodio del frate com- 
battente per la libertà in 
«Abisso», onorano il teatro 
lirico e sopravvivono alla 
.tendenza generale di un’e- 
poca. 

Certo. è che varie cause 
concorsero a rendergli così 
aspro il cammino. La scon- 
trosità del carattere, il rifiu- 
to d'ogni forma di compro- 
messo, anche se blando e 
vantaggioso alla sua co- 
stante indigenza economi- 
ca, la mancanza di un gran- 
de editore, vi giocarono in- 
dubbiamente la loro parte. 
Ma la causa più profonda va 
forse ravvisata in un'oscura 
volontà d'isolamento del 
maestro stesso, nell’orgo- 
glio di sentirsi chiamato a 
operare contro corrente, 
secondo il suo sogno d'’arti- 
sta. 


MUSICA / BILANCIO 


Suonare tra manieri | Meglio di domenica 


In un suo libercolo usci! 
nel 1932 Ariberto Smalf 
glia, figlio del maestro, 20 
cusava Trieste d'aver sist 
maticamente osteggiato È 
divulgazione dell’opera Pî 
terna. Vero è proprio il c0f 
trario, se vogliamo prescitt 
dere da certi episodi di UN 
cronaca pettegola. Tries 
ha sempre onorato il ma 
stro di Pola rappresenta: 
done nel corso degli all 
tutte le opere, per lo più 
un alto livello interpreta!! 
vo, a cominciare nel I 
dalla «Bianca da Cervi@” 
che ebbe. protagonista. 
ventenne Gemma Bellini? 
ni. Come spettacoli menti 
rabili figurano negli anti 
del teatro Verdi |'«Abis®®” 
presentato a festeggiame!” 
" to dei settant'anni dell’al!” 
re e diretto da Antonio GUf 
nieri, e. «Oceana», ripreò 
anzi rinata, quarantacinii, 
anni dopo la «prima» de! 
Scala. 

Molti frequentatori del LA 
stro Comunale  ricord@! 
. certamente ancora il rito!!! 
a Trieste dell’opera P° 
amata da Smareglia; uN! 
torno dovuto all’intereSS? | 
mento dell’allora sovrinteli | 
dente Cesare Barison ci 
generoso intervento di 04 
lo Sai. Ò 
Nella nostra città il maesii 
ha potuto sempre cont 
su un pubblico fedele, È. 
qualche ammiratore and 
materialmente generos®% 
appunto al dott, Sai resta” 
legate tante nobili inizial! Di 
in favore del Nostro. Lal! 
importante, la pubblica?! 
ne dell'Opera Omnia SM 
regliana secondo la vers” 
ne definitiva curata dall'4 
tore. Tale intrapresa, affi 
cata da pubblicazioni 2% 
rattere critico o informali 
ha dato a poco a poco QU 
che risultato molto noteli 
le. In anni recenti la Ralb 
più volte trasmesso ill 
gralmente un'opera o DIS. 
salienti del teatro smo 

gliano. La stampa nazi0 
le ha dedicato ampie be 
1 


ta 


Ì 
| 


zioni alle riprese di «N 
istriane», «Falena», «A 
so», al teatro Verdi. 
Nella grande enciclopia 
musicale del Grove Ta\& 
‘sul Nostro abbraccia duel, 
tere facciate contro la me 
za pagina della preced@f; 
edizione. Ed è soltant0 
poche settimane fa una ®È, 
cuzione di «Nozze istrial, 
trasmessa dalla televisi! 
di Lubiana. Tutto ciò è Pin 
mettente, e deve esselt i 
terpretato come un pI@S, 
nuncio alla piena rivall; 
zione del grande maesi!0 
Pola. 


Successo del ciclo concertistico al Ridotto del Verdi 


TRIESTE — Si è concluso al 
Ridotto del Teatro Verdi il ci- 
clo dei Concerti della dome- 
nica. Come per l’inaugura- 
zione, avvenuta il 19 feb- 
braio, era di scena il Com- 
plesso da camera che è un 
po’ il mattatore degli appun- 
tamenti festivi antimeridiani. 
Una simpatica tradizione in- 
serita ormai stabilmente fra 
le consuetudini della vita 
culturale, musicale in parti- 
colare, della cittaì 

Sono stati sei in tutto i con- 
certi, di cui quattro affidati al 
Complesso diretto da Seve- 
rino Zannerini ed uno cia- 
scuno all’Insieme Vocale ed 
all'Insieme Cameristico. 
Quest'ultimo, | guidato da 
Alessandro Bevilacqua, ha 
fatto il suo debutto nella ras- 
segna, pur ripetendo in qual- 
che modo l'iniziativa, appar- 
tenuta a Giorgio Brezigar, di 
riunire un congruo numero 
di strumentisti a fiato, per 


‘dar vita e valorizzare un re- 


pertorio poco frequentato. 

All’esibizione, coronata da 
un franco successo, si erano 
associate anche le voci dei 
Madrigalisti del Verdi, poi- 


- Ché le trasposizioni del mae- 


stro Bevilacqua prevedeva- 
no alcune riuscite commi- 
stioni fra ottoni e voci per al- 
cune arie antiche di Alessan- 
dro Scarlatti e di Antonio 
Caldare e per alcuni canti 
negri. Particolar- 
mente gradita dal pubblico è 
apparsa la conclusiva fanta- 
sia sulle più celebri canzoni 
dei Beatles, mentre al.centro 
del programma ha fatto la 
sua bella figura, quale unico 
brano originariamente scrit- 
to per strumenti a fiato, un 
«Divertimento» che Giorgio 
Rittmeyer, apprezzato piani- 
sta:concittadino, ebbe a scri- 
vere su sollecitazione del 
suo insegnante di composi- 
zione di allora, Giulio Viozzi. 
L’Insieme Vocale, che ha 
condiviso il positivo esordio 
del gruppo, era stato prota- 


Sei «matinée» 


di cui quattro 


con il complesso 


di Zannerini 


gonista di una domenica pre- 
cedente. L'Insieme si è or- 
mai conquistato uno spazio 
di tUtto rispetto: nel panora- 
ma della musica vocale, gra- 
zie alla costanza, allo spirito 
di sacrificio che anima i suoi 
‘componenti ed al rigore filo- 
logico delle scelte. Anche il 
pubblico ha capito il valore 
non solo storico delle rievo- 
cazioni polifoniche e segue 
ormai numeroso le esibizio- 
ni dei cantanti Maria Tara- 
ran, Elisabetta. Brandmayr, 
Manuela Marussi, Giulio 
Cannata, Luca Dordolo, Pao- 


MUSICA 
Si è spento 
Sebastian 


PARIGI —. Il direttore 
d’orchestra francese di 
origine ungherese, 


Georges Sebastian, ulti- 
mo discepolo vivenie di 
Bruno Walter, è morto 


all’età di 85 anni a Pari- 
gi, dove aveva debuttato 
nel 1947, accompagnan- 
do nel repertorio italiano 
due cantanti del livello 
della Callas e della Te- 
baldi. 

La carriera di Sebastian 
era cominciata nel 1921 
all’Opera di Monaco, co- 
me maestro di canto al 
servizio di Bruno Walter. 


lo Loss, Erminio Amori. Mi | 
drigali, inni, canzonett@ è, 
nostri grandi polifonisti di | 
brieli, Croce, Montev@i} 
Banchieri e Vecchi cosÌh o 
vano. il programma intit0' jo 
«Divertirsi cantando» Ì 
scorso 26 febbraio. di 
Il Complesso da camel 
Severino Zannerini ha Mei 
gurato. il ciclo alla grafia 
con una matinée interalMlty 
te dedicata alle più noté ig - 
vertures di Mozart. DO%u 
mente corredati dagli 9%) 
menti a fiato necessa!; } 
archi hanno presenta!0.) | 
cospetto di una sala e5 

ta, le sinfonie d'apertura 
«Nozze di Figaro», a «140. 
neo, re di Creta», al «'*yl 
dal serraglio», a «Così 
tutte», al «Don Giovann!? 

al «Flauto magico». all 
Un’intensa pagina di El9.h 
la Serenata di Dvorak ©, 
tuivano il secondo pro9,f | 
ma. Il musicista ingleS”-gl | 
rappresentato da «Inte eli 
zione» e Allegro per QUSpal | 
to ed archi op. 47° (nelle ‘gilt 
ti in rilievo Igor Drazil: jgo | 
Vigolo, Wilhelm Kogut 9 gl | 


valdi e Rossini. gone! 
Nella sua giovanile 
Rossini si candida, 
«temporale» che carro Ù 
zerà il suo capolaVignte 
barbiere di Siviglia” 7g49%, 
Vivaldi sviluppa 000 ch ch 
co diverso e quindi 0,50! 
bri mutati il Lo È 
«della tempesta». 1905, 
Nelle parti solistich? Soli 
alternati Elia Vigolo, LuoS 
Bruno Dapretto flal GIÀ 
no Glavina oboe Ri: 7 
Grassi fagotto. A 101550 
rettore ed al COMP" gti 
no destinati i prolu” gl 
sensi. [ee 


Venerdì 14 aprile 1989 
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Cultura e Spettacoli 


SMAREGLIA / e... _.. PO 
Si nutri di nenie 


La mamma croata gli ispirò l’anima musicale 


aobblichiamo il breve ri- 
sori di Antonio Smareglia 
ringgal poeta Biagio Ma- 
n 891-1985) e pubblicato 
Boo dal Comune di 
Bibi 0 nei Quaderni della 
loteca «Falco Marin». 


Testo di 
Biagio Marin 


sora mi viene ancora in 
dà e Quell'alba o. quella 
dorma tina di quel lontano 
lle del 1929, quando 
Teecno venne a dirmi: «Il 
vi Stro Smareglia è mor- 
di Mi levai e andai col 
Aldo in tumulto in casa di 
6h, Per salutare il grande 
dlito 0. Era stato ormai ve- 
ela Son un suo abito nero, 
SUa figura distesa sul 


ica 
iP Priletto ‘bianco pareva 
ragiSerita, rimpicciolita, 

lappita. Solo la sua 


Li 
STande testa calva emerge- 


Qi bianco cuscino e 
sto {faceva sparire il re- 
ai I corpo immiserito. 
Tegg Cordo sempre quella 
Dia con quella fronte am- 
Quel] Con quel naso forte e 
Ti ®bocca sensuosa. 
hi È le sue grandi passio- 
Zion; Sue ire, le sue aspira- 
da! £ la stessa potenza 
Stan Suo. genio musicale 
0 ridotte ormai alla 
da essività di quella testa 
Morto. Essa mi venne 
Non Ncontro, e quasi si 
ittò con l’anima mia. 
deng nuto ospite del suo 
Gra, Toso nipote Aldo a 
Casali Eravamo vicini di 
dando io che sapevo che il 
o, | vecchio era molto 
dl: andavo spesso a far- 
Cero, Poco di compagnia e 
fe favo di indurlo ad usci- 
Nato Se stesso, a parlare. 
Ceto mente andavo in 
Qin del mistero della sua 
lun a, del mistero di quel 
to 9° dramma a volte mol- 
s cloroso e mortificante 
era stata la sua vita di 
Sico. Non sarei capace, 
din Mancanza di memoria, 
to [arrare quello che è sta- 
Ù: l difficile itinerario della 
\vita. 
è cordo vagamente che 
ipandato a Vienna per 
\ix{\\ersi all'Università av- 
Maldosi agli studi. della 
Vi®Matica; se non che a 
Oh, oltre l’Università, 
lan Politecnico, c'erano 
hajg& monica e il Konzert- 
dig la casa dei concerti, 
No|-Stituzioni che attirava- 
div gioventù e non solo la 
i Contù, ma tutti gli animi 
unsOloro che ascoltando 
Vang gina di musica pote- 
ma distendere la loro ani- 
Giorn Po il travaglio della 
DA ata o magari di un’in- 
Settimana di lavoro. 


Pegi 
a 


A Vienna, affascinato e tentato 


dai romantici e da Wagner, 


abbandonò gli studi matematici 


per dedicarsi tutto alla musica 


Ma a Vienna c'era anche 
l'Opera, il grande teatro 
esemplare tra molti dei tea- 
tri che davano opere in tut- 
ta l’Europa. Insomma, An- 
tonio Smareglia sì era im- 
battuto non solo in Bach e 
in Beethoven, che doveva- 
no essere i semidei della 
sua vita; ma anche in Ric- 
cardo Wagner, l'iniziatore 
di una’ musica nuova e di 
Un'opera che non seguiva 
più i limiti di quella italiana, 
ma che realizzava‘i nuovi 
parametri e, diciamolo pu- 
re, in uno stile diverso. 

Antonio Smareglia ne fu af- 
fascinato e tentato, e dai 
grandi romantici e da Wa- 
gner. Abbandonò i suoi stu- 
di matematici e si buttò con 
passione sulla musica. 

Ricordo che una sera d'in- 
verno, egli mi parlò con 
molta dolcezza di sua ma- 
dre che era una croata. 


Smareglia era originario di 
Dignano, nell'interno dell’l- 
stria, ma verso il Quarnero. 
Tutto l‘interno dell'Istria 
anche oggi ha un misterio- 
so fascino per quella terra 
o rossa o gialla, infram- 
mezzata da improvvise ‘ir- 
ruzioni della bianca roccia 
calcarea. 

E i villaggi e le borgate so- 
no sperduti in una strana 
solitudine che però respira 
in una luce, che risente del 
mare vicino. Croata era, 
dunque, lamamma di Anto- 
nio Smareglia e da bambi- 


no egli aveva imparato da 


lei tante canzoni popolari 
della sua gente. Mi diceva 
il caro maestro che quella 
voce calda e amorosa di 
sua madre, che quelle ne- 
nie, che. quelle. canzoni 
avevano non solo nutrito 
ma addirittura costituita la 
sua anima. E mi diceva che 


ica 
i 


-EltEATRO/ROMA 


ono affari familiari 


L’ultimo Ayckbourn diretto dal regista triestino Franco Però 


in quella sua madre egli ri- 
conosceva la fonte della 
sua anima musicale. E a un 
certo momento mi disse: 
«Lei forse ha sentito le mie 
"Nozze  istriane’; sono 
quanto di meglio io ho po- 
tuto offrire alla memoria di 
mia madre». E disse anche: 
«Vede. Marin, io posso 
ascoltare le critiche a tutte 
le mie opere, posso accet- 
tare certi giudizi e posso 
anche difendere la mia 
opera. Le devo dire: che 
quando mi si parla delle 
‘Nozze istriane’ trovo un 
interno imbarazzo e quasi 
un pudore e difficilmente 
Obbietto, e difficilmente mi 
difendo. Non ho mai osato 
a dire veramente con quale 
amore ho musicato quell'o- 
pera». 


lo..lo ascoltavo riverente. 
Una volta lo accompagnai a 
una prima dell'«Abisso» a 
Trieste. Eravamo in palco 
noi soli. lo sapevo bene co- 
me fosse irascibile e vio- 
lento; ma io ero abituato a 
parlargli francamente e, mi 
sia permesso di dire, da 
poeta. 

Stranamente il vecchio leo- 
ne, che a volte ruggiva for- 
te, spesso mi ascoltava con 
benevolenza. In. quell’oc- 
casione gli. chiesi chi lo 
avesse indotto a quel gioco 
pericoloso che era l'itine- 
rario wagneriano, dell'«A- 
nello dei Nibelunghi». 
Tacque a lungo, poi mi dis- 
se: «E' stato Benco». 

Ecco ora la grande fiamma 
s'era spenta e quel povero 
corpicino dalla grande te- 
sta era lì vestito di nero sul 
copriletto bianco. A destra, 
a capo del letto, gli avevo 


1929 


4| «Obiezi 


URICA 
& «Manon» 
Preoccupa 


È 
TeAINO — | tecnici del 
la go Regio di Torino, 
si ‘©Ompagnia di balletto 
\y Settore amministrati- 
ell’ente non condivi- 
dip gli scioperi indetti 
To Orchestra e dal co- 
2iopostengono che l’a- 
be7® Sindacale potreb- 
ta Ompromettere l’inte- 
«M ‘oduzione dell'opera 
A ANon», 
è iausa delle agitazioni 
di atti saltata la prima 
Proc! sera e non sarà 
zio Ammata | l’esecu- 
Quesi di domenica. A 
Preg:0 Punto è diffusa la 
«Mac ©Upazione che 
SOT? non vada piùin 


Stay, 
linj Sesto tecnici, balle- 
Voly Impiegati hanno 
Prio gie Sprimere il pro- 
zione (SSenso alla dire- 
Vrintep gl teatro e al so- 
fi pe dente, Ezio Zeffe- 
denda Quanto sta acca- 
Broprie Pur ribadendo le 
la profe iChieste di tute- 
Parer, ESsionale, a loro 
Portyns ‘‘Orzature inop- 
da pag ©, COrporative» 
del ST di alcuni settori, 
oil Rei, COndurrebbe- 
di Prod !0 a una «perdita 
Ne, “zione e immagi- 


tan 
lano ‘9 alla Scala di Mi- 


decor ‘ato approvato 
aziend ie integrativo 

lerent; Parte degli 
Rap enti all SE 


a Filis-Cgil. 
Quali eSeNtano "circa 
CentovegnIO degli otto- 
Silente liricg Pendenti 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Un errore di Shakespeare? 
«Vorrei che attorono a me ci 
fossero degli uomini piuttosto 
grassi, e con la testa ben petti- 
nata, e tali, insomma, che dor- 
mano la notte»; così dice Ce- 
sare ad Antonio (Giulio Cesa- 
re, 1,2) spiegando perché diffi- 
da del magro Cassio; gli uomi- 
ni grassi sono pacifici, i magri 
inquieti e faziosi. 
Evidentemente. il Bardo non 
immaginava Giuliano Ferrara. 
Perché di Ferrara solo uno 
sfrontato adulatore potrebbe 
sostenere ch'è magro; sembra 
spettinato ma tecnicamente 
non lo è, poiché la sua chioma 
scomposta rientra nel «look»; 
nessuno dubita che dorma be- 
ne la notte. Eppure Giuliano 
Ferrara — che ha inaugurato 
mercoledì su Canale 5 alle 
‘20.30 la sua nuova trasmissio- 
ne, «Il gatto» — certamente è 
inquieto (si aggirava pesante- 
mente per lo studio, con anda- 
tura forse più tigresca, o ursi- 
na, che felina: ‘anche perché si 
muove e si siede in modo da 
esaltare il proprio volume an- 
ziché nasconderlo). 

_ Certamente è fazioso: candi- 
damente'e quasi diremmo in- 
nocentemente fazioso; quan- 
do protesta la sua obiettività, 
quando dichiara (mercoledì 
sera) «Non sono qui per emet- 
tere verdetti e per dare giudi- 
zi», noi saremmo disposti a 
scommettere che è sincero. 
Eppure le sue domande sono 
tendenziose (nel senso denun- 
ciato da Perry Mason quando 
dice: «Obiezione, vostro Ono- 
rel»). Eppure introducendo, 
l'argomento «Giorgio Bocca 
contro. il giudice Carnevale» 
ha riassunto in modo un po' di- 
sinvolto le opinioni espresse 
da Bocca — poi peraltro inter- 
vistato — e ha commesso, ci 
sembra, quegli stessi errori, o 
scorrettezze, che così sovente 


Antonio Smareglia, a destra, nel marzo del 1899 con 
Silvio Benco. Insieme crearono la trilogia formata 
da «Falena», «Oceana» e «Abisso». Nato a Pola il 5 
maggio 1854, Smareglia morì a Grado il 15 aprile 


one, vostro Gatto!» 


Giuliano Ferrara: grosso, tendenzioso, egocentrico. Però buono 


fatto mettere un mazzo di 
cedonie rosse; a sinistra un 
mazzo di forcizie d’oro. La 
larga finestra della stanza 
era aperta sul mare e sul 
cielo; e una mandria di pe- 
corelle bianco-rosa lo navi- 
gava. In tutta l'atmosfera 
c'era l'incantesimo di quel- 
la luce marina, di quella lu- 
ce di cielo e quel silenzio 
che culminava nella pover- 
tà di quel corpo di morto. 

Si fecero funerali solenni, e 
la sua bara fu portata vo- 
gando con grande seguito 
di barche fino alla testata 
della strada Mosconi e. 
molti erano i fiori e molta la 
gente, e la giornata di una 
luminosità come possono 
avere le giornate di aprile. 
Vidi partire nella luce della 
laguna a destra e a sinistra 
della strada tutto un canto” 
di gloria per lui e ritornan- 
do a casa non potei far di 
meno di mormorare: «Sic 
transit...». 


Da solo è felice, 


interrompe tutti. 


Come un bimbo 


con il giocattolo 


rimprovera ai suoi colleghi. 
Eppoi questa puntata del «Gat- 
to» era costruita apposta per 
questo: appicciare etichette, 
aduterare i giudizi riferendo i 
fatti in maniera... ehm... sem- 
plificata. 

Tuttavia non vediamo vera e 
propria malizia in lui. Intanto, 
è bravo. Sa di non essere Da- 
vid Bowie, e allora si è costrui- 
to un personaggio che trasfor- 
ma.i possibili difetti d'immagi- 
ne in punti di forza (a proposi- 
to, bella la sigla, con la zooma- 
ta sugli occhi). Porta bellissi- 
me bretelle con un disegno a 
testine di cane. Adula abil- 
mente il pubblico ponendosi al 
suo servizio come intermedia- 
rio linguistico: spiega un riferi- 
mento a Fort Knox, riassume 
seccamente un’argomentazio- 
ne. E come gestisce bene le te- 
lefonate, con quei. ricorrenti 
«E' d'accordo con me?», che 
scandiscono lo svilupparsi del 
concetto e «incastrano». l’in- 
terlocutore (si chiama maieuti- 
ca, la faceva anche Socrate e 
ha qualcosa.a che fare con le 
levatrici). 

Questo però giustificherebbe 
al massimo una simpatia. Noi 
vediamo la prova della buona- 
fede di Ferrara nel grosso di- 
fetto della prima puntata. Fer- 
rara interrompe. Sul più bello, 
strappa la parola di bocca per 
riassumere e «stringere». Non 
è per disaccordo. Non è ai fini 
dello spettacolo perché, anzi, 
ha interrotto nel dibattito alcu- 
ne «beccate» proprio quando 


diventavano interessanti. 

E' un tranquillo, inconsapevo- 
le, ingenuo egocentrismo che 
lo porta fino a fargli danneg- 
giare la trasmissione: come i 
bambini, Ferrara prende un 
giocattolo, ci si trastulla un at- 
timo, lo butta via. Come i bam- 
bini, non concepisce un'opi- 
nione avversa. Come i bambi- 
ni, interviene sempre perché 
altrimenti l'ospite (come l'otti- 
mo Giampiero Mughini) disto- 
glierebbe l’attenzione da lui. 
Ferrara vuol essere sempre al 
centro dell'interesse (solo un 
nascente, impetuoso «feeling» 
fra lui ed Edda Pucci è riuscito 
a frenarlo un attimo). E quan- 
d’è solo in studio (il faccione 
rigato di sudore non per l'emo- 
zione ma per la fatica) noi ve- 
diamo che è felice. - 
Mercoledì Canale 5 ha anche 
mandato in onda uno spot di 
autocongratulazioni per «La 
ciociara». Successone. La se- 
conda puntata trasmessa lu- 
nedì sera, benché migliore 
della prima non ci è tuttavia 
piaciuta molto di più. 

Il tragico del film è una tenden- 
za a spiegare e amplificare 
tutto che, rispetto all'opera di 
De Sica, annacqua e dissolve 
ogni proposito di intensità. 
Inoltre la nuova «Ciociara» ap- 
pare perpetuamente indecisa 
fra i vari registi, la drammatici- 
tà dello stupro e della bella 
scena del bombardamento 
notturno, e il grottesco poco 
riuscito che rispunta di conti- 
nuo: il ritorno dei due fascisti, 
un ufficiale tedesco che asso- 
miliga a Jacques Dufilho in 
«Von Buttiglione Sturmtrup- 
penfuehrer» 


‘. Per non parlare dell'«happy 


end» appiccicaticcio le imba- 
razzante. Ci sembra lodevole, 
per concludere, l'interpreta- 
zione di Sophia Loren (quel 
pianto delcamion) che ha retto 
sulle spalle tutto il peso di.que- 
sto ambizioso film. 


EIA ARI 


Li 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Alan Ayckbourn è 
l’autore inglese che, dopo 
Shakespeare, ha dimostrato 
una profondità che sembra 
aliena da qualsiasi stan- 
chezza. Gon incredibile re- 
golarità, le sue commedie 
debuttano ‘a Scarborough 
(cittadina del nord Inghilter- 
ra, quasi al confine con la 
Scozia, dove il commedio- 
grafo si è stabilito da molti 
anni); per poi «aprire» a Lon- 
dra tre o quattro mesi dopo. 

E ancora non si è asciugato 
l'inchiostro : delle critiche 
londinesi che già un nuovo 
testo è in preparazione a 
Scarborough. Da quando, 
poi, i critici inglesi hanno co- 
minciato ad accettare Ayck- 
bourn nel novero dei dram- 
maturgi «seri», le sue crea- 
zioni ricevono doverosa at- 
tenzione. E vengono così 
«scoperte» quelle correnti 


| oscure che, fin dagli inizi, 


hanno sempre minato l’ap- 
parente levigatezza dei suoi 
microcosmi, 


E° anche vero che da una de- 
cina di anni Ayckbourn ha 
deciso di sfruttare quel filone 
di «cecovismo» che sentiva 
particolarmente affine alla 
propria forma mentis: un 
cocktail di amarezza e bono- 
mia, che bene può rispec- 
chiare la realtà morale di ùn 
Inghilterra suburbana, che 
ha molti scheletri da nascon- 
dere negli armadi del buon 
vivere civile. 

Sergio Fantoni è un attore 
che, da alcune stagioni, si 
dedica con passione al re: 
pertorio contemporaneò an- 
glo-americano e, con la sua 
‘compagnia, la Contempora- 
nea 83, ha scelto. uno degli 
ultimi.testi di Ayckbourn, for- 
se una delle coimmedie più 
«civilmente» impegnate del 
suo vastissimo. repertorio: 
«A Small Family Business — 
Purché tutto resti in fami- 
glia», e ne ha affidata la re- 
gia a Franco Però, regista 
triestino che, malgré lui, si 
sta acquistando una solida 
fama come metteur en scène 
di drammaturgia contempo- 
ranea. 

Lo spettacolo funziona be- 
nissimo (è in scena al Teatro 
Quirino, dopo una settimana 


Sergio Fantoni (nella foto) è il protagonista 

di «Purché tutto resti in famiglia», una delle 
commedie forse più impegnate del suo repertorio 
sotto il profilo civile. Qui interpreta il ruolo 

di Amerigo, un uomo «tutto d’un pezzo», vero 
maniaco dell’onestà, appena nominato direttore 
generale della piccola azienda del suocero... 


di rodaggio a Prato), grazie 
anche all’intelligente tradu- 
zione/adattamento firmata 
da Roberto Buffagni e Nanni 
Garella, che è riuscita a tra- 
piantare la vicenda inglese 
in un coté provinciale e nor- 
dico tutto italiano, che riesce 
a fornire un credibilissimo 
background culturale ad una 
trama, dopotutto, molto .in- 
glese. 

Amerigo è un uomo «tutto 
d'un pezzo», maniacò per 
l'onestà; è stato appena no- 
minato direttore generale 
della piccola azienda fami- 
liare del suocero (un mobili-. 
ficio dai prodotti dozzinali 
ma solidi) e parla di un utopi- 
co ideale di dedizione totale 
alla fabbrica. «Perché la fab- 
brica siamo noi e noi siamo 
la fabbrica»: famiglia e fab- 
brica, due ideali chessi rive- 
leranno i componenti di una 
miscela esposiva. Infatti, la 


TEATRO . 
Tre squilli 
per Lola 


ROMA — Al Teatro del- 
l’Orologio, la compagnia 
«Teatro Instabile» ha 
portato in scena una no- 
vità assoluta di Roberto 
Mazzucco: «Tre squilli 
per Lola». Si tratta di un 
lungo monologo  inter- 
pretato da Beatrice Pal- 
me, ventinovenne attrice 
romana, diplomata al- 
l'Accademia .. di arte 


drammatica. La storia è 


quella di una giovane ri- 
cercatrice. universitaria, 
che dalla provincia deci- 
de di farsi trasferire in 
una grande città; per an- 
dare a vivere da sola.e 
acquistare finalmente la 
propria indipendenza. 
Ma l'appartamento che 
affitta si rivela essere 
stato prima di lei abitato 
da una certa Lola, che si 
scopre essere una ra- 
gazza «squillo». Il telefo- 
no squilla infatti inces- 
santemente. La ragazza 
alla fine decide di sosti- 
tuirsi alla fantomatica 
Lola e accetta un appun- 
tamento... 


sua adamantina onestà, per 
slittamenti progressivi, si 
pervertirà a un punto tale 
che la riunione familiare su 
cui si'conclude la commedia 
avrà l’agro sapore di una riu- 
nione di ben altra «famiglia». 


E gli armadi cafoncelli dell’a- 
zienda racchiudono vari 
scheletri: commercio di dro- 
ga, figlia drogata, cognata 
squillo e addirittura il cada- 
vere di un investigatore pri- 
vato, morto accidentalmen- 
te, ma già destinato a essere 
fatto fuori, perchè impegnato 
in un salatissimo ricatto. Più 
agra di così, la commedia 
sfioterebbe il Grand Gui- 
gnol. 

In Inghilterra i critici hanno 
scomodato Ben Jonson e il 
morality play e l'allestimento 
scenico di Antonio Fiorenti- 
no (sviluppato in orizzontale, 
rispetto .al blocco monolitico 
a due piani previsto dall’au- 
tore, che avrebbe comporta- 
to la visione simultanea di 
tutti gli ambienti) bene sotto- 
linea la progressione della 
vicenda e del percorso mo- 
rale del protagonista, in una 
sorta di discesa ai moderni 
inferi della società dei con- 
sumi. 

A differenza della versione 
che Ayckbourn stesso aveva 
diretto per il National Thea- 
tre, dove l'atmosfera da sit- 
com televisiva «esplodeva» 
drammaticamente solo nel 
finale, quando, in contempo- 
ranea con.la «festa mafiosa» 
che sanciva l’entrata dell'in 
tegerrima famiglia nel mer- 
cato della droga, la figlia mi- 
nore era vista in preda a una 
drammatica crisi di astinen- 
za, iltono scelto da Però è un 
sobrio naturalismo venato 
qui e là di un grottesco che 
non si adagia:nella farsa. 
Questa scelta è pienamente 
appoggiata dagli attori, tutti 
piuttosto bravi, a cominciare 
da Sergio Fantoni, un credi- 
bilissimo e (dopotutto) uma- 
nîssimo Walter, che recita 
per piccoli tocchi e sfumatu- 
re, più attento a «togliere» 
che ad «aggiungere». Gli so- 
no validissimi compagni Ma- 
rina Zanchi, Claudia Della 
Seta, Imma Piro, Annalisa 
Costantino e il bravissimo 
Ruggero Caranei nei panni 
del viscido investigatore. 


TEATRO / CONVEGNO 
L’Europa non aspetta 


Interessante confronto a L'Aquila 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


L'AQUILA — Per la prima volta i rappresentanti di quat- 
tro paesi europei — Gran Bretagna, Germania Federa- 
le, Francia e Italia — si sono dati appuntamento per un 
interessante «Confronto internazionale sul teatro pub- 


. blico di prosa e lirico» nelle rispettive nazioni, soprattut- 


to in attesa del fatidico appuntamento dell’Europa con il 
1993: questo sovrazionale incontro che tutti, ciascuno 
secondo il proprio punto di vista — auspicano è stato 
detto— «temono o demonizzano». 

Al Castello de l'Aquila, l’Elart (una associazione che riu- 
nisce artisti, politici, operatori culturali) ha chiamato a 
raccolta funzionari capaci di fornire cifre, ma anche dati 
estetici, storici, giudizi di valore, snocciolando talvolta 
preoccupati i difficili rapporti tra valanghe di numeri e 
scampoli di idee non banali. 

Il nuovo direttore generale italiano dello Spettacolo, 
Carmelo Rocca, ha riferito soprattutto sull'andamento 
dei 13 teatri a gestione pubblica, dichiarandosi sostan- 
zialmente ottimista. Ma il problema è che all’appunta- 
mento arriviamo invece demagogicamente e sostan- 
zialmente impreparati, con un ministro, magari bravo 
manager nel gestire squadre e stadi, ma assolutamente 
ignaro di prosa e di lirica. Basti dare uno sguardo al 
disegno di legge musicale, che prevede: A) Una drasti- 
ca riduzione dei-consigli di amministrazione, da 22 (0 24 
in certi casi) a soli 5 componenti, nominati dal ministero 
(e la risoluzione sarebbe sostanzialmente giusta, ma 
non in tale numero, perché la lottizzazione uscita dalla 
finestra rientra invece dal portone principale); 

B) La nomina del sovraintendente è competenza dei 5 
consiglieri e la figura del «direttore artistico» è sempli- 
cemente abolita. Il sovraintendente potrà anche essere 
un uomo di musica, ma non necessariamente (e Carraro 
spinge perla seconda situazione); potrà avvalersi della 
consulenza di esperti in numero massimo di tre. 

Per non parlare dela prosa, che tende completamente a 
proteggere l'iniziativa privata rispetto a quella pubblica, 
purché potente ed economicamente importante. Bando 
dunque alla qualità o alla sperimentazione, che notoria- 
mente non «tirano» come le compagnie private (Arden- 
zi, Albertazzi, Falk, Proclemer, ecc. ecc., l'elenco po- 
trebbe continuare). Come a dire che si vuol trattare la 
cultura alla stregua di gelati e frigoriferi: chi venderà più 
biglietti più sarà premiato, gli altri li attende la disoccu- 
pazione. 

Altrove la cultura viene sempre concepita come fine, 
noncome mezzo. l francesi (Bernard Dort nuovo diretto- 
re del ministero, André Larquié consigliere del primo 
ministro Rocard) concepiscono rapporti diretti fra la cul- 
tura e il potere centrale: non solo, dunque, si parla di 
economia culturale ma del teatro, come di tutte le arti, 
come un fattore che muova e indirizzi l’intera economia 
nazionale. 

Diversa, più preoccupante, è la situazione della Gran 
Bretagna, dove la «Signora di ferro» tende a privatizza- 
re anche grandi templi come il «National» o la «Shake- 
speare Company». Trentatrè mila spettacoli in 375 teatri 
è il bilancio della Germania Federale, dove esistono 
ben 85 teatri a gestione pubblica, per una spesa com- 
plessiva di due miliardi e mezzo di marchi l’anno (all’in- 
circa 2 mila miliardi di lire). L'ha riferito Gunther Ruhle, 
ex critico e oggi intendente a Francoforte. Più deboli le 
risposte italiane, alcune delle quali, però, meno banal- 
mente ottimistiche, offerte da Badini, da Sisto Dalla Pal- 
ma, da Carlo Fontana, Diego Bullo, Vittoria Ottolenghi, 
Paolo Emilio Poesio, Maurizio Scaparro, Renzo Tian. 
Latitava, naturalmente, il signor Ministro, on. Franco 
Garraro, evidentemente troppo occupato nella ricogni- 
zione degli stadi che ospiteranno i «Mondiali» del 1990. 


TEATRO / TRIESTE 


Ambizioni di un’ereditiera 


Domani al Cristallo «La miliardaria», di George Bernard Shaw 


Lauretta Masiero, a sinistra, durante una scena de «La miliardaria», di George Bernard Shaw. 


TRIESTE — Debutta domani sera alle 
ore 20.30 al Teatro Cristallo, per la sta- 
gione di prosa 1988/89 del Teatro Stabi- 
le La Contrada, «La miliardaria» di 
George Bernard Shaw, per la regia di 
Lorenzo Salveti, con Lauretta Masiero, 
Gianfranco.Barra, Alvise Battain e Se- 


rena Sapziani. 


La commedia, scritta nel 1934, racconta 
la storia di una ricca ereditiera, Epifa- 
nia, che ha sposato un campione di bo- 
xe, Alistair. Quest'ultimo la tradisce con 
«una donna di nome Patricia. E l'unione 


fra i due si conclude. 


Un giorno, in una trattoria di campagna, 
Epifania e Adrian, un suo amico, hanno 
una violenta discussione. La donna, 
che fra l’altro è campionessa di judo, 
manda l’uomo all'ospedale. Il medico 
che presta i primi soccorsi al malcapita- 
to è un egiziano. E la ricca Epifania ne 
resta affascinata e subito se ne innamo- 


ra. 


Prima di sposarsi, i due devono però 
soddisfare una strana promessa fatta ai 
rispettivi genitori: lui dovrà trasformare 


SUCCESSO. 


ghese dell’epoca. 


un piccolo gruzzolo in un patrimonio, 
lei dovrà dimostrare di ‘poter vivere per 
sei mesi con pochissimi soldi. 

Accade che Epifania trasformi in oro 
tutto ciò.che tocca: si fa assumere come 
sarta per un lavoro nero e trasforma 
un'impresa familiare in un'industria 
moderna e razionale, poi si fa assume- 
re come lavapiatti in una trattoria e la 
trasforma in un ristorante elegante e di 


Qui, nel ristorante, si ritrovano poi nel- 
l’ultimo atto tutti i protagonisti della 
commedia: Epifania e il dottore hanno 
superato la prova e si sposeranno, al- 
trettanto faranno Patricia e Alistair. 

Oltre allo splendore e all’arguzia del 
dialogo, «La miliardaria» è caratteriz- 
zata da un vivo impegno di contenuti, 
alimentato da un lato dagli interessi per 
l'ideologia del socialismo, dall'altro dal 
fastidio per il perbenismo esteriore e 
conservatore della buona società bor- 


La commedia è divisa in tre atti. Inizial- 
mente si intitolava «La milionaria», poi 


nell’80. 


Paese. 


per motivi «inflazionistici» il titolo è sta- 
to aggiornato ne «La miliardaria». E’ 
uno dei testi più rappresentati dell’au- 
tore irlandese. Tra le sue messe in sce- 
na si ricordano quelle memorabili di 
Milano nel 1936, di Melbourne nel ’44, 
di New York nel ’52 e di Bologna 


Una curiosità: Shaw propone anche un 
finale diverso per l'Unione Sovietica, 
nel quale Epifania suggerisce al marito 
di emigrare appunto in Russia, dove la 
donna pensa di poter diventare un'au- 
torità e contribuire al progresso del 


Nell’allestimento che arriva a Trieste, 
le scene sono di Bruno Buonincontri, le 
musiche di Paolo Terni, i costumi di Sa- 
brina Chiocchio. 

«La miliardaria» è l’ultimo spettacolo in 
cartellone per la stagione in corso del 
Teatro La Contrada. Le repliche, dopo. 
la prima di domani sera, si svolgeranno 
con.gli orari abituali. 


TEATRO 

Ecco Spoleto, 
‘fra gli amori 

di Fausto Coppi, 
musica e poesia 


ROMA — Comincerà il 9 
maggio la vendita dei bigliet- 
ti del Festival.dei due mondi, 
in programma a Spoleto dal 
29 giugno al 16 luglio. La 
trentaduesima . edizione del 
festival prevede venticinque 
nuove'produzioni, alle quali 
vanno aggiunti i concerti di 
mezzogiorno, gli incontri 
musicali, le mostre d'arte fi- 
gurativa e la rassegna Spo- 
leto Cinema, incentrata que- 
stanno. sulla retrospettiva 
«Prima del boom», dedicata 
cioè al cinema italiano dalla 
fine degli anni Cinquanta fi- 
no alla metà degli anni Ses- 
santa. 

Per quanto riguarda la pro- 
sa, è stato confermato lo 
spettacolo ispirato alla vita 
sentimentale di Fausto Cop- 
pi: «Skandalon», scritto dal 
belga René Kaliski, messo in 
scena da Memè Perlini, e de- 
dicato alla storia d'amore fra 
il ciclista.e la famosa «Dama 
bianca». 

Altri due spettacoli dati per 
certi, anche se non ancora 
annunciati ufficialmente, 
portano le firme di Luca Ron- 
coni e di Leo De Berardini 
il primo proporrà «Pantomi- 
ma per un'altra volta», di Cé- 
line, nella traduzione di Gio- 
vanni Raboni, con protagoni- 
sta Franco Branciaroli, il se- 
condo porterà in scena uno 
spettacolo tratto dall'opera 
di Eduardo De Filippo. 

Nel festival di*Spoleto sono 
anche previste alcune per- 
formance dedicate alla poe- 
sia, a cura di Nanni Balestri- - 
ni.e Giancarlo Nanni, dal tito- 
16 «Voci nell'acqua». La liri- 
ca. si riapproprierà invece 
dell'apertura della rassegna 
(l’anno scorso affidata al bal- 
letto), la sera del 29 giugno, 
al Teatro Nuovo, con «| rac- 
conti di Hoffman», di Jac- 
.ques, Offenbach, nell’allesti- 
mento di Pierluigi Sammari- 
tani. 


[l.z.] 


; RE 3 ; iglior atto: 
7.15 Unomattina. 7.00. Prima edizione. 12.00 Invito a teatro: Il galantuomo per transa- TEATRO G- VERDI. Stagione li- TRI ie i vichal 
7.30 Collegamento con il Gr2. 7.00 1Tg del mondo. zione, di Giacinto Giraud. REGGE: sa RIETI Sa Palin e Jamie Lee Curtis: L8 
8.00 Tgi Mattina. 7.30 | giornali. 14.00 Rai regione - Telegiornale regionale. uu ea SRO, pra più spiritosa delle commedl? 
9.40 Santa Barbara, serial (9). 8.15 Economia e finanza. 14.30. La lampada di Aladino. Di Luigi Patania. Angelo Campori, regia di-Giu- dell’anno. (Adulti 4.500, anzi: 

10.00 Ci vediamo alle dieci. 8.30. Più sani e più belli «mattino». 15.30 Palermo, tennis: Torneo internazionale [4 bb) lio Chazalettes. ni 2.500, universitari 3500] 

10.30 Tg1 Mattina. femminile. VITTORIO VENETO. 163°; 


10.40 Ci vediamo alle dieci. 
11.00 Passioni, sceneggiato (69). 
12.00 Tgi Flash. 


î 3 i i regia di Giuli Ù junto in Germania l’incass® 
12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 10.25 Clorofilla dal cielo blu. Cartoni animati. 18.15 Vita da strega, telefilm ; la, ha come protagonisti della puntata in onda alle ore 22.45i SAMDOTI fold Giulio cha ToEGrd di 40 miliardi. Tra UO 
13.30 Telegiornale. È 10.55 T92T iornale di'medici 18.45 Tg3 Derby. «Simply Red», «Gun's and Roses» (l’ultimo fenomeno heavy ATRO STABILE - POLITEA- mo e la donna c'è una piccola 
È e . 0A i ‘92 Trentatrè. Giornale di medicina. ; So2 PIRA J TE ABILI OLITEA. Ì i dif 
14.00 Discoring. Hit parade della settimana. cv 19.00 Tg3. metal), Andy Summers, l'ex chitarrista dei Police e Mori Kan- :MA ROSSETTI. Ore 20.30 «tur- differenza: quella piccola i 
15.00 L'aquilone. Settimanale di arte, lettere, 11.05 Inglese e francese per bambini. 19.30 Rai regione - Telegiornale regionale. te. L'anteprima della settimana è «If you don’t me now», il no libero» (durata 2h 80') il ferenza è il protagonista 


scienze, spettacolo. 


16.00 Cartoon clip. Cartoni animati. 12.00 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. . 20,00 lo confesso. Parole segrete in Tv. posto nelle classifiche europee. In esclusiva è invece l’inter- Gastone Moschin in «La scuo- MERE A È 

16.16 Big! Il pomeriggio ragazzi. 13.00 Tg2 Ore tredici. 20:30 Duello. Silvio Garattini e Miriam Mafai VISIA ZI SGUpis andiRoscesnii gruppo heavy metal che sta | la delle mogli» di. Molière. Re- LUMIERE FICE (Tsi. 320251 

18.00 Tg1 Flash. 13.30 Mezzogiorno è... su: Proibire il fumo? riscuotendo un enorme successo fra i giovanissimi. I loro due gia di Gianfranco De SORICAIn SORA Pascoski di padre p9” 

| 18.05 Zuppa e noccioline. Viaggio attraverso 14.00 Quando si ama, serie tv. 22.15 Il giallo ha mille occhi (1): «IL PROFES- albums, <G.n.r. lies» e «Appetite for destruction», hanno ven: | Seo ori. Biglietteria lacco» di F. Nuti (Italia 88) 

l'America col cinema dei grandi comici. 15.00 Argento e oro, con Luciano Rispoli. Oggi SIONISTA» (1973). Film. Regia di Bruce duto oltre sei milioni di copie in America e sono ai primi posti | _ Centrale di Galleria Protti. Con F. Nuti, Clarissa Burt, RIC 

19.05 Santa Barbara, serial (10). sport, di Gianni Vasino. * Gewer. Con James Coburn delle hit parade anche in Europa. «| Police non sono mai | TEATRO STABILE - POLITEA- ky Tognazzi. La rivelazion® 
19.30 Il libro, un amico. © 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Appuntamento con Walt Disney. «IL DIA- 


Ra ve conci SIDUT MNIzaio Omo le Matignon ato dalsuo | Gonal* (TSI > _ntlizDone suono dl 
ven Milliard Stern. Con Elliott Gould, Bill 19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. nisti della nuova musica africana, che ricopre anche impor- s 5 


Cosby, Susan Anspech. 
22.05 Linea diretta. Di Enzo Biagi. 
22.35 Telegiornale. 
22.45 Notte rock. 
23.15 
cultura. 


24.00 Tgi Notte - Oggi al Parlamento - Che. 


tempo fa. 
0.15 Dopo mezzanotte. 
0.25 Laboratorio infanzia. 


Giacomo Manzù 80 anni, una vita per la 


11.35 Aspettando mezzogiorno. 


17.00 Tg2 Flash. 
Più sani più belli. 
18.30 Tg2 Sportsera. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.15 Tg2Lo sport. 


22.45 Tg2 Stasera. 
22.55 Tg2 Speciale. 


Matinée al cinema. «| TRE AFFARI DEL 
SIGNOR DUVAL» (1963). Regia di Jean 
Girault. Con Louis De Funes, Mireille 
Darc, Roger Dumas. 


Il brivido dell’Imprevisto. Telefilm. 


Pippo Baudo presenta: Serata d'onore. 


23.55 Tg2 Notte - Meteo 2. 

Cinema di notte: «...TICK...TICK...TICK» 
(1970). Regia di Ralph Nelson. Gon Jim 
Brown, George Kennedy, Fredrich Marc. 


Spaziolibero. Unione italiana ciechi. 
Black and blue. Videoframmenti 


17.30 Geo, di Gigi Grillo. 


19.45 20 anni prima. 


23.05 Tg3 Sera. 


«IL PROFESSIONISTA». Film (2.0 tempo). 


Tg3 Notte. 
20 anni prima. 


affaella Carrà (Canale 5, 20.30) 


IZ SESIA ERE VISIERA POORI DO VIDA III INI RISI PIENE RIE VINI O) RR NO ere ini 


Radiouno 


È DITE : ; | pomeriggio di un giorno da cani», diretto nel 1975 da Sidney .| | l'Italia al Festival di Cannes Olesen in «Buonanotte bri 
Ondaverdeuno, Radiouno, Grt: 6.03, Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 7.90: Rai regione, Giornale radio del Lumet e legato, più di quanto non si potrebbe pensare al ‘89: «Splendor», con Marcello do», un giallo ambientato! 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56. 7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15:27, —9.43,11.43. FVG; 11.30: Undicietrenta; 12.35: Rai | ‘|. tema del Vietnam. Il 22 agosto 1972 infatti (è cronaca vera) Mastroianni, Massimo Troisi, Un? 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. 

6: Gr1 Buongiorno; 6.06: Ondaverde, di 
L. Matti; 6.40: Cinque minuti insieme; 
7:20: Gri regione; 7.30: Gri lavoro; 
7.40: Quotidiano del Gr1; 8.30: Bolletti- 
no della neve; 9: Antonio Padellaro 
conduce Radio anch'io; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11: Gri Spazio aperto; 
11.10: Dedicato alla donna; 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.20: Ondaverde week- 
end; 13.30: Musica ieri e oggi; 15.03: 
Transatlantico; 16: Il paginone; 16.03: 
Radiouno per tutti; 17.30: Radiouno 
jazz '89; 17.55:'Ondaverde camionisti; 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Musica. 
sera, «Musicassette»; 19.15: Gr1 Sport, 
Mondo motori; 19.25: Ascolta si fa sera; 
19.35: Audiobox; 20.20: Mi racconti una 
fiaba? 20.30: Radiouno serata venerdì: 
musica sinfonica; negli intervalli: 21: 
Gr1 Flash, 21.52: Interviste e commen- 
ti; 22.49: Oggi al Parlamento; 23: Gr1 
Ultima edizione; 23.05: La telefonata di 
Giuliano Canevacci; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gri 
in breve; 17.30: Gri sport; 18.56, 22.57: 
Ondaverdeuno; 19.15: Gr1 Sport, mon- 
do motori; 21.03: In contemporanea 
con radiuno: 2/o concerto della stagio- 
ne di privamera '89; 22.49, 23.59: Ste- 
reodrome; 23: Grj ultima edizione; 


Radiodue a 


16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30,-7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30: 

6: | giorni: essere donna oggi; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Un poeta, 
un attore, incontro quotidiano con la 
poesia del '900; 8.05: Radiodue pre- 
senta: Sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.45: Un racconto al giorno; 9.10: 
Taglio di Terza; 9.34: Tra Scilla e Ca- 
riddi; 10.30: Radiodue 3131; 12.10: Gr 
regionali, Ondaverde regione; 12.45: 
Vengo anch'io; 14.15: Programmi re- 
gionali; 15: «La famiglia Manzoni», di 
Natalia Ginzburg, lettura integrale a 
più voci, dirige Umberto Benedetto; 
15.30: Gr2 Economia, Bollettino. del 
mare; 15,45: Il pomeriggio; 18.32: Il fa- 
scino discreto della melodia; 19.50: 
Speciale Gr2 cultura; 19.57: Radiodue. 
sera jazz; 20.30: Fari accesi; 21.30: Ra- 
diodue 3131 Notte; 22.38: Bollettino del 
mare; 23.28: Chiusura. 

STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26: Onda- 
verdedue; 19.30: Radiosera; 19.30: Ste- 
reodue classic; 21.02, 23.59: Fm Musi- 
ca; 20.50: Disconovità; 21.03: Hit para- 


‘de; 23: D.J. Kix; 22.30: Gr2 notizie, bol- 


lettino del mare. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18:45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.45: Bollettino della neve; 
7.30: Prima pagina; 7.03, 8.30, 11: Il 
concerto del mattino; 10: Il filo di Arian- 
na; 11,45: Succede in Italia; 12: Foyer; 
14, 17, 17.50, 19.55: Pomeriggio musi- 
cale; 14.48: Succede in Europa; 14.53: | 
fatti della cultura; 14.58: Un libro al 
giorno; 15.45: Orione; 17.30: Sperimen- 
tazione didattica per l'inglese (2); 19: 
Terza pagina; 19.45: Radiosoftware; 
21: Oliver Messiaen, ciclo in tredici 
puntate (8); 24.45: Tribuna internazio- 
nale dei compositori 1988, indetta dal- 
l'Unesco; 22.20: Selezione da Terza 
pagina; 22.50: Concerto jazz; 23.53: AI 
teatro e al cinema con il Gr3; 23.58; 
Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano, programmi culturali, 
musiche e notizie. 23.31: Dove il'si suo- 
na, punto d'incontro fra Italia e Europa, 
a cura di C. Baracchini e |. Bizzarri; 2 
Il giornale della mezzanotte; 0.36: In- 
torno al giradischi; 1.06: Lirica e sinfo- 
nica; 1.36: Italian graffiti; 2.06: Applausi 
a... 2.86: Dedicato a te; 3.06: Le nuove 
leve; 3.36: Juke box; 4.06: Vai col liscio; 
5.06: Finestra sul golfo; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, Ondaverdenotte, notiziario 
in italiano alle ore: 1, 2, 3, 4,5. In ingle- 
se:1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 


Radio regionale 


regione, Giornale radio del FVG; 14.30: 


Cinquanta e più; 15: Rai regione, Gior- _ 


nale radio del FVG; 15.15: Nordest 
spettacolo; 18.30: Rai regione, Giorna- 
le radio del FVG. 


Programmi per gli italiani in Istri: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programma in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro Buon- 
giorno;8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: L'opera del restauratore, di 
Zorko Pelikan; 8.40: A ciascuno il suo; 
10: Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e del- 
l’opera lirica; 11.30-13: Pagine multico- 
lori; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 13.30: Da Muggia a 
Duino; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Giochiamo ad indovinare, 
di Roza Peric; 15: Omero: «Odissea», 
Poema. Traduzione di Anton Sovre, 
adattamento radiofonico di Alja Pre- 
dan. Produzione: Radio Trieste A, re- 
gia di Boris Kobal. 41.a puntata Nel no- 


stro spazio (2); 15.15: Chiacchierando — 


con Jozi, a cura di Joze Peterlin; 17: 


Notiziario e cronaca culturale: 17.10: 
Noi e la musica; 18: Avvenimenti cultu: 
rali; 18.30: Pagine musicali; 19: Segna- 
le orario, Gr; 19.20: Programmidoma- 
ni. 


23.05: Da Sanremo? Speciale.. 


INI 


7 | 
©. 
TELE ANTENNA TELE MONTECARLO 


9.40 Medicina in casa. 


10.40 Redazionale Rta. 
11.00 Daniel Boone, telefilm. 


©, 


8.30 Telefilm: Una famiglia ame- 

ricana. $ 
9.30 Teleromanzo: Peyton Place. 
10.30 Cantando cantando. 


7.00 Cartoni: Caffelatte. 

8.15 Telefilm: Strega per amore 
8.45 Telefilm: Super Vicky 
9.15 Telefilm: Ralphsupermaxie- 


CH 


11.30 Telefilm: Petrocelli. 

12.30 Telefilm: Agente Pepper 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 Teleromanzo: La valle dei 


| 


RAIUNO 


Simply Red 


«Notte Rock», il programma di Cesare Pierleoni e di Ernesto 
Assante e Paolo Biamonte, coprodotto da Raiuno e Coca Co- 


nuovo video dei Simply Red, tratto dal loro album al primo 


esistiti», questa l'opinione di Andy Summers, l’ex chitarrista 
del famosissimo trio che spara a zero sui suoi vecchi compa- 
gni di lavoro, anche senza mai farne il nome, e afferma che è 
da escludere assolutamente qualsiasi riunione del gruppo. A 


tanti incarichi diplomatici per il suo Paese, in un'intervista a 
«Notte Rock» alla vigilia del suo tour in Italia, parla di sè, 
della sua musica e dell’Africa. Il servizio è corredato dalle 
immagini di un concerto che Mori Kante ha tenuto a Parigi. Il 
prossimo appuntamento con «Notte Rock», venerdì prossi- 
mo, prevede l'anteprima in esclusiva dell'ultimo lp di France- 
sco De Gregori: «Mira mare 19/4/1989», di cui verranno pre- 


sentati quattro brani. 
Retequattro, 20.30 


AI Pacino 


Retequattro recupera un Al Pacino dei tempi d’oro con «Quel 


due giovani rapinatori danno l'assalto ad una banca e vengo- 
no costretti dalla polizia a barricarsi nell’edificio insieme ad 
alcuni ostaggi. | due «balordi» sono reduci dal conflitto indo- 
cinese ed il loro gesto ha un premeditato sapore di protesta e 
di rabbia per il difficile riadattamento subito tornando a casa. 
Finirà tutto in un bagno di sangue. 


Italia 1, 20.30 


Vieni avanti cretino» 


Italia 1 trasmette, alle 20.30, una tipica farsa all’italiana. Si 
tratta di «Vieni avanti cretino», diretto da Luciano Salce nel 
1982 e interpretato da Lino Banfi, qui particolarmente attento 
a far fruttare il suo talento d’inteprete. Al suo fianco si vedo- 
no, tra gli altri, Franco Bracardi e Adriana Russo, nella cro- 
naca surreale della ricerca di un lavoro da parte di un'ex-car- 


cerato. 
Canale 5, 23.15 


Carla Gravina ospite di Costanzo 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show», realizzato al Teatro 
Parioli di Roma, in onda su Canale 5 alle 23.15, saranno: il 
regista Agosti; l'attrice Carla Gravina, Gioele Dix (attualmen- 
te in scena proprio al Teatro Parioli), Ninetto Davoli, l'asses- 
sore ai servizi sociali di Cassano lonio in Calabria, Rosetta 
Console, e Melchiorre Gerbino, che svolge la singolare pro- 


fessione di «arringatore». 
Raitre, 20.30 


«Duello» per i fumatori 


| fumatori sono un pericolo pubblico? Vanno emarginati e | 


isolati, estromessi dai locali pubblici e dai posti di lavoro? E’ 
il tema della terza puntata di «Duello» che andrà in onda alle 
20.30 su Raitre, con il titolo «Vietare ilfumo?», Arbitro Giorgio 
Rossi, si confronteranno in studio Silvio Garattini, medico 
direttore dell’istituto Negri di Milano, e la giornalista Miriam 
Mafai. Garattini sosterrà la necessità di severe misure per 
restringere gli spazi di libertà dei fumatori e contesterà, sotto 
il profilo morale, la stessa legittimità del monopolio statale 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Martedì alle ore 
20 sesta (turni C) di «Traviata» 
di G. Verdi. Direttore Angelo 


Teatro di Genova presenta 


MA ROSSETTI. Mercoledì 26 
aprile alle ore 21 Concerto di 
Francesco, Guccini. Prevendi- 
ta: Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. Sconti agli ab- 


MA ROSSETTI. Dal 19 al 23 
aprile il Centro Teatrale Bre- 
sciano presenta «La famiglia 
Schroffenstein» di Heinrich 
von Kleist. Regia di Massimo 
Castri. In abbonamento: ta- 
gliando n. 9 (alternativa). 
Sconto del 50% agli abbonati 
che avessero già usufruito del 
tagliando. Prenotazioni: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

ARISTON. 16, 18.05, 20.10, 
22.15. Il nuovo gioiello di Etto- 
re Scola, che rappresenterà 


Marina Vlady, Paolo Panelli, 
Pamela Villoresi. Tra comicità 
e ironia, la storia di un cinema 
di provincia dagli anni '40 ai 
nostri giorni, 

EDEN. 15.30;lt. 22.10: «lo e mia 
madre» (Provocazione-sen- 
suale). Un hard-core incestuo- 
so e morboso della Swedish 
erotica. V.m.. 18. Ultimo gior- 


no. 

AZZURRA. Ore 18.15, 20, 21.45. 
Una storia vibrante splendida- 
mente interpretata da Robert 
De Niro: «Jacknife» con Ed 
Harris e Kathy Baker. Regia di 
David Jones: 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 18.45, 
20.15, 22.15. Folle; demenzia- 
le, divertente. «Una pallottola 
spuntata». Con Leslie Nielsen, 
Priscilla Presley e Ricardo 
Montalban. Una storia di fan- 
tapolitica piena di improbabili 
e sgangherati terroristi. 


CINEMA EXCELSIOR BAMBINI. 
‘Incredibile! Dopo oltre dieci 
anni torna sugli schermi di 
Trieste l'insuperato «Pinoc- 
chio» di Walt Disney. Proiezio- 
ni solo domani. e solo alle ore 
14,55.e 16,10. Ingresso L. 
4.500. Omaggi finali per tutti. 

GRATTACIELO. 17.15, 19.40, ult. 
22: «Rain man - L'uomo della 
pioggia» di Barry Levinson: 
vincitore di 4 premi Oscar. 
«Rainman» con un ecceziona- 
le Dustin Hoffman già vincito- 
re a Berlino de «L'orso d’oro». 
«Rain man» con un bravissi- 
mo Tom Cruise e con Valeria 
Golino, Jerry Molen, Jack 
Murdock, M. D. Roberts, 
Ralph Seymour. 
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TRI E CINEM FORA 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10,22: 
«Un pesce di nome Wande* 
con Kevin Kline vincitore del 


18.20, 20.15, 22.10: «Lei, 109 
lui». E' arrivato il film fenom®” 
no di Doris Dorrie che ha f89° 


questo film. Straordinario su 


comica dell'anno. | 
ALCIONE. (Via Madonizza, °' 
304832). 17, 18.40, 20.20, 22.10" 
a insistente richiesta del pUY 
blico proseguono le proiezi® 


dovar. Commedia esplosiV@ 
intelligente, divertimento s8f 
za pause, splendidamente f@ 
citata. Con Carmen Maura If 
ha vinto il Ciak d'oro a Vel? 
zia. Ultimo giorno. "I 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Mali 
lyn my love». Luce rossa VW. 
18. 


| MUGGIA | 


SALA TEATRALE G. vERDÌ 
Spazio teatro: ore 21 Dona!!‘ 


uno studio radiofonico. È Hi 
miscela esplosiva di comidl' 
via etere. Domani ore 219% 
03, spazio musica con la «7 
ro blues band» e il d. j. Ma” 
15. 


| MONFALCONE _| 


TEATRO COMUNALE. Stagioît 

© cinematografica 1988/°89 ur 
18, 20, 22 «Un mondo a parl@ 
di Chris Menges con Barbali 
Hershey, Jodhi May, Dav! 
Suchet, Albee Lesotho. 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzi! 
58, tel. 26868: «Sotto accusa”, 
TEATRO CINEMA VERDI. Viel 
Martelli 2, tel. 0434/28212 
«Nightmare». i 
CINEMAZERO. Aula Maglî 
«Heimat (seconda parte): n 
Natale come mai fino allo! 
(1935); 4- Reichshahenistit} 
se - via delle alture del RO 
(1988); 5- Scappato via e ri 
nato (1938-1939)». Ore 20. 
CORDENONS ; 
CINEMA RITZ. Piazza della Vl 
toria, tel. 930385: «Rain mall* 
SACILE hi; 
CINEMA TEATRO ZANCAN” 
RO: «L'insostenibile legget® 
za dell'essere». Ore 21. 
CONEGLIANO 7 
CINEMA MODERNO - rassediti 
Cinema & Cinema: «I deli 
del'rosario» di F. Waltol! 
«Bagdad caffè» di P. Adlol 
«Moderns» di A. Rudolph. 0! 


12.00 Doppio imbroglio, telenove- 111 h ioli A : pini. dei tabacchi. Miriam Mafai si pronuncerà contro la «società MIGNON: 16.30 Ult. 22.15° «Sot- 
la. ; ne ale SITO a 10e. lm: Hardcastle and mc 15:20 Teleromanzo: ‘Così gira il di divieti» e denuncerà i rischi d'intolleranza e di fanatismo | is Neca: Lorscottanie pie 1920022. 
12.45 Specchio della vita, coduce 12:35 i; La è Qui 0.003 Tele tO AR ASt ARG NO mondo. che possono annidarsi nelle crociate contro il fumo. Si ascol- blema della violenza sessua- TE 
Nino Castelnuovo. 3 PIATIZO (S,SSryito) Cormick.. | "at i. 16.20 Teleromanzo; Aspettando il teranno poi opinioni diverse di medici e magistrati, confiden- le, con Jodie Foster che per la Tosti: 
i itori. Gi I 11.00. Telefilm: L'uomo da sei mi- p : n ‘cdi iti pesata i ; i i Î PEA 
13.30 Oggi, telegiornale. 13.30 Cari genitori. Gioco a quiz i HE (e dollari domani. ze e ricordi di fumatori e di «pentiti», testimonianze filmate. magistrale interpretazione di all’ARISTON 
14.00 Sport News Tg sportivo. 14.15 Il gioco delle coppie. Dio 16.45 Telefilm: California «Abuso questo film ha conseguito l'O- 
nt ; p È 12.00 Telefilm: Tarzan E scar 1989 quale migliore attri- film di 
14.15 Rta Sport, notiziario locale. 15.00 Agenzia matrimoniale. 13.00 Gartoni: Ciao Ciao. di fiducia». ? SA da GER 
14.30 Sa clip. Musica, ‘video- 15.30 polini La casa nella pra- 14.00 Telefilm: Casa Keaton 17.45 TEIRTOIEnzO: Febbre d'a- APPU AMENT NAZIONALE ur da-20, È NAGRTO ss 
15.00 | misteri di Nancy Drew, te- | 17.00 Doppio slalom. Gioco a quiz 14:39 Telefilm: Baby sitter 18.30 Teleromanzo: General ho- Mies conipennis Heoserziio ASTROIANNI 1 
lefilm. 17.30 C'est la vie. Gioco a quiz 12:90 Show: Smile. spital. ebutta «S lendor 9 die sp feroncinora erodona Li Splendor 
16.00 Pomeriggio al cinema: «DA 18.00 Ok, il d'giust 15.30 Musicale: Deejay television. 19.80 Telefilm: Alice. ' America, il «Gioventù brucia- 
QUANDO SEI MIA», commEe- 49.00 11 store dei LesO to 16.00 Cartoni: Bim, bum, bam. ._—20.00 News: Dentrolanotizia. | tar degli anni 80. V.m. 14. 
dia musicale. :00 ll gioco dei nove. Condotto _ 18.00 Telefilm: Tre nipoti e un 20.30 Film: «QUEL POMERIGGIO | NEZIONA Peio A 
18.00 Tv Donna. Chi, come, quan. jg "e de SUDO ‘o Vianello. — maggiordomo. DI UN GIORNO DA CANI». annes ; Cavani, con Mickey Rourke. 
do, dove e perché dell’Uni- n Rice È A nedo; Gioco 18.30 Telefilm: Supercar ConAl Pacino, Penelope Al- _ È NAZIONALE 3. 16.15, ult. 22.10: 
Verso femminile. con otto da Marco Colum- 49.30 Telefilm: Happy days len, John Cazale. Regia di D TRIESTE SIDSNUNS Ong ETA LNVerdLd Mussi «Oriental tabù» (La moglie 
20.00 Tmc News. Telegiornale. da tor 20.00 Cartone animato ) Sidney Lumet (Usa 1975). . Li IRINA, 3300 ci UgS orientale). Svelati per la prima 
20.30 Cinema Montecarlo: «| BA- “25 Radio Londra. o ni ; Poliziesco. . inema Ariston il nuovo film. «spazio Musica» Volta i tabù e tutti i piaceri ma- 
pi 
; 20.30 Show: «Il princi 20.30 Ciclo «Venerdilino»._ Film. Film: NN; 24 di Ettore Scola «Splendor», sochistici orientali. V.m. 18 
ioSne Crgmimznco, EE i CORALE RIE ca «VIENI AVANTI CRETINO». 2300 o CERERE che rappresenterà l'Italia al- TRIESTE — Domani alle 21, Domani «La Chiesa», 00 
alleno SGStiniaa Gua di Con Lino Banfi, Franco Bra- 7 ; l'imminente Festival di Can- al Teatro Verdi di Muggia, | NAZIONALE 4. 16.15, 18.10 
Kinsky, Rita Hayworth. 22.35 News: Forum. Conduce Rita di, Adriana Russo Con Craig Stevens, Laura ISBILE 7 PORGE NTO 
22.15 Mondocalcio . (1.0. tempo) Dalla Chiesa a Son Devon. Regia di Blake Ed- nos: nell’ambito della rassegna | 20.10, 22.10: «Inseparabili». Il 
È igi RRLia IISIGOSI sh 22.25 Telefilm: «Italiani» i PirusbiFilmiGlub «Spazio Musica», si terrà | nuovo sconvolgente film di MARNA, O PAOIO Palla A 
condotto da Luigi Colombo 23.15 Maurizio Costanzo Show. -  Dibatti wards (Usa 1967). ritish Film Clu i David Cronenberg, con Jere-, | PRIA ISO 
e Marina Sbardella. 0.55 Telefilm: Baretta «Vostro 22.55 Show: Dibattito! 0.55 Telefilm: Vegas Vienna's Theatre Sna or pon ieraieche: Di sous I 
23.00 «Il Piccolo domani». Rta onore». FIS SSTARO RE io ì si Gi Dolby stereo. V.m. 14. 
News, notizie flash. 1.50 Telefilm: Mannix «Morti mi- 0.35 Telefilm: Troppo forte «Paz- 1-55 Telefilm: Missione impossi- TRIESTE — Oggi alle 15.30 e Blues Band». Domenica, alle È 
23.15 Mondocalcio (2.0 tempo). steriose». za di Hammer». Ne. alle 20 nel teatro di via Ana- 1200 COMEUSIO SSPECOE 
nian gli attori del «Vienna's der 21» dedica 9 
English Theatre», ospiti del S!M! 
TELEPORDENONE ODEON-TRIVENETA ITALIA 7-TELEPADOVA TELECAPODISTRIA TELEFRIULI British Lu So raso ARR 
esa TT ranno « e rivate ar» e azionale 
130 « SNA i .30 Sit-com, iti x 14.15 Una vita da vivere, sce- 13.00 «Campo base». Pro- 11.30 Telefilm, «Barriere». «The Public Eye» di Peter FF 
T0 <Rele RIbOESGA Noli RI SIR Sa neggiato. gramma di avventura 1200 Il salotto di Franca. 'Shaifer «Inseparabili» 
8.00 «David man», cartoni fiche. 15:15 Un Uomo due donne, te. 13.30 Telgiornale. TE e neene alano Club Ginemato saio TRIESTE — E' in program- 
animati. 10.15 Telefilm, Arthur re dei ‘enovela. X 13.40 «Mon-Gol-Fiera». Rubri- È È pl; 3 È mazione al Cinema Naziona- 
8.30 «Voltus 5», cartoni ani- britanni. 16.45 NCIERG al cinema, ru- e calcio internazio- Deo este DI a Un anno di film le 4 il film «Inseparabili», di 
i. 10.45 Telenovela, Si cede E nale. 3 % ù i Ri 
9.00 n) cartoni ani- Da ops: RESO 17.00 Mademoiselle Anne, ..14.10 Calcio internazionale. SEME TRIESTE — Questa sera nel- David Cronenberg, con Jere 
°° mati 3 11.45 Telenovela, Marcia nu- cartoni. Una partita (replica). |‘ 17-30 Sceneggiato: «la valle la sede del Club Cinemato- MY Irons e Genevieve Bu- 
imanx iano i È 17.30 Super sette, varietà. 16.00. Telegiornal i dei pioppi», con Rossa- È VERA ear et jold, tratto dal romanzo «Ge- S 
9.30 «Batman», cartoni ani ziale. a legiornale. grafico Triestino in via Maz- ; 
mati. 12.15 Sit-com, Good times. 18.00 Combatiler, cartoni. 16.10. Il meglio di «Sport spet- Me SEIazA EILVORE ta inî 32 il ce Une melli». FILO DIRETTO: 
10.00 «Verde pistacchio», pro- . 12.45 Anteprime cinematogra- . 18.30 | NERA delle galassie, tacolo». Gli eventi SPOT- 18.00 Ria DeRosarisie SAT Rata Ra Cibi inquinati 
i, fiche. cartoni. tivi più spettacolari. = : an: a n î 
11.00 Dallsipante delos | RO 19.00 Capitan Harlock, carto- Football: Nena. (Aloha lane DONElE la presentazione dei film «La «Euforia Jazz» Ca I L. 
i 14.00 S ato: Rituals. ni. Bowl): Washington/Bo- ANURÌ di rocca di Monrupino», «Rosso | Transition 
14.00 E otisalmos, Sisto 19.30 Lupin Ill, cartoni. SEL BESReLo Noss: Dl Siprio pergiomo: si di sera», «Pronto... qui Bad- o inanglama? 
animati. 15.30. Telenovela, Colorina. 20.00 Fi eroi di Hogan, tele- Georgetown/Syracuse. È di soriccnture Gill leinekirchheim» e dei video TRFolE sE Demi Ale g DI 
114.30 «Belfi e Lilibit», cartoni 16.30 Dinosauri, cartoni. Um. 18.20 «Play off». Quotidiano di 30 S iaion combi «El tram de Opcina», «Rena- 3 all'’«Euforia Club» di CET 
animati. 19.00 Rubrica, Fiori d'arancio.  20.30*«LE FOTO DI GIOIA». baskete pallavolo. DIES Seolo to e il gatto» e «I delfini». Duino, nell’ambito della ras- In studio: SERGIO MILIC 
15.00 «David man», cartoni 19.30 Fantazoo, cartoni. nc Gerona Grandi 18.50 Telegiornale. Cato GUNE Messo n segna «Euforia Jazz», patro- e Corinna Valentini 
animati. 20.00 Telefilm, TandT. DIREI 19.00 «Campo base». Pro- Ranieri (4). — . AVE Musso cinata dal Circolo triestino 
15.30 «Voltus 5», cartoni ani- 20.30 Film (1983) «| CACCIA- n ’0Ipo CUETRE) gioco a gramma di avventura 22.30 Motor news (13). 88 del jazz, si terrà un concerto Telefonare al 733063 
16.00 “Robottino cartoni ani RO” 5 Savio. War: toSmalia. SE Egea RE 23.00 Tg7: settimanale di in ANuovicomici del Transition Jazz Group. Replica questa sera ore 23 
00 «Rot ii 5 a) V - 3 3 3 on ; i sE ine i 
a mali SS: > TEN back Sanollos: i 23.00 e ATENE DAGLI 19.30 Sportime. Quotidiano 24.00 Ta iainche: TRIESTE — Oggi, alle 21, al per iniormagioni telefonare 
E A e I ne 096 Se pronte priaca. ||. Tearo Verdi di Muggia, sl 
17.00 «Verde pistacchio» Poe ne sportiva. Keigel, con Romy 20.00 «Juke box». La storia sa. È naugura lo «Spazio Teatro» 
© grammaper Ra 24.00 Telefilm, Un ‘salto nel - Schneider e Maurice palo spor a NRE, 1.00 Il salotto di Franca. Foa breve folio Sub Nordest Spettacolo 
«Gi i », te- i ; Ronet. agliari: Kamel Bou a va comicità. Primo ap- Sani rie 
dae iclomo ReRgemengie RE 0.45 Mash, telefilm. panza) Manga: GU: TVM puntamento con la Compa- Kleist inedito 
È ide» i i ba (Argentina), mondia- . nia Donati & Olesen e lo i 
18.30 «Ironside», telefilm. TELEQUATTRO RETEA le Wbc' leggeri junior. 20.30 «ORGASMO BIANCO», _ S TRIESTE — Oggi alle 15.15 


19.30 Tpn cronache, notiziario | spettacolo «Buonanotte bri- 


"Gioi DI s Sottoclou: Di Napoli (Ita- film. vido»: si «Nordest Spettacolo», acura |. E 
20.00 SE 13.45 Meru, meditazione tra- 19.30 TgA. Telegiornale, edi- lia)-Marin (Messico), pe- 21.50 «Richard Diamond», te- MCR RE teorie] di Michele Del Ben e Rino © 
novela. scendentale. zione della sera. si leggeri junior; Cappai lefilm. e venerdì 28 con Walter. Romano, presenterà «La fa- C7 RIO, 
20.30 «TRASTEVERE», film. 13.50 Fatti e commenti (1.a 20.25 Teleromanzo, «Incate- (Italia)-Melendez (Mes- 22.20 Andiamo al cinema. Br ini È miglia Schroffenstein» di È STO 05 p 
22.00 Teledomani - Telegior- edizione). nati». È sica), pesi gallo; Mannai: 22.30 Tvm notizie. CRI Kleist, spettacolo inedito per $ 
nale internazionale. 18.45 Speciale Regione. 21.15 Teleromanzo, «Il ritorno. (Italia)-Castillo (Messi- 22.50 Speciale Regione. A Cussignacco l’Italia Che debutieraeilisto p 
22.30 Tpncronache. 19,00 Filo diretto (1.a parte). di Diana». . co), pesi mosca. 23.00 Promozionale Roberta = È ieri Pollicama:Possetti: È 
23.00 World sport special, ru- 19.30 Fatti e commenti (2.a 22.00 Teleromanzo, «La tana 22.15 Telegiornale Pelle: sfilata primavera- «Atelier Nouveawr- prile ila C. Ù È 
brica sportiva edizione). dei lupi». |. 22.30 Sportime magazine. ‘estate. ; poi si parlerà della Compa-. 5 ; , RIZIA _G018 
23.30 «Ironside», telefilm 19.50 Filo diretto (2.a parte). 22.25 Sceneggiato, «Sentieri : 22,45 «Sottocanestro». Roto: 23,15 «AMORE SENZA LIMI- UDINE — Stasera alle 22 al. gnia Fiat Teatro Settimo, che TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GO! tel 81) 
0.30 «Giorno per giorno» te- . 29.15 Fatti e commenti (repli- di gloria». — calco di basket. TI», film. «Cotton Club» di Cussignac- propone a Udine «Istinto Oc- Italia 74, tel. (0481) 34111.® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, o 0RDE 
[efilm È ca). 23.00 TgA. Telegiornale 23.30 «Boxe di notte». co si terrà un concerto degli cidentale»; infine del film 798828/798829 @ UDINE = Piazza Marconi9, tel: (0432) 506924 ® “520191 
«Atelier Nouveau», un quin-.. «Francesco» di Liliana Cava- 2 


NONE - Corso Viltorio Emanuele 21/G"= tel. (0434) 522026! 


tetto rock di Aosta. ni. 
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TERREMOTO VALUTARIO 


Il rimpasto a Bonn lo ha rilanciato deprimendo il dollaro 


BONN — La sostituzione di 
Gerhard Stoltenberg con il de- 
mocristiano bavarese Theo 
Waigel al ministero delle Fi- 
nanze tedesco ha provocato 
un vero e proprio terremoto 
valutario. Lo sbarco di Waigel, 
paladino della detassazione 
dei redditi da interesse, è ba- 
stata a rilanciare il marco alle 
stelle dopo una settimana di 
depressione e a innescare una 
gigantesca reazione a catena 
con effetti depressivi sul dolla- 
ro e di riflesso sulla lira italia- 
na. 

E' stato il cancelliere tedesco 
Helmut Kohl ad annunciare a 
Bonn il rimpasto del suo gabi- 
netto con il quale, come aveva 
preannunciato prima delle va- 
canze di Pasqua, intende eli- 
minare le carenze che a suo 
avviso hanno determinato gli 
ultimi insuccessi elettorali dei 
partiti della coalizione gover- 
nativa. || fatto saliente del rim- 


Helmut Kohl ha silurato Gerhard Stoltenberg (nella foto a sinistra), 
Pautore della ritenuta fiscale alla fonte dei redditi da interesse, 

elo ha sostituito col democristiano bavarese Theo Waigel (a destra), 
nemico dichiarato della «Quellensteuer». Tanto è bastato per innescare 
una reazione a catena sullo scenario internazionale: vistoso recupero 
della valuta tedesca, brusco arresto della lunga marcia del dollaro, 
conseguente calo della lira. Intanto Berna alza i tassi d’interesse. 


pasto è costituito appunto dal- 
l'ingresso nel governo federa- 
le (per la. prima volta da quan- 
do Kohl nell'autunno 1982 varò 
la coalizione di governo cri- 
stiano-liberale) del presidente 
del partito cristiano sociale 
bavarese Csu. Theo Waigel ha 
infatti accettato di assumere 
una responsabilità personale 
diretta nel governo con le fun- 
zioni di ministro delle Finanze, 
che erano state assicurate fin 
dalla nascita della coalizione 
da Gerhard Stoltenberg, ap- 
partenente al partito cristiano 
democratico del cancelliere la 
Cdu. 

Stoltenberg resta nel gabinet- 
to.assumendovi le funzioni di 
ministro della Difesa al posto 
del compagno di partito Ru- 
pert Scholtz che lascia il go- 
verno. Esce dal governo an- 
che il Csu Oscar Schneider, 
sostituito al ministero dell'Edi- 
lizia dalla compagna di partito 


DURISSIMO PININFARINA 


Gli industriali: rifondare lo Stato 


Manca un centro che imposti grandi progetti strategici e detti le regole dei mercati 


UCIMU 
Un boom 
con l’estero 


MILANO — Crescita del 
16,9% —a valori costan- 
ti — degli ordini totali di 
macchine utensili rispet- 
to allo stesso periodo del 
1988, con un incremento. 
del 38,9% per quanto ri- 
guarda gli ordini prove- 
nienti dall'estero e limi- 
tato al 5,7% sul mercato 
interno. 

Questi, in sintesi, i dati 
più significativi dell'indi- 
ce congiunturale dell’U- 
cimu-Sistemi per .pro- 
durre, l’Associazione 
italiana dei costruttori di 
macchine utensili, robot 
e automazione, relativo 
ai primi tre mesi dell’an- 
no. 

In valore assoluto; si 
tratta dell'indice totale 
più elevato dal 1980 a 
oggi (insieme con quello 
del trimestre preceden- 
te), a conferma del posi- 
tivo momento attraver- 
sato dall’industria italia- 
na del settore, salita nel 
corso del 1988 dal quinto 
al quarto posto delle gra- 
duatorie mondiali. sia 
per produzione sia per 
esportazione, scaval- 
cando Stati Uniti e Re- 
pubblica democratica te- 
desca. 


CONVEGNO 
L’Area 


arapporto 


TRIESTE — Si parlerà 
anche di fusione nuclea- 
re a freddo, nel corso del 
convegno su «Attività e 
prospettive di crescita 
dell'Area di ricerca 
scientifica. e tecnologi- 
ca», annunciato per oggi 
pomeriggio (ore 18) al 
circolo Ras di via Santa 
Caterina 2. 

Tra i relatori è prevista 
infatti la presenza del 
prof. Fernando Tomma- 
sini, direttore. del Labo- 
ratorio Tecnologie avan- 
zate superfici e catalisi 
(Tasc), dove nelle pros- 
sime settimane. si tente- 
rà di ripetere l'esperi- 
mento che tanto scalpo- 
re ha provocato. 
Parteciperanno inoltre 
al convegno Domenico 
Romeo, commissario 
straordinario dell’Area; 
Arturo Falaschi, diretto- 
re del Centro internazio- 
nale di ingegneria gene- 
tica. e biotecnologica; 
Marcello Battistoni, di- 
rettore del Laboratorio 
software della Informati- 
ca/Insiel; Luciano Fon- 
da, direttore scientifico 
della Sincrotrone Trie- 
ste. 


Gerde Hasselfedt. Altri muta- 
menti importanti sono dati dal 
passaggio del Csu Friedrich 
Zimmermann dal ministero 
dell'Interno a quello dei Tra- 
sporti e dalla nomina dell'ex 
ministro. della ‘ cancelleria, 
Wolfgang Schaeuble come 
muovo ministro dell'Interno. 

Negli Usa il dollaro ha perduto 
terreno nei confronti di tutte le 
maggiori valute, e in particola- 
re del marco, contro il quale è 


sceso di oltre un pfennig. II° 


rialzo della divisa tedesca è 
stato determinato dalle aspet- 
tative dell'abolizione della tas- 
sa sui redditi di capitale in 
Germania. Secondo analisti, 
se la tassa sarà abolita, au- 
menteranno gli investimenti in 
obbligazioni che indirettamen- 
te favoriranno il marco, Il dol- 
laro è sceso anche nei con- 
fronti dello yen in seguito agli 
interventi della Banca del 
Giappone sui mercati locali, 


LLOYD'S 
Da Roma 
a Milano 


MILANO — Una. raccolta 
di oltre 14 miliardi di lire e 
un tasso di crescita annuo 
previsto in termini supe- 
riori al 50 pet cento. Con 
questi risultati i Lloyd's di 
Londra hanno presentato 
il bilancio del primo anno 
e mezzo di attività assicu- 
rativa in Italia. Il presiden- 
te dei. Lloyd's, Murray 
Lawrence, ha inoltre an- 
nunciato in una conferen- 
za stampa la prossima 
apertura di un ufficio a Mi- 
lano, che si affiancherà a 
quello già operante di Ro- 
ma per potenziare la pe- 
netrazione nel mercato 
italiano. 

«L'inflazione — ha detto 
Lawrence — è quella di 
realizzare buoni. profitti, 
senza necessariamente 
sconvolgere il panorama 
assicurativo italiano. Nei 
prossimi mesi, comun- 
que, prevediamo uno svi- 
luppo marcato in tutti i set- 
tori e non solo in quello 
marittimo, attualmente il 
nostro principale  sboc- 
co». 

L'attività passerà attra- 
verso gli agenti italiani 
(una cinquantina), ai quali 
i Lloyd's forniranno gli ap- 
poggi necessari per ope- 
rare in stretto contatto con 
i brokers di Londra. 


con vendite di valuta Usa al li- 
vello di 133,20 yen. 

Alla chiusura londinese il dol- 
laro è terminato a 1.376 lire 
contro le 1.375,50 del fixing di 
Milano (1.381,45. l’altroieri), 
1,8735 marchi contro 1,8715 a 
Francoforte (1,8853), . 132,20 
yen contro 132,80 alla chiusu- 
ra di Tokyo (132,30). La causa 
di fondo della flessione è stata 
anche la necessità di una cor- 
rezione delle recenti intempe- 


«ranze della divisa, che non 


avevano giustificazione se 
non nel sondaggio degli umori 
delle banche centrali. 

A Milano, il brusco ribasso del 
dollaro ha provocato una mar- 
cata flessione della lira nello 
«Sme», a dimostrazione che la 
fermezza di cui la nostra divi- 
sa aveva recentemente godu- 
to era strettamente legata alla 
forza espressa da quella ame- 
ricana e non più dalla situazio- 
ne creditizia interna. Ribassa- 


ta sensibilmente al fixing, la li- 
ra ha perso ancora terreno nel 
pomeriggio, ma molto poco, 
perché il dollaro sui mercati 
internazionali si è fermato at- 
torno ai cambi ufficiali. 

La banca nazionale svizzera, 
cogliendo di sorpresa il mer- 
cato, ha intanto aumentato di 
0,5 punti al 4,5 pct il tasso di 
sconto e di un punto al 7 pct il 
tasso Lombard. La misura, 
che entrerà in vigore oggi è 
stata decisa, come ha spiega- 
to un portavoce dell'istituto 
centrale, per stabilizzare e so- 
stenere il franco svizzero, og- 
getto da qualche tempo di con- 
tinue vendite speculative. ll 
persistente indebolimento del- 
la valuta elvetica, hanno rile- 
vato esperti del settore mone- 
tario, cominciava a mettere in 
allarme i centri finanziari sviz- 
zeri: la divisa ha infatti perduto 
dagli inizi dell’anno il 4,76 pet 
nei confronti della lira. 


LA RELAZIONE DI TRENTIN 


Torna il marco a rullo  Riemergono a Chianciano 


Dall’inviato 
Itti Drioli 


Bruno Trentin è volato alto 
nel disegnare la Cgil del fu- 
turo. Ha indicato un'sindaca- 
to che «cambiando pelle» sia 
capace di proporre e non so- 
lo-di protestare; di governare 
e non di subire i processi 
dello sviluppo, di mettere 


sempre al centro. della sua. 


azione la persona, senza 
confonderla mai con la mas- 
sa indistinta degli uomini. 
Per molti il segretario gene- 
rale della Cgil ha liquidato il 
sindacato di classe, per altri, 
i marxisti «puri» della sini- 
stra comunista lo ha, al con- 
trario, rafforzato. 

Bruno Trentin è stato ascol- 
tato con attenzione, ma sul 
suo discorso sono nate subi- 
to le divergenze. Riemergo- 
no le anime divise della Cgil, 
non. solo sulle disquisizioni 
teoriche del sindacato più.o 
meno «di classe», ma so- 
prattutto su problemi concre- 
ti come l'applicazione di un 
accordo». La Cgil apre una 
vertenza, contratta, giunge a 
un'intesa, la sigla e poi, co- 
me è sua regola, la verifica 
con la base. Ma la base la 
sconfessa. Che cosa deve fa- 
re in questo caso il gruppo 
dirigente? Rimettere tutto in 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Dopo le lamentele sono arrivate le 
accuse. leri, approfittando di un convegno 
sulle «strategie di rinnovamento della picco- 
la industria», il presidente della Confindu- 
stria, Sergio Pininfarina, ha violentemente 
attaccato il governo e le forze politiche indi- 
candoli come i primi, se non addirittura gli 
unici, responsabili dei guai dell'Italia. «Noi il 
nostro dovere l'abbiamo fatto, anzi probabil- 
mente più del dovuto e spesso da soli — ha 
detto Pininfarina —. Oggi, legittimati nel no- 
stro ruolo determinante per lo sviluppo del 
Paese chiediamo al governo e alle forze poli- 
tiche di fare la loro parte». 

Ed eccola lista di richieste: istituzioni moder- 
ne, finanza pubblica meno dissestata, infra- 
strutture e servizi efficienti, interventi sui no- 
di strategici per la competitività, contenimen- 
to entro i limiti stabiliti degli aumenti delle 
retribuzioni del pubblico impiego, eccetera. 
Su quello che è stato fatto, il giudizio è stato 
lapidario: fare peggio era pressoché impos- 
sibile. La riduzione del deficit pubblico è sta- 
ta ottenuta con artifizi contabili o con prelievi 
una tantum, «tanto che il disavanzo ‘89 diffi- 
cilmente sarà inferiore ai 140 mila miliardi di 
lire», il taglio di 2 mila miliardi alla fiscalizza- 
zione degli oneri sociali oltre a colpire la 
competitività del sistema Italia accentuerà 
l’inflazione, «la strada imboccata perla sani- 
tà ha mostrato una colpevole improvvisazio- 
ne», e così via. 

In sostanza, secondo gli industriali piccoli, 
medi o grandi che siano, nulla o quasi si sal- 
va dell'operato del governo e della. classe 
politica. Pininfarina, benché senza nominar- 
lo, ha rimbeccato anche De Mita e la sua tesi 
che «maggiori sono i lamenti, più si dimostra 
che la politica di risanamento è quella giu- 
sta», affermando che «il rigore non vuol dire 
grandi sacrifici, ma semplicemente mettere 
in sintonia il ritmo di crescita della spesa con 


quello della produzione della ricchezza». 
Come si esce da questo vicolo cieco? Secon- 
do gli industriali non ci sono alternative alla 
rifondazione dello Stato, o meglio alla crea- 
zione di uno «Stato nuovo». «Serve— ha det- 
to tra gli applausi Pininfarina — uno Stato 
capace di impostare grandi progetti strategi- 
‘ci, di dettare regole per un corretto ed effi 
ciente operare dei mercati, di fare controlli 
efficaci ma non burocratici e paralizzanti. In 
poche parole l'esatto contrario del sistema 
attuale. Oggi siamo di fronte a uno Stato che 
su tutto vuol dire l'ultima parola e nulla rie- 
sce realmente a governare», 

Se la nave non è colata a picco (è sempre la 
tesi di Pininfarina) il merito va «alla vitalità e 
alla tradizionale flessibilità delle imprese ita- 
liane che hanno consentito al nostro Paese di 
far fronte agli aggravi di costi determinati da 
ragioni esterne all'impresa e notevolmente 
più alti di quelli sopportati dai nostri concor- 
renti esteri. Mi riferisco alla più elevata im- 
posizione fiscale e contributiva, ai maggiori 
tassi di interesse e àlla minore efficienza dei 
servizi». Il presidente della Confindustria ha 
quindi reclamato una maggiore attenzione 
«per quelle di minori dimensioni che sono le 
più esposte ai rischi della maggiore competi- 
zione internazionale». va 

La giornata è stata chiusa da un intervento 
del presidente della Fiat Giovanni Agnelli. Il 
più grande degli imprenditori italiani ha fatto 
felice i «piccoli» sostenendo'che «le piccole 
imprese industriali avranno un ruolo essen- 
ziale nel futuro dell'Italia. Anzi diventa più 
indispensabile quanto più il sistema indu- 
striale diventa avanzato “e complesso». 
Agnelli ha poi esortato i piccoli industriali a 
battersi e a usare tutta la loro fantasia perché 
il mercato unico farà cadere ogni forma di 
protezionismo; ; 

«Dobbiamo formarci — ha detto Agnelli — la 
convinzione che il miglioramento dell’effi- 


cienza e della competitività è un obbligo per 


tutte le imprese». 
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SAVINI DNV CIONISI 


AC 126260 B 


L’11,50% e.il 12% sono i rendimenti lordi — 
(10,06% e 10,50% al netto della ritenuta fiscale del 12,50%) 


assicurati — per tutto.il periodo di vincolo di 18 e 24 mesi — a chi investe in 


|le anime divise della Cgil 


Il rischio di fughe aumenta: 


l’esempio di Genova e Pomigliano. 


Ma il sindacato, si sottolinea, 


non può diventare un circo 


discussione, compresa l'uni- 
tà con le altre organizzazio- 
ni, Cisl e Uil, o andare avanti, 
fino in fondo, se è convinto di 
essere nel giusto? 
Socialisti, e comunisti «rifor- 
misti» non hanno dubbi. E* 
quest’ultima la strada da 
percorrere. E perciò chiedo- 
no regole precise e più pote- 
ri ai rappresentanti sindaca- 
li. Per la «sinistra» comuni- 
sta, il consenso dei lavorato- 
ri è invece l’unico che conta. 
E i suoi leader rimarcano le 
parole di Trentin sul «man- 
dato» che i lavoratori danno 
al sindacato di trattare a loro 
nome, e sulla garanzia che 
questo succeda che deve da- 
rela Cgil. A 
Ma Trentin ha anche detto 
che «un sindacato generale 
come il nostro non può rein- 
ventare il suo progetto, e la 


sua strategia a ogni occasio- 
ne di verifica della sua ini- 
ziativa contrattuale». E ha 
aggiunto che «il dovere» del 
dissenso deve sapersi tra- 
durre in una disciplina delle 
posizioni che risultano di 
volta in volta minoritarie nei 
momenti in cui è aperta una 
vertenza. Ma il segretario 
generale della Cgil non ha 
dato suggerimenti vincolan- 
ti. Il risultato è che per Ser- 
gio Cofferati, comunista «ri- 
formista» e segretario dei 
chimici è indicato come uno 
dei candidati al ricambio 
(non prossimo) della segre- 
teria, e «la relazione del se- 
gretario generale è a maglie 
larghe, mentre aumentano 
gli incidenti di percorso e 
crescono di conseguenza le 
difficoltà della Cgil». 

Questi segnali di grande ma- 
lessere, invece, per il prag- 


AUTO GIAPPONESI 
Qual è il nostro segreto? 
Il progetto superveloce 


Dall’inviato 
Marino Marin 


TOKIO — «Incontriamo una 
certa resistenza nell'Europa 
meridionale»: dall’espres- 


sione impenetrabile di Yos-. 


hikazu Kawwana è difficile 
capire se questo linguaggio 
militare è usato apposta per 
impre$sionare l’interlocuto- 
re o risponde alla convinzio- 
ne profonda che le battaglie 
di oggi si combattono soprat- 
tutto sul fronte economico. 
«Può succedere — ha detto 
di recente il generale Van 
Loocke, direttore dell'istituto 
di studi strategici belga — 
che noi guardiamo preoccu- 
pati ad Est per difendere il 
nostro Paese mentre alle no- 
stre spalle i giapponesi ci 
comprano l’intero porto di 
Anversa». + 
Yoshikazu Kawwana è il re- 
sponsabile del «progetto Eu- 
ropa» della Nissan, il quinto 
produttore di auto del mondo 
(dopo General Motors, Ford, 
Toyota e Volkswagen), il se- 
condo in Giappone, ma il pri- 
mo giapponese in Europa. 
«In gennaio — spiega Kaw- 
wana — abbiamo creato ad 
‘Amsterdam un nuovo ufficio 
con 150 persone che svolge- 
ranno quattro funzioni ‘es- 
senziali: marketing e contatti 
diretti con il pubblico; coordi- 
namento di tutte le vendite in 
Europa; elaborazione e con- 
trollo dell’informazione; fi- 
nanza. Siamo la prima casa 
automobilistica giapponese 
in Europa e intendiamo re- 
starlo. Oggi produciamo 75 
mila vetture, soprattutto in 
Gran Bretagna e porteremo 
al più presto questa produ- 
zione a 200 mila unità. In 
Spagna vogliamo passare 
da 80 mila a 150 mila la pro- 
duzione di veicoli industria- 
li». 

Questo ‘vuol dire che espor- 
terete di meno e produrrete 
di più nei mercati che vi inte- 
ressano? È 
«Proprio così. Ma è da anni 
che perseguiamo questa 
strategia. Le nostre esporta- 
zioni dal Giappone stanno 
scendendo, mentre poten- 
ziamo inostri stabilimenti al- 
l'estero e ne creiamo di nuo- 
vi. Oggi noi giapponesi ab- 
biamo quote rilevanti nel 
mercato europeo dell'auto: il 
15 per cento in Germania Fe- 
derale, il 14 per cento in 


Parla l’uomo 


della Nissan 


che fa paura 


agli europei 


Svizzera, l'11 per cento in 
Gran Bretagna. Non miriamo 
tanto ad accrescere queste 
quote di mercato quanto a 
sostituire.le auto di fabbrica- 
zione nipponica con quelle 
costruite in Europa». 


Ma Francia e Italia non sem- 
brano d'accordo con queste 
Vostre mire e denunciano il 
pericolo giapponese. Come 
farete? 

«ST, é vero, incontriamo 
qualche resistenza nell’Eu- 
ropa’ meridionale. Il primo 
ministro inglese signora 
Thatcher sostiene che un'au- 
to si può'considerare euro- 
pea se ha il 60 per cento dei 
componenti fabbricati in Eu- 
ropa; la Francia chiede che 
questa percentuale sia ele- 
vata all’80 per cento». 

E voi che cosa farete? 

«In due-tre anni eleveremo 
Ja percentuale all'80 per cen- 
to. Noi vogliamo integrarci in 
Europa. Per questo abbiamo 
creato centri di design da 
voi». 

Come spiega questi timori 


‘francesi ed italiani? 


«Francia e Italia sono molto 
forti nella fascia medio-bas- 
sa del mercato dell'auto e 
forse temono che noi faremo 
loro concorrenza in quel set- 
tore. Ma è da tempo che noi 
giapponesi produciamo per 
il mercato europeo auto del- 
la fascia alta. I timori france- 
si e italiani sono in parte in- 
fondati». 


Dunque in parte sono fonda- 
ti. Non è così? 

«Italia e Francia sono due 
grandi mercati dell'auto do- 
ve le case nazionali hanno 
una quota di oltre il 60 per 
cento. Si sono abituati a do- 
minare in casa loro. Ma noi 
guardiamo le cose in manie- 
ra più ampia. Ci sono nel 
mondo tre grandi mercati 
dell'auto; Europa, America, 
Giappone. L'Europa è il più 


matico leader dei chini 
vanno circoscritti e ris? 
con scelte urgenti e decisil® 
Anche per Edoardo Guaril0 
classificato tra la destr@ di 
munista, della segretert 
confederale, se la Cgil 00 
risolve in primo luogo.il pî 
blema della «solidarietà i 
direzione» a tutti i suoi ivel! 
c'è il rischio che dopo quel 
comunista, socialista, d 
nuova sinistra, e demop!( 
taria, si formi una «qui 
componente» costruita 
«chi non perde occasi0 
per differenziarsi semp!f.. 
comunque,.su qualungU® si 
to dell’organizzazione; f 
una continua ricerca di 
senso cristallizzato». 
Guardino cita come es© 
il fisco, Genova, i por P 
Pomigliano d'Arco, lo de 
sciopero-generale sì 080 
pero generale no sui til! 
Di solidarietà di direzi 
parlerà stamane anche! i 
viano Del Turco, prima®" 
concluda il congresso. 09% | 
lui tutti i socialisti della ©) 
sono convinti che le paro! 0 
Trentin possano aver UNO, | 
senso: la Cgil non può GA] 
re un circo Barnum, com? 
detto ieri Fausto Vigor! 
socialista della segrete! 
confederale. | 


ole 


pi 
all 


et: 


be] 
importante e noi puntie! 
sull’Eùropa». it 
Quali carte vincenti ave! 
mano? n 
«Abbiamo un buon mella 
di competitività, soprat, 
nel campo dell’elettroti 
dove il. Giappone è orli; 
leader mondiale. Abbi 
una produttività più ella 
che da voi, anche se il NÈ 
costo del lavoro è supeltiy 
Gli europei sono forti 0g 
gegneria e nel desiglsi 
Fiat lo è soprattutto nel 
della robotica». pal 
Il vostro accordo con! al 
Romeo non è stato rin y 
quando la Fiat ha comf' ji 
l'Alfa. Che cosa pen“ 
quell’accordo? all 
«Abbiamo imparato Mou 
Ma io.non vi ho parteoìkii 
Allora ero in Canada: 
difficile dire di più». ‘ 
Qual è il vero punto forte 
giapponesi nella fab 
zione delle auto? Td 
«E° la progettazione com 
ta. Siamo in grado di P°Cg 
a termine un intero piO i, 
in un anno di meno di ce) 
sia possibile a voi. In EU 
non si può creare UN ali 
modello in meno di boo. 
anni, noi lo facciamo I 
di tre. Ogni quattro ani. 
biamo modelli; da voi l0 
ogni sette». A 
Che cosa pensa gelr'accli 
Fiat-Mazda per distribull! 
Giappone le Lancia? . | 
«Non capisco perché l4 
si sia accordata con UNj 
‘sa giapponese. Potevelloi 
stribuire le Lancia d4/0 
Gli europei hanno fino 
tovalutato il mercato ghi; 
nese. Oggi anche nei {4 "A 
scritto ’’Comprate so 
ro": in nessun altro PEGI 
del mondo lei leggel4.il 
pubblicità simile. Il® 
mercato vale qualche 5 


DI 
ma bisogna avere "Aole 


pazienza: Noi siamo Il di 
‘pa da un quarto di see0 dl 
Fiat dovrebbe lavora! 
sola e con maggior imP! 
sul mercato giapponeS' 
Ma questo non è un M° 
altamente protetto? 

«Ma no; il mercato giap! 
se è il più libero del li) 
glielo assicuro». Di, 
Lei crede che l'EuroP"jf 
1993 sarà'una fortez4” 
spugnabile? A 
«Se così fosse, verdi 
rerebbe verso la sua 4 
struzione». 
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CERTIFICATI DI DEPOSITO EFIBANCA. 

I titoli EFIBANCA si sottoscrivono senza alcuna spesa o commissione 
agli sportelli delle banche incaricate, in particolare presso: 

Mi Banca Nazionale del Lavoro 

MW Banca Popolare di Novara 

MI Banca del Friuli 

dove otterrete tutta l’assistenza e le informazioni necessarie. 

Per ulteriori dettagli sulle opportunità di investimento offerte da EFIBANCA 


rivolgetevi all'Ufficio di Rappresentanza di PADOVA, 
piazza G. Salvemini 2, tel. 049/8753531, CAP 35131, 


Uffici di Rappresentanza: 
Bologna - Padova - Torino 


Sede: Roma 
Filiale: Milano 


MILANO — Ghidella:si accorda con la famiglia 
Rossi e altri azionisti per l'acquisizione del 55% 
della Graziano trasmissioni, azienda meccani- 
ca di componentistica specializzata in ingra- 
naggi di precisione con più di 130 miliardi di 
fatturato, che vede tra i suoi clienti la Fiat. 

In ambienti finanziari la mossa di Ghidella, per 
anni a capo della Fiat auto, dalla quale ha cla- 
morosamente divorziato alcuni mesi or sono, 
non ha destato sorpresa. Anzi, in molti si chie- 
devano come e quando avrebbe colpito, vista la 
consistente liquidità che gli si attribuisce (si 
parla di diverse decine di miliardi di liquidazio- 
ne da parte della Fiat) e le sue ripetute dichiara- 
zioni di voler effettuare investimenti in aziende 


produttive, a fianco del contratto di consulenza. 


stipulato con la Ford. 

Il gruppo Graziano, che ha sede a Torino, da tre 
anni è il maggior produttore italiano di ingra- 
naggi e gruppi per la trasmissione del moto: per 


il 1989 si prevede un fatturato di 175 milo, ) 
quali più del 45% realizzati all'ester0- rat 


il comunicato congiunto diramato ie! di n 
società, la famiglia Rossi, attuale S00i0g90%; 
gioranza della Graziano, conserverà ! ‘ant, 
capitale dopo l'ingresso di Ghidella. ila gi 
10% continuerà a essere detenuto 9° 7 
finanziaria del gruppo Imi. tore do 
Sergio Rossi, che è stato amministr@ oticAo 
gato della Comau (la società di rob gal fa 
gruppo Fiat) fin dalla sua creazion®; toni. (i 
presidente e uno: dei principali E 
gruppo Graziano, ha spiegato che «INT 
Ghidella ha due significati strateg 


protagonisti” del settore.». î Li 


Vene 


1989 


hi mici 

risoli 
scisiV@: 
uarin0 
tra 00° 
seterie 
gil no? 


Venerdì 14 aprile 1989 
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Economia 


CAMBIA IL MODELLO PER LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 


? Nuovo 740, gioie e dolori 


Compilazione facilitata, presto in distribuzione - Problemi per il 760? 


CONVEGNO 
L'impresa 
Comunica 


MILANO — Dal 30 maggio 
ME giugno avrà luogo a 
milano eaRomala «Setti- 
i della comunicazio- 
a d'impresa», organizza- 
da Confindustria e Upa. 
@ Manifestazione è alla 
Ua seconda edizione e 
Da lo Scopo di favorire l'in- 
‘entro tra il mondo del- 
ui presa e le tematiche di 
N settore — quello della 
Omunicazione — che so- 
9 in continuo divenire. 
€ Cifre testimoniano l'im- 
Oftanza strategica che 
Sueste attività hanno as- 
Tono per le imprese: nel 
8 sono stati spesi per 
A Comunicazione 20 mila 
[Piliardi. 
ll questo quadro, uno dei 
Aroblemi maggiormente 
SNtiti è quello della inter- 
Gionalizzazione della 
Vist Unicazione;, anche in 
è to del mercato unico 
DS Opeo. A questo tema la 
ot mana» dedicherà il 
"ÎVegno di apertura, il 30 
tan saio, a Milano, presen- 
© una ricerca su «La 
ni Unicazione delleim- 
SS italiane sui mercati 
Steri». 


FUSIONE 
Relazioni 
pubbliche 


MILANO — Il gruppo Svi- 
me, controllato dal gruppo 
assicurativo Unipol e dal- 
la finanziaria Gerolimich, 
ha perfezionato l'acquisto 
della Spc di Milano, una 
tra le principali agenzie 
italiane.di relazioni pub- 
bliche. 

L'operazione — che si in- 
serisce nel quadro delle 
strategie di integrazione e 
di internazionalizzazione 
del mercato — darà vita a 
una nuova società del set- 
tore attraverso la fusione 
di Spc con un'altra agen- 
zia di p.r., la-Pattern, di 
proprietà del gruppo Svi- 
me 


La nuova società — che si 
chiamerà Spc Pattern e 
che si collocherà ai vertici 
del mercato con un fattu- 
rato previsionale per il 
1989 di oltre 2,5 miliardi di 
lire in onorari professio- 
nali — sarà gestita dal- 
l'amministratore delegato 
Mariangela Moneta e avrà 
per presidente Giuseppe 
Roggero. È 
Le quote azionarie della 

‘ Spc Pattern saranno così 
ripartite: 60% Svime, 40% 
ex soci Spe. 


ROMA — Compilazione faci- 
litata, diretto inserimento di 
spiegazioni e codifiche, ri- 
chiesta dei dati in sequenza 
logica, separazione dei dati 
richiesti al dichiarante da 
quelli.del coniuge: il nuovo 
modello 740 per la dichiara- 
zione Irpef relativa ai redditi 
1988 (che interessa circa 17 
milioni di contribuenti e do- 
Vrà essere presentato entro 
il 81 maggio prossimo) è 
ispirato dal fine di ridurre le 
possibilità di errore e di aiu- 
tare i contribuenti più «debo- 
li» (generalmente coloro che 
non possono 0 intendono av- 
valersi di un commercialista 
perlasua compilazione). 
Presentato. ieri al ministero 
delle.Finanze da una squa- 
dra di tecnici e dirigenti delle 
Finanze, il nuovo 740 verrà 
presto immesso in distribu- 
zione: il ministero ha comun- 
que escluso che si vada a un 
rinvio nella dichiarazione di 
maggio, dato che tutti i con- 
tribuenti lo riceveranno in 
tempo utile. uu, 

Qualche problema potrebbe 
invece sorgere per il model- 
lo 760, quello riservato alle 
circa 450 mila aziende ed en- 
ti tenuti alla dichiarazione Ir- 
peg (imposta sui redditi delle 
persone giuridiche), tenuti 
alla denuncia. entro il 30 apri- 
le. Il nuovo 760 — che avrà 


POPOLARI, IN RISPOSTA ALLA FUSIONE UDINE-CIVIDALE 


Cresce in Friuli la Banca di Pordenone 


Reazione a catena di alleanze in vista del 92 - Verso il superamento della collaborazione consortile 


S 
peste — Lo stretto riser- 
ban Antenuto dal. mondo 
inpEgrio regionale non ha 


L ppedito che trapelasse ciò 


ep! sta muovendo al suo 
dies 00 alla vigilia della fati- 
‘the Scadenza del 1992. An- 
‘me S€ in ritardo sui movi- 
Chaplin atto a livello nazio- 
(gd ll nostro sistema credi- 
90 in' fermento. Mentre 
‘fiele casse di risparmio il 
tasso di fusione resta an- 


\Popghura teoria; le' banche - 


ASepggri sembrano fare Sul 

falla di un accorpamento 
‘seg Banca Popolare udine- 

Vida; Banca Popolare di Ci- 
trap.° È più che una voce. Si 
‘ cy. di un'ipotesi concreta il 
ta; itncio potrebbe esse- 
1 Centa. inente. Una cosa è 
Strazi ! consigli di ammini- 
No Lane dei due istituti han- 
î tibi aAminato progetti di fat- 
x Uanf € hanno espresso, a 
neo ° pare, parere positivo. 
Z @ soluzione che forse 


Alla Banca del Friuli 
la quota di Benetton 
(nella foto, Luciano) 
intanto si è attestata 
sull’11,12 per cento. 
Chi ne beneficerà? 
Si saprà fra un mese. 


nelle’ prossime assemblee 
sociali (15 e 25 ‘aprile) dei 
due istituti interessati po- 
trebbe essere suggellata. 

Nascerebbe così un istituto 
con una trentina di sportelli,' 
oltre 2.mila miliardi ‘di’ rac- 
colta, 650 di impieghi, 10 mi- 
la soci e:circa 500 dipenden- 
ti. Ma it fattore più importan- 
te da-sottolineare è il con- 
traccolpo' che una simile 
operazione. provocherebbe 
nelle altre sette banche po- 
polari regionali (Pordenone, 
Gemona, Codroipo, Latisa- 


na, Tarcento, Cooperativa 
operaia di Pordenone e Agri: 
cola di Gorizia). Queste do- 
vrebbero fare i conti con una 
nuova realtà e forse venire a 
patti per un'unificazione che 
superi l'attuale fase di colla- 
borazione consortile. 

Questo spiega perché a Udi- 
ne stia per sbarcare la capo- 
fila delle Popolari della re- 
gione, quella di Pordenone, 
la sola che potrebbe reggere 
il confronto. Si vocifera che il 
suo arrivo nel. capoluogo 
friulano si accompagni a 


| Carta Aziendal 


grandi manovre. 

Comunque sia, è indubbio 
che la finanziaria di Benet- 
ton sta rafforzando la propria 
‘quota. Al ristretto il titolo del- 
la banca friulana è molto ri- 
chiesto con conseguente sa- 
lita del suo valore che oggi 
ha chiuso a 25.050 lire contro 
le 18.000 dell'inizio dell’an- 
no. Evidentemente, qualcu- 
no compra.) Attualmente la 
quota di Benetton si sarebbe 
attestata intorno all'11-12%. 
La scalata avrebbe l’obietti- 
vo di rendere la partecipa- 
zione più appetibile per es- 
sere ceduta a terzi al mo- 
mento giusto. A chi in parti- 
colare? Si è detto la Comit, 
Gemina 0 addirittura una 
banca estera. In tali ipotesi 
gli assetti interni della più 
grande banca della regione 
verrebbero sconvolti. Lo si 
saprà all'assemblea degli 
azionisti del 6 maggio, una 
data che' in Friuli significa 
soprattutto terremoto. 


delle piccole novità tecniche 
— dovrebbe essere pubbli- 
cato oggi sulla «Gazzetta uf- 
ficiale», e — calcolati i tempi 
di distribuzione — i destina- 
tari potrebbero avere al 
massimo una decina di gior- 
ni per compilarlo e inviarlo 
agli uffici competenti. 
Per gli altri 17 milioni di con- 
tripuenti, invece, non ci sa- 
ranno problemi, se non quel- 
li di adattarsi a un modulo di- 
verso nella grafica. e in molti 
contenuti. Ecco le principali 
novità del nuovo 740: 

— veste grafica: esterna- 
mente il 740 è caratterizzato 


‘ dall'uso di un «blu di quadri- - 


cromia» per evidenziare i 
quadri; dalle scritte nere su 
fondo bianco per migliorare 
la leggibilità; dall’uso di ri- 
quadri gialli che evidenziano 
i casi in cui porre particolare 
attenzione e le novità fiscali; 
— versioni: i moduli saranno 
disponibili in tre fascicola- 
zioni: 

1) il 740 «base» (che sostitui- 
sce il vecchio 740 semplifica- 
to) è destinato ai percettori 
di reddito — lavoratori di- 
pendenti, pensionati, colla- 
boratori familiari — che ab- 
biano oltre al reddito fisso 
entrate da terreni o fabbrica- 
ti. Contiene la scheda base 


del contribuente e quella del. 


coniuge dichiarante, con i 


tro miliardi. 


Diners. Ch 


La più diffusa tra le Aziende italiane 


IL BILANCIO DEL BIC 


AI minimo le perdite 
Il capitale raddoppia (4 miliardi) 


TRIESTE — Si è svolta, presso la sede operativa di via 
Flavia, l'assemblea dei soci del Business Innovation Cen- 
tre di Trieste, che si è conclusa con l'approvazione del bi- 
lancio e il rinnovo del consiglio di amministrazione. Duran- 
te i lavori dell'assemblea è stata espressa l’unanime soddi- 
sfazione dei soci per l'attività svolta nel corso del 1988 ed è 
stato deciso, in previsione dei prossimi investimenti neces- 
sari, il raddoppio!del capitale sociale portato da'.due a quat- 


Lo scorso anno si è concluso con un passivo di 211 milioni, 
«una cifra molto. più contenuta del previsto — secondo 
Francesco Zacchigna, amministratore delegato del Bic — 
se si considera l'entità degli investimenti fatti per l'avvio 
dell'attività a favore di nuove industrie impegnate sui gran- 
di temi della ricerca presenti nell’area triestina, della bio- 
tecnologia e dei nuovi materiali», î 

Il nuovo consiglio di amministrazione, che privilegia anco- . 
rala presenza di «tecnici» della Spi (socio di maggioranza), 
della Friulia e della Finreco, è così composto: presidente, 
Francesco Esposito; amministratore delegato, Francesco 
Zacchigna; consiglieri, Paolo Frattini, Renato Angelino, 
Alessandro Petti, Furio Tomaselli, Adriano Nicola. Il Colle- 
gio dei Sindaci è composto da Giuseppe Montesano, Gior- 
gio Austoni e Giovanni Di Gregorio. 


quadri per-redditi fondiari e 
la distinta degli onerì deduci- 
bili; 

2) un modello 740 completo, 
che contiene tutte le schede 
di quello «base» con l’ag- 
giunta dei quadri peri redditi 
da lavoro autonomo (quadro 
E), di impresa (quadri F e G), 
di partecipazione (H), di ca- 
pitale (1); 

3) un modello 740 per i reddi- 
ti a tassazione separata (H), 
diversi (L) e di allevamento 
(A/1): interessa circa 300 mi- 
la contribuenti'ed è fornito di 
modelli di «scorta» in casi di 
insufficienza dei moduli prin- 
cipali. Tutte e tre le fascico- 
lazioni sono fornite di istru- 
zioni (realizzate su cartarrici- 
clata) e di guida pratica di 
compilazione. 

Infine le novità. Sono molte 
le variazioni rispetto al pas- 
sato, ispirate sia a una mag- 
giore chiarezza, sia alle mo- 
difiche intervenute nella nor- 
mativa fiscale. Per quanto ri- 
guarda la chiarezza, i dati ri- 
chiesti sono innanzitutto evi- 
denziati dal colore; nel mo- 
dello sono poi inserite spie- 
gazioni e codifiche senza 
rinvio alle istruzioni (è così 
più agevole la risposta ai 
quesiti sullo stato civile, il ti- 
tolo di studio, i familiari a ca- 
rico e i casi particolari di do- 
micilio fiscale). 


ressi mediament 


in moto quando vi 


L'ACQUISTO DELL’ESPRESSO 


C'é un piccolo giallo 
incasa Mondadori 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Da ieri mattina la 
Mondadori è ‘il principale 
azionista dell’Editoriale L’E- 
spresso:. Il consiglio di am- 
ministrazione ha infatti deli- 
berato l’acquisto del 53,2% 
posseduto da Eugenio Scal- 
fari, Carlo Caracciolo (com- 
presa.una piccola quota de- 
tenuta da mani amiche dei 
due imprenditori), mentre 
per rilevare il restante 46,8% 
del capitale sociale è stata 
formalmente predisposta 
un'offerta pubblica alle stes- 
se identiche condizioni della 
precedente. Queste preve- 
dono, per ogni azione L’E- 
spresso delle 29,96 milioni 
che costituiscono il capitale, 
l'offerta di 15.500 lire in con- 
tanti e di 2,2 azioni Cartiera 
di Ascoli, di cui la Mondadori 
detiene attualmente la mag- 
gioranza assoluta, ma che 
anche dopo l'operazione, 
che si prevede possa venire 
mandata a effetto non prima 
dell’autunno, sarà in grado 
di mantenere il controllo. 


Tenuto conto del valore di 


mercato della cartiera (il 
prezzo di compenso di aprile 
è stato pari a 7.310-lire) il 
controvalore unitario dell’of- 
ferta risulta per ogni azione 
Espresso pari a 25.400 lire, 
suddiviso tra le 15.500 lire 
del contante e le 9.900 lire 
delle 2,2 azioni Cartiere di 
Ascoli. 

Infatti, per il 26 del mese è 
stata convocata un'assem= 
blea straordinaria di que- 
st'ultima, al cui ordine del 
giorno compare un aumento 
gratuito del capitale, da 30 a 
50 miliardi, mediante asse- 
gnazione di un'azione da no- 
minali 1.000 lire ogni 3 pos- 
sedute. Quindi, il valore del 
titolo si diluirà, così, sulle 
4.500 lire, proprio per effetto 
del maggior numero di azio- 
ni in circolazione. Comples- 
sivamente, invece, l'esborso 
della Mondadori per rilevare 
i 29,96 milioni di azioni che 
costituiscono il capitale del- 
l'Espresso ammonterà a 761 
miliardi, di cui'464 in contan- 
ti. 

Fin qui i conti in base al co- 
municato ufficiale diramato 
ieri da Cir e Mondadori. Ma 
le cifre ufficiali alla base del 
meccanismo dell’opa na- 
scondono un piccolo giallo 
che la casa di Segrate do- 
vrebbe chiarire quanto pri- 
ma. Infatti, se si moltiplica il 
numero degli azioni del capi- 
tale Editoriale L'Espresso 
per 2,2 si ottiene il numero di 
66,9 milioni. Viceversa il ca- 
pitale della Cartiera di Asco- 
li, anche dopo l’aumento 
gratuito del capitale è suddi- 


viso in 50 milioni di azioni. 
l'conti, insomma, non torna- 
no, anche perché la Monda- 
dori ne possiede poco meno 
di 35 milioni. Le azioni man- 
canti saranno forse ritrovate 
tra quelle che dovrebbero 
toccare. a Caracciolo e Scal- 
fari? Anche in questa ipotesi, 
dal meccanismo indefinibile; 
continuerebbero a non ba- 
stare. Resta il fatto che qua- 
lunque altro marchingegno 
teso ad aumentare ulterior- 
mente il capitale della Car- 
tiera di Ascoli ridurrebbe in 
ogni caso il valore dell’opa. 
Giallo a parte, come si finan- 
zierà la casa di Segrate? E' 
presto .per dirlo, anche se 
una certa riserva liquida do- 
vrebbe temporaneamente 
fare da cuscinetto a un pro- 
babile imminente ricorso al- 
le tasche degli azionisti. 
Attualmente oltre il.50% del- 
la casa di Segrate è detenuto 
dalla Amef, di cui (sempre 
ieri mattina) il relativo consi- 
glio di amministrazione, a 
sua volta controllata da un 
sindacato di voto (formato 
dalla famiglia Formenton e i 
gruppi De Benedetti e Berlu- 
sconi) che scadrà alla fine 
del prossimo mese. 

Sempre in tema di sindacati 
di voto va poi precisato che 
quello che sino all’altro gior- 
no'aveva in mano l'Editoriale 
L'Espresso (tra cui prestigio- 
si nomi dell'imprenditoria 
italiana come i Ferruzzi, i 
Bassetti, i Busi, i Cavazza e 
altri ancora) e che riusciva a 
raccogliere, insieme con 
Scalfari, Caracciolo e il 18 


«per cento nel portafoglio del- 


la Cir di Carlo De Benedetti, 
qualcosa come il 90 per cen- 
to circa dei voti, ha confer- 
mato all'unisono il proprio 
assenso alla vendita della 
società. 


.Restano così confermate le 


ripetute indiscrezioni sulla 
piena armonia che, nei salot- 
ti buoni, ha fatto da sfondo 
alla nascita del più importan- 
te polo editoriale del Paese, 
Un aggregato che ha tenuto 
a precisare il pieno rispetto 
della legge sull’editoria, dal 
momento che, a livello di 
quotidiani, la tiratura di «La 
Repubblica» e delle altre 14 
testate locali che confluiran- 
no sotto un unico tetto, oscil- 
lerà intorno al 13-14% della 
stampa quotidiana naziona- 
le. i 

Non molto dissimile la situa- 
zione della stampa periodica 
col marchio Mondadori, che 
con la venuta della rivista 
«L'Espresso», crescerà di 
poco più del 12. per cento 
senza rischiare di superare 
la fatidica soglia del 20, su 
cui vigila il garante dell’edi- 
toria. 


La Carta Aziendale Diners è la più diffusa tra le Aziende 
italiane. C'è un motivo, anzi più d'uno. La Carta Diners con- 
sente alle Aziende di avere un estratto conto mensile detta- 
gliato perle spese di ogni dipendente, elimina gli anticipi 
di cassa, offre un'assicurazione gratuita fino a 200 milio- 
ni per i biglietti di viaggio acquistati con la Carta Diners, forni- 
sce una documentazione perfettamente idonea ai fini fi- 
scali e valutari e consente all'Azienda di pagare senza inte- 
‘e dopo un mese dall'effettuazione della spesa. 
Ma anche per il titolare della Carta Aziendale tutto è più facile. 
Smetterà di perdere tempo e testa dietro tutte quelle fastidiose 
procedure finanziarie, amministrative e fiscali che si mettono 
ggia per lavoro. Potrà contare su oltre 
1 milione di esercizi convenzionati in oltre 175 Paesi, su corsie 
preferenziali ai caselli con Viacard Diners, su prenotazioni al 
berghiere garantite. Inoltre potrà richiedere senza alcun co- 
sto aggiuntivo la sua Carta Personale Diners: Solo Diners 
opera in Italia da trent'anni. Per questo 
‘è sempre la prigna ad offrire strumenti e so- 
luzioni nuove. Perché sa che la vita di una 
Azienda non è ordinaria amministrazione. 


Per'informazioni: Roma 060/3575172 
Milano 02/6702836 - Padova 049/8710742 
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CALCIO / UDINESE 


i «punti adriatici» 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Una partitella sotto 
la pioggia per muovere i mu- 
scoli e poi, questa mattina, 
partenza per Jesi, tappa di 
avvicinamento ad Ancona, 
dove l'Udinese sarà protage- 
nista, domenica, dalla prima 
di due trasferte consecutive 
che, prima dello sosta, la 
porteranno a scendere lungo 
l’Adriatico fino a Bari. Il noti- 
ziario che rimbalza dal «Mo- 
retti» parla di una squadra in 
salute con il solo Minaudo in 
condizioni fisiche imperfette. 
Insomma, per Sonetti equili- 
bri tutto sommato stabili e 
squadra che potrà essere ri- 
proposta senza  stravolgi- 
menti in quella che sembra 
essere ormai la sua fisiono- 
mia migliore. 

Dunque, due partite lontano 
dal «Friuli» (saranno sei con- 
tro le tre casalinghe da qui al 
termine del torneo) per man- 
tenere il più inalterato possi- 
bile un vantaggio prezioso. 
«Sì, anche se non possiamo 
nasconderci che si tratta di 
trasferte insidiose — com- 
menta Angelo Orlando, mo- 
torino di fascia pressochè 
inesauribile —. L'Ancona, ad 
esempio, già a Udine dimo- 
strò di essere una squadra di 
tutto rispetto, anche se poi 
vincemmo abbastanza netta- 


' BELGIO 
Malines 
in auge 


BRUXELLES — Con un 
largo successo, il Mali- 
nes, avversario della 
Sampdoria nelle semifi- 
nali della Coppa delle 
Coppe, ha conquistato 
l'accesso alle semifinali 
della Coppa del Belgio, 
insieme ad Anderlecht, 
Liegi e Standard. 

In testa al campionato e 
ancora in corsa nelle 
coppe, i giallorossi por- 
tano avanti una stagione 
straordinaria, cui il suc- 
cesso in casa, contro 
una squadra di terza di- 
visione, non aggiunge, 
in realtà, molta gloria. Il 
Malines, che all'andata 
era stato bloccato sul pa- 
reggio dai «leoni neri» di 
Rijkervorsel, è andato in 
vantaggio con Koeman e 
ha dilagato nel secondo 
tempo con Hofkens; Koe- 
man, Versavel e Rutjes. 


mente, per 3-1. Adesso però 
giochiamo sul suo campo, un 
campo che è apparso diffici- 
le per.tutti. E poi andremo a 
Bari, per affrontare la forma- 
zione che esprime, a mio av- 
viso, il miglior calcio di tutto 
il campionato, migliore an- 
che di quello presentato dal 
Genoa. La Cremonese avrà 
anche vissuto domenica 
scorsa un pomeriggio ‘no‘, 
ma il risultato fatto segnare 
dai pugliesi è sintomo, senza 
dubbio, di gran vitalità. Noi, 
con quei quattro punti di van- 
taggio su Padova e Reggina 
dobbiamo stare bene attenti 
a non perdere: se comunque 
giochiamo sui ritmi consueti 
possiamo riuscire nel nostro 
intento». 

Un punto a partita e la serie 
A potrebbe diventare real- 
1008 

«Sì, è vero. Manon dimenti- 
chiamo.che-dobbiamo gioca- 
re ben sei volte in trasferta e 
contro squadre tutt'altro che 
docili da ammaestrare: ci so- 
no anche Messina e Cosen- 
za, ad esempio, sul nostro 
cammino. Certo è-che fare- 
mo del nostro meglio. per 
proseguire sulla strada in- 
trapresa, per rispettare i pro- 
grammi della vigilia...» 
...Che sono, almeno fino a 
questo momento rispettati. 
Ma il gioco è una nota dolen- 


BAYER 
Michels 


esonerato 


LEVERKUSEN — Sensa- 
zione nel mondo del cal- 
cio tedesco occidentale. 
Linus Michels, il tecnico 
olandese che l’anno 
scorso portò la naziona- 
le del suo Paese alla 
conquista del titolo euro- 
peo divenendo poi il di- 
rettore tecnico di club 
più pàgato, è stato licen- 
ziato come allenatore 
dalla ‘ sua. società, il 
Bayer Leverkusen, mili- 
tante nella serie A del 
campionato tedesco. 
Michels, che ha 61 anni, 
è stato licenziato in tron- 
co dopo che la sua squa- 
dra aveva subito tre 
sconfitte consecutive, 
precipitando al 12.0 po- 
sto in classifica genera- 
le. 

La società dà l'annuncio 
dell'avvenuto ‘divorzio 
con l'allenatore e preci- 
sa che Juergen. Gel- 
sdorf, 36 anni, lo sostitui- 
sce. 


fe... i 
«Sicuramente il calcio prati- 
cato dall’Udinese in queste 
Ultime partite non è stato bel- 
lo come quello di inizio sta- 
gione. Ma non si deve di- 
menticare che c'è anche in 
noi un pizzico di paura di non 
riuscire a portare a casa i ri- 
sultati cercati. E' successo 
anche contro l'Empoli: i to- 
scani ci hanno fatto soffrire 
molto nella prima frazione di 
gioco, anche se poi quando 
abbiamo premuto sull’acce- 
leratore siamo riusciti a ri- 
solvere la partita e a creare 
anche qualche altra occasio- 
ne per andare in gol». 
Insomma, manca soltanto un 
po’ di tranquillità in più a 
questa squadra? a 
«Sì, penso sia proprio così. 
Ad esempio c'entra poco che 
De Vitis segnio meno perchè 
anche altri sono gli uomini 
che possono andare in gol. 
Anche se Totò adesso ha sol- 
tanto bisogno di un po' di for- 
tuna per sbloccarsi». 

Uno sguardo agli altri incon- 
tri della domenica in serie 
B... 

«No, è inutile: si è visto do- 
menica scorsa che tutti i pro- 
nostici possono saltare. In 
questo campionato nessuna 
squadra gioca senza motiva- 
zioni, tutto può sempre suc- 
cedere». 


RAI 
llveto 
del Milan 


MILANO — Se la Rai sa- 
rà disponibile a pagare 
un indennizzo, il «Milan 
non si opporrà alla dop-. 
pia teletrasmissione di- 
retta di Milan-Real (ore 
20.30 su Raiuno) e di 
Bayern-Napoli (prevista 
per le 20,15 su Raidue). 
In. caso contrario, il Mi- 
lan intende far rispettare 
il contratto che regola | 
rapporti tra Rai e società 
di calcio in occasione 
delle partite di Coppa. 
Lo ha dettol'amministra- 
tore delegato del Milan, 
Adriano Galliani, a_ pro- 
posito del veto che la so- 
cietà rossonera avrebbe 
posto alla Rai, negando- 
le. la sovrapposizione 
delle dirette delle. due 
gare di Coppa di merco- 
ledì sera. 

Frattanto sono andati 
esauriti tutti i biglietti per 
Milan-Real Madrid. 


Sport 
CALCIO / LA GIORNATA 


Pronti a cogliere | 


‘CALCIO [TRIESTINA 
Proprio ora piove... 


Allenamento ridotto a Turriaco 


TRIESTE — Abbiate pa- 
zienza, stavolta ci tocca 
fare come usano i britan- 
nici per attaccar conver- 
sazione: dovremo parlare 
anche del tempo. Si ob- 
bietterà che perturbazioni 
e precipitazioni abbiano 
poco a.che spartire con il 
gioco del pallone, ma per 
noi che dobbiamo render 
conto. delle gesta dei be- 
hniamini in maniera esau- 
riente, per sfamare anche 
gli insaziabili, dobbiamo 
fare attenzione a tutte le 
sfumature e, se necessa- 
rio, partire da lontano. 

La Triestina del dopo- 
Cento, per diventare la 
Triestina del pre-Virescit, 
come in ogni metamorfosi 
che si rispetti, doveva 
passare attraverso una 
serie di prove come sem- 
pre pianificate da Marino 
Lombardo. | primi giorni 
unigraduale recupero del- 
le forze e del tono musco- 
lare, quindi un po' di velo- 
cità, un paio di sedute di 
allenamento più pesanti 
per mantenere la condi- 
zione, partitiella e rifinitu- 
ra. Aveva in animo, tra le 
altre cose, il tecnico baffu- 
‘to, di approntare i suoi per 
giocare da qui in avanti su 
campi asciutti; ecco allora 
comparire nel menu pre- 
ventivo scambi in velocità, 
precisione nel.controllo di 
palla, esercizi di agilità 
per sopraffare eventuali 
avversari più pesanti. 

La pioggia, però, e qui ve- 
niamo finalmente al pun- 
to, ha mandato un po' a 
carte quarantotto il pro- 
grammino del mister, che 
si.è dovuto adeguare ai 
campi fradici. leri gli ala- 
bardati avrebbero dovuto 
allenarsi al Grezar, ma 
poi l'abbondante pioggia 
ha consigliato un trasferi- 
mento della comitiva a 
Turriaco, nel pomeriggio. 
Meglio che il manto di Val- 
maura non veda tacchetti 
fino a.domenica, 

La sedutaidi training. è.sta- 
ta giocoforza ridotta an- 


che a Turriaco: la partitel-- 


la in programma è stata 
più breve, per non appe- 
santire troppo le gambe, 
Correre sul fango è assai 
più dispendioso che farlo 
sull’asciutto, e nello sfor- 
zo prolungato polpacci e 
cosce si imbastiscono di 
acido lattico. Insomma, 
non solo il campo va man- 
tenuto integro;.ma anche 
gli attrezzi del mestiere. 

Questa mattina gli alabar- 


dati torneranno a Turriaco 
per l’ultima seduta com- 
pleta prima della rifinitura 
di domani e dell’incontro 
di domenica pomeriggio. 
Se il terreno non avvesse 
ancora assorbito l'acqua 
al punto da sconsigliarne 
l’uso: per i motivi già detti, 
Lombardo farà il Cerbero 
in palestra. 

Per lo spazio ridotto, ov- 
viamente, i giovanotti si 
sciropperanno scatti brevi 
alternati ad esercizi di 
scioltezza e di rapidità. 
Con tutta la pioggia, Co- 
stantini e colleghi avranno 
insomma di che divertirsi, 
e magari Lombardo non 
avrà che lamentarsi. Vo- 
lesse farlo, tra l’altro, 
avrebbe solo questo moti- 
vo. 

Sugli altri fronti, infatti, le 
notizie sono tutte positive 
(o perlomeno non negati- 
ve). In questi giorni, tutti i 
componenti la rosa della 
prima squadra hanno la- 
vorato senza problemi, ad 
eccezione di Ersilio Cero- 
ne, che ha dovuto usare 
ancora un po’ di cautela 
per non compromettere la 
guarigione del malanno 
muscolare che l'ha messo 
fuori combattimento con- 
tro la Reggiana e l’ha:te- 
nuto fuori.campo domeni- 
ca scorsa a Cento. 
Polonia.e Lenarduzzi, do- 
po il rientro emiliano nel 
turno scorso, hanno recu- 
perato quella condizione 
fisica di cui difettavano, e 
contro il Virescit, oltre a 
essere sicuramente della 
partita, garantiscono:che 
si presenteranno in forma 
ottimale. L'eventuale for- 
fait di Cerone non preoc- 
cupa più di tanto Lombar- 
do, che ha preso atto ieri 
dell'infortunio patito dal 
bergamasco Cornacchini 
nell’incontro di Coppa Ita- 
lia a Ferrara contro la 
Spal, 

Se l’attaccante del Vire- 
scit dovesse veder confer- 
mata la diagnosi, un suo 
recupero appare proibiti- 


vo, per cui la squadra di 


Magistrelli si\presenterà 
con un reparto:offensivo 
dal potenziale notevol- 
mente ridotto. Qui il calcio 
diventa anche un po’ .ma- 
tematica: se da parte ala- 
bardata c'è bisogno di un 
difensore in meno, allora 
potrà essere impiegata 
una punta in più o almeno 
un centrocampista. 
[Giampaolo Mauro] 


IN SERIEC 


bigia ma interessante 


Nessuno scontro diretto, però tutte le partite toccano Trieste 


Gli obblighi di Spezia, Prato 


e Modena verso se stesse 


e verso le speranze dei tifosi 


che hanno l’alabarda in petto 


TRIESTE — L'undicesima di ri- 
torno è una giornata in cui 
mancano’ assolutamente gli 
scontri diretti, e tuttavia’ non 
c'è una sola partita il cui esito 
indirettamente. non riguardi 
anche la Triestina. 

Non ci si ‘può disinteressare 
totalmente dell'impegno della 
Reggiana a' Tortona, troppo 
grande essendo l'importanza 
di trovare tra un mese un Dert- 
hona senza la classica acqua 
alla ‘gola; e, d'altra’ parte, 
grande è la paura di dover ve- 
dere nell'ultima giornata una 
Reggiana già promossa e con 
l'animo in spiaggia lasciare 
uno se nondue punti al Prato. 

I granata hanno 37 punti, e fa- 
cendone uno a partita di media 
da qui alla fine andrebbero co- 
munque in B. Anche i piemon- 
tesi, con un punto ‘a partita 
centrerebbero a fine anno il lo- 
ro obiettivo, cioé rimanere in 
C-1 ad attendere l'ormai certo 
arrivo delle cugine Alessan- 
dria e Casale'dal girone A del- 
la C-2. Pari.probabile, dunque, 
anche perché la serie di vitto- 
rie consecutive ‘della Reggia- 
na prima o poi deve pur finire, 

Il Prato è in'‘trasferta, ma a Li- 
vorno, cioè sul campo dell'uni- 
ca squadra ormai rassegnata 
al suo destino: certo si tratta 
pur sempre di un derby, ma 
quanto i livornesi siano ormai 
più attenti alle gesta dell'Eni- 
chem ‘e dell'Allibert che a 
quelle degli amaranto lo dimo- 
‘strano. i soli 1.400 spettatori 
che hanno assistito domenica 
scorsa al vano assalto ‘alla 
roccaforte del Derthona. E si 
ricordi ‘che alla’ seconda. di 
campionato i paganti per Li- 
vorno-Triestina furono 7.100! 
Difficile immaginare che gli 
azzurri, senza dubbio con:mol- 
ti tifosi al seguito, non vadano 
a cogliere la quinta vittoria 
esterna. Sr 3 I 
Dello Spezia è) del suo ‘imo- 
mentaccio già si è detto in set- 
timana, e con l'espulso ma 
non squalificato Oscar Tacchi 
dovrà assolutamente venire a 
capo del certo catenaccio che 
sarà‘organizzato dalla Cente- 
se. E anche se in passato'i blu 
di Ventura hanno saputo anda- 
fe a strappare un punto a Trie- 
ste e a Prato, non è facile (so- 
prattutto dopo averli visti do- 
menica scorsa) accreditarli 
della capacità di resistere al 
furore di rivincita dello Spezia 
per il quale un ulteriore anche 


parziale passo falso potrebbe 
segnare l'inizio della fine. 

E° dunque estremamente pro- 
babile che, anche vincendo 
come deve assolutamente fa- 
re contro la pericolante Vire- 
scit, la Triestina domenica se- 
ra non avrà recuperato alcun- 
ché sulle dirette avversarie 
che la precedono: ma la vitto- 
ria rimane comunque indi- 
spensabile trampolino di lan- 
cio per il futuro, e se nella gior- 
nata si dovesse invece guada- 
gnare qualcosa, meglio anco- 
ra. È 

Dire che non sarà facile è qua- 
si scontato, ma merita invece 


è mettere in luce che della squa- 


dra dall’attacco funambolico 
(Cornacchini con 9 gol e Protti 
con 8 sono ancora nelle prime 
posizioni della classifica ‘can- 
nonieri) e della difesa di burro 
che gli alabardati affrontarono 
all'andata non rimane ora che 
il ricordo. Di@tontro ai 19 gol 


Venerdì 14 aprile 198) 


fatti e 22 subiti nelle 17 partite 
dell'andata, nel ritorno i viola 
hanno segnato solo.3: reti; su- 
bendone solo 5 (come la Trie- 
stina), in 10 incontri. 

La prudenza; entrata’ anche 
nel modulo Magistrelli; ha frut- 
tato nel ritorno ben quattro'0-0, 
tra cui spiccano quelli di Reg- 
gio!) e Lucca. E va'anche sog- 
giunto che,' considerata la ve- 
locità dei suoi avanti e per 
converso la lentezza dei difen- 
sori, a premere la Virescit nel- 
la sua metà campo inserendo 
plurime punte le sj fa soltanto 
un favore. Comungue Cornac- 
chini che nell'incontro di cop- 
pa si è infortunato'non ci sarà. 

In un altro degli infiniti derby 
toscani la Lucchese riceve l'A- 
rezzo: qui c'è da fare il tifo per 
gli aretini non solo pèr non do- 
verli ricevere al Grezar tra po- 
co più di un mese in condizioni 
disperate, ma anche perché il 
pericolo di un riaggancio da 


.. 


parte dei rossoneri alla Ud 
‘promozione non è del tutt0& 
sente, e sarebbe grave iatl lo 
doverli ospitare al Grezarii” 
la penultima giornata in cond 
zioni di quel famigerato TI 
stina-Parma di dieci annif@. 
Dovendo ospitare domen 
prossima lo Spezia, sare?! 
importante che il Modena Di, 
uscisse a mani vuote dali”, 
to campo del Montevarchi i 
una mera speranza, perché”. 
aquilotti toscani sul loro 6! 
po difficilmente perdona. * 
d'altra parte i canarini sar 
brano avere ormai disimp? 
to l'arte.del volo. DI 
Andrà in scena a Mestre ill Ù 
bissimo veneto della paul; 
Vicenza ha ‘appena finito ©, 
sprecare il doppio turno IN ne 
no con i pareggi con Virese! 
Lucchese, il Venezia ha © 
minciato sempre con un pal i 
suo domenica scorsa col e 
Spal. Dobbiamo. tifare Vel! Ù 
zia, anche perché domell”, 
‘prossima renderà visita in!! 
trasferta quasi impossibile * 
la Reggiana, e»male sare n) 
per gli alabardati avere 4 Gi 
fare l'ultimo di aprile con 
lagunari cui il pari non dov 
se bastare. Î 
Bisogna sperare anche chîÈ, 
Trento decida finalmente. jp 
servare anche ad altri al Bî, 
masco il trattamento fal?% 
noi, e batta la Carrarese, 1) 
poi venire a Trieste in qll, 
condizioni di maggior tran 
lità che Lombardo giusta 
te ha manifestato di desid 
re. tl 
E infine, forza Mantova iN, di 
di Ferrara: anche a Venezl? 
Spal ha lasciato ottima P, 
pressione, e personalm? N) 
continuiamo a temere lo ba n] 
Triestina dell'ultima gioti 
come una riedizione di (e 
Campobasso-Triestina 
l’anno di Giacomini. te 
Ai virgiliani i motivi per sP! Vv 
re l'anima non mancano di 
vero, provenendo da ©. 
sconfitte consecutive (a M 1) 
tevarchi e în casa col Tie! 
ed essendo ora attesi d4%; 
trasferte in mezzo alle I, 
c'è la gara casalinga c0l,, 
Reggiana. Una sconfitta ! È, 
rebbe rischiare di brutto, 4%, 
tavia vediamo per loro comi, 
to estremamente arduo 4! 
spetto degli scatenati biel! 
celesti. 


spo 
[Giancarlo Muciac! 


ITALIA/BBDO 


06GI 
PIACERE 
FRA UN AN 
IL DOVERE. 


IL 
NO 


basta recarsi nella più vicina concessionaria e scegliere una delle sue ll'versioni. Potete usufruire 


di uno speciale finanziamento * di 


i 


Il momento giusto per comprare una 33 è arrivato. E 


È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO IN COLLABORAZIONE 'CON SAVA PER ALFA: 


Oggi è un grande giorno. Oggi le doti impagabili della 33, Berlina e SportWagon, le stesse di 
sempre, sono convenienti come non mai. Ve le offrono a condizioni veramente speciali i Con- 


cessionari Alfa Romeo, ma solo fino al 30 aprile. Approfittatene subito. Per acquistare una 33 


il piacere di offrirvela ‘è tutto nostro. 


Sb 


Venerdì 14 aprile. 1989 


| BASKET / LA FANTONI AI PLAY-OUT 


Ormai non si sperava più 


Sport 


Soddisfatto Piccin per aver corrisposto a quanto gli era stato richiesto 


BASKET 
Play-off 
i CD) 
brivido 
Enichem e Knorr, con 
iS Sofferte imprese in 
Sprterta, hanno conqui- 
i ato due posti al sole e, 
"sieme alla’ Scavolini 
Primattrice e alla Benet- 
N hanno ottenuto la 
Rossibilità di accedere 
lettamente ai quarti di 
me dei play-off. Per le 
altre (nell’ordine Philips, 
Naidero, Paini, Arimo, 
!Varese e Vismara, ol- 
E alle due promosse 
a A/2 Standa e Irge) 
d Giostra comincia fin 
Agli ottavi di finale. 
© altre vanno ai play- 
mentre prendono 
Mestamente congedo 
ti No e Hitachi, quest'ul- 
Ma con il disappunto di 
Sere finita alla pari 
N le Cantine Riunite, 
i delle società coin- 
pio nella vicenda Sto- 


- A/2 cade la Sangior- 
Sse insieme alla Cari- 
iù Mentre fra le forma- 
Ni che chiudono a 
Sesto punto la loro sta- 
Bere c'è anche quella 
osa Cremona che, do- 
&Ver vissuto un inver- 
da grande, ha avuto 
terribile calo pagato 
°N l'esclusione anche 
lip layout. È 
aderenti sono maturati 
= Irittura negli ultimi 
<Condi, sulla falsariga 
Vesna Stagione contro- 
os «Non ci sono state 
do la novità fantasma- 
liche ma adesso biso- 
tal Vedere i play-off, tut- 
i Ta cosa. Ci sono tipi 
is Giocatori che spari- 
{SNO in occasione di 
x P®gni decisivi, ve ne 
ho altri che invece 
Sfgono.prepotente- 
Mente». Ecco il parere 
SI ct azzurro Sandro 
îmba che ha gettato il 
ld sguardo sul campio- 
Mag Soprattutto inottica= 
Tjjghale. Ù 
n Questa stagione re- 
NG è stata ricca di 
la Prese e ha portato al- 
ni libalta formazioni 
qrico rinnovate. Una 
Quagoltà: fra le prime 
Nolo di quest'anno 


igime quattro della regu- 
Season. dell'anno 
Na] 0. E gli ottavi di fi- 
insis Presentano notevoli 

die per le cosiddette 
andi, 


Scors 


Si riparte con Glaxo, Marr, Kleenex ben conosciute 


e Phonola e Cantine a chiudere il torneo. Ottimismo 


su un calendario «favorevole». «Possiamo fermare i 


' Vi è nessuna delle | 


veronesi». Forse una mini-campagna abbonamenti 


Servizio di 


‘Edy Fabris 


UDINE — «Siamo stati anche 
fortunati ma.l’obbiettivo è sta- 
to raggiunto. Parlo di quello 
minimo, ovviamente, perchè 
ora si tratta di ricominciare 
con un altro campionato», Gio- 
Vanni Piccin, il giorno dopo la 
serata miracolo che ha. con- 
sentito alla Fantoni di aggan- 
ciare quei play-out sui quali 
ben pochi giuravano, è appa- 
gato. Affidandogli la squadra 
dopo la. defenestrazione di 
Toth la società gli aveva chie- 
sto il raggiungimento della fa- 
se finale per la promozione in 
A1 e lui l’ha accontentata. 

«Ma grosso merito va soprat- 
tutto ai ragazzi — perchè han- 
no saputo superare — purtra 
luci ed ombre, molti momenti 
critici dovuti al cambio di men- 
talità e di metodologie tattiche. 
Ora però è vietato adagiarsi, 
pensare ai play-out come ad 
un periodo di spensierata va- 
canza: ognuno dovrà trarre da 
se stesso i propri incentivi». 

E si riparte subito, con la Gla- 
xo di Dalipagic ospite domeni- 
ca del «Carnera», e Marr Rimi- 
ni, Kleenex Pistotia (sì, proprio 
lei), Phonola Roma e Cantine 
Riunite Reggio Emilia, a segui- 
re, avversarie di turno dei 
biancoblù. Piccin è soddisfat- 
to. 

«Queste squadre o le altre cin- 


BASKET 
Giovedì 
i play-off 


BOLOGNA —' Il turno 


delle. partite di ritorno 
degli ottavi di finale dei 
play-off di' pallacanestro 
è stato posticipato a gio- 
vedi 20 aprile, per tutti 


gli incontri in program- 
ma. 

Unica eccezione a que- 
sta decisione presa dal- 
la Lega pallacanestro è 
la partita fra Arimo Bolo- 
gna e Vismara Cantù che 
sarà giocata domani. Il 
secondo tempo di questa 
partitasarà trasmesso in 
diretta dalla televisione 
alle 17.45, su Raidue. 


RISKET {STEFANEL 
'oseto, ultimo ostacolo 
Per chiudere al vertice 


la 


NE 


di “fegular season» 


i (Say 


“Vizio gi 
Si O di 


în ‘0 Maranzana 


URI STE Superati ostacoli di varie altezze, ora alla Stefa- 


1 Taj oN timane che un Roseto da saltare per arrivare prima 
| lies Sgular season in questo percorso di guerrache è la B1. 


{arm 


Intl abruzzesi. 


| Regi Nonha ammazzato il campionato, come l’anno scorso 
; €rona, ma ha la possibilità di vincere la prima fase in 
| Mani 2a, alla terz’ultima giornata. Le basta battere dopodo- 


; NS grancio conservano ancora il ricordo delle spine del 
Sly SU cui si ferirono all'andata. Furono sconfitti 86-82 


pi hi 
tipo 
pid 


NUO Stime dopo uno sciagurato finaledi ripresa in cui in 
È Taio e mezzo persero sette punti di vantaggio. Per for- 

tò sui parquet avversi il Roseto si trasforma in un 
N Fagjiscello che è stato scosso da tutti, eccezion fatta per 
ep; Busto Arsizio e la Docksteps Montegranaro. 


î drop Nica scorsa i giocatori del coach Sorgentone sono stati 


Sho Spisti della vittoria più succosa: hanno battuto niente- 
Ure] ® la Ranger Varese 77-72 conquistando in tal modo 
Certezza della permanenza in BI, con tre partite an- 


| pi dua Siocare, ilche per una matricola non è niente male. 
I sica dia Stama, 25 anni, un metro e 90, secondo nella clas- 
| Maj; Mnonieri, è la più lieta sorpresa della squadra. Il play 


Mage] 
Tatto Nic; 


|, ex Cantine Riunite. Palermo è un ventinovenne 
© che gioca spesso spalle a canestro nonostante sia 


| [Sque Pena 1.96: un tipo di giocatore introvabile in serie A, 


a 
(Nog 

Ci 
(Moniga 
IM 
\Uio sa co 
un Nici 
‘pschio ino! 
SY in 
Cala p Sent 


RE te]lo !N questa categoria. Sotto canestro Timante Binel- 
iu del Gus della Knorr e Silla Scaranzin, vecchia co- 
di Tanjevic ai tempi di Caserta. Tra le riserve Batti- 
N pericoloso lanciatore di bombe. 
Me riferisce l'assistent-coach della Stefanel, Clau- 
o inulli, si schiera secondo il modulo «box» 1-2-2 pa- 
Voga di questi tempi, con, all’inizio dello schema; il 
To, i pivot all'altezza della lunetta e la guardia e 


Mint Picc v K NOE 
‘toco Moe Sulla linea di fondo campo. Ha delle soluzioni di 
Hc "SIzIon 9 organizzate, ma si affida parecchio pure alla 


i 3 ONolugia Cioè al contropiede secondario, soprattutto con 
Î ge. Oni di Binelli. Alterna la difesa individuale alla zo- 
Amg Sane 


Lit Nimenti ia Passando giornate tranquille in altesa degli 
DI | della settimana prossima. La squadra andrà in 


n: 
| Ch Michey aUrande e scenderà a valle solo per effettuare 
Soj'bola Ole di lusso mercoledì o giovedì alle 20.30 a 


To; 3 evi 
| ira, Tv GI 
Mg U Lutti; 


Ne ire q 
Coi i 
Mm Uu 

Conjblonato, o 
re il r 


= ——_TFP_—T—_ 


Ni campioni d’Italia della Scavolini. Forse si riu- 


tc , x x DI 
| ita PSionati go nunque sarà l'occasione per contare i veri 


» Bog on di allenatori che si annuncia per que- 
lle Mira e Tanjevic, come succede ogni anno, appare 
alcune società blasonate. In caso di promo- 
È Sebbene il contratto del coach scada a fine 

Cletà e allenatore sembrano intenzionate a 
aPporto, 


que faceva beh poca differen- 
za. A questo pounto non conta 
il blasone ma le motivazioni 
con le quali le ammesse s'im- 
pegneranno in questa fase. E il 
discorso vale anche per noi. Si 
tratta di un campionato atipi- 
co, senza l'assillo della retro- 
cessione per le formazioni, di 
«A2 che potrebbero così trovar- 
si avvantaggiate psicologica- 
mente rispetto a quelle di A1. 
Ma inogni caso ilcalendario ci 
favorisce». 

E iltecnico spiega perchè: «In- 
nanzitutto affronteremo subito 
le squadre di A2, che già cono- 
sciamo nei loro pregi e difetti. 
Partendo bene potremmo arri- 
Vare agli incontri con Phonola 
e Cantine Riunite con la classi- 
fica assestata e dunque nelle 
migliori condizioni psicologi- 
che, con in più il vantaggio del- 
la già effettuata verifica delle 
possibilità di queste ultime ri- 
spetto alle squadre di catego- 
ria inferiore». 

La Glaxo Verona, dunque, pri- 
ma avversaria della Fantoni. 
Con i veneti, nella «regular 
season», i biancoblù vennero 
sconfitti in ambedue le occa- 
sioni. «Certo siamo consci del- 
la forza del primo avversario, 
ma nello stesso tempo cono- 
sciamo gli antidoti per tentare 
di fermarlo, facendo tesoro de- 
gli errori passati. Certo l'idea- 
le sarebbe poter disporre di 
una squadra. meno stressata 


: BASKET — 
Calendario 
play-out 


BOLOGNA — Calendario 
dei play-out. Girone ver- 
de;:1.a giornata (16/4, 7/5, 
18.30): Fantoni-Glaxo, 
Riunite- 
giornata 
(20/4, 11/5, 20.30): Klee- 
nex-Phonola,  Glaxo-Riu- 
hite, Marr-Fantoni. .3.a 
gionata (23/4, 14/5. 18.30): 
_Fantoni-Kleenex, Glaxo- 
Marr, Riunite Phonola. 4.a 
giornata (27/4, 18/5, 
20.30): Kleenex-Glaxo, 
Phonola-Fantoni, Riunite- 
Marr. 5.a giornata: (30/4, 
21/5, 18.30): Fantoni-Riu- 
nite, Glaxo-Phonola, 
Marr-Kleenex. 


Phonola-Marr, 
Kleenex. _2.a 


SCHERMA 


dagli ultimi avvenimenti. Ma’ 


così dobbiamo proseguire e 
allora avanti». i 
Un passo all'indietro, con i mi- 
nuti finali Fantoni-Jolly ancora 
ben impressi nella mente, Pic- 
cin lo compie volentieri. Tanto 
orami è passata. «Avevo vieta- 
to ai ragazzi di pensare duran- 
te la prima frazione a quanto 
poteva succedere nel frattem- 
po a Cremona. Dovevamo in- 
stradare la-partita su binari a 
noi favorevoli e ci siamo riu- 
sciti. Poi le voci hanno preso a 
rincorrersi ed è stato inevitabi- 
le proseguire vivendo di rendi- 
ta sul risultato acquisito, ed at- 
tendendo buone nuove ester- 
ne. Che alla fine sono arrivate, 
caricando lo spogliatoio: di 
un'euforia indescrivibile. Ma 
ora è tempo di consapevolez- 
za, non più di gioia per quanto 
fino ad oggi ottenuto. Bisogna, 
insomma, rimboccarsi nuova- 
mente le maniche». 

Il presidente Cainero è invece 
prodigo di ringraziamenti: 
«Abbiamo voluto con il cuore 
questo risultato, ottenuto gra- 
zie a tutti, pubblico compreso. 
Ora faremo di tutto per onora- 
re al meglio il nostro nuovo im- 
pegno, con serietà». 

leri sera riunione straordina- 
ria del direttivo biancoblù: tra 
le varie, la possibilità di una 
mini-campagna abbonamenti 
per.i cinque incontri interni dei 
play-out. 


BASKET 
Classifica 
marcatori 


BOLOGNA — Queste le 
classifiche generali dei 
marcatori della série A: 

A1:©scar 1097, Riva 902, 
Addison 782, McAdoo 
695, Radovanovic 691, 


Marcel. 669, Simpson 
667, Richardson 659, 
Daye 651, Morandotti 
638, Alexis 626, lacopini 
621. 

A2: Dalipagic 1061, Cald- 
well 965, Mitchell 942, 
Anderson 981, Bryant 
854, Aleksinas 783, Sap- 
pleton 772, King 738, 
McNealy 716, Smith 710, 
Allen 701, Bon 676, Grif- 
fin 667. 


GORIZIA — Quattro punti 
in più rispetto alla scorsa 
stagione, ma un identico 
tredicesimo posto in clas- 
sifica, e, ancora una volta, 
niente play-out, anche se 
quest’ultimo traguardo è 
sfuggito davvero per po- 
co. Le speranze della San 
Benedetto si sono infrante 
sul campo di Pavia, dove 
la formazione isontina ha 
perso l’ultima. decisiva 


era anche, obiettivamen- 
te, la più difficile. 

Il senno di poi non c'entra, 
ma sarebbe bastata una 
vittoria di più in casa (e 
senza andare troppo lon- 
tano sarebbe stato suffi- 
ciente conquistare i due 
punti contro la Sharp) per 
cogliere il bersaglio, la- 
sciando a casa la Fantoni, 
arrivata ai play-out non 
tanto per il travolgente 
successo, ottenuto sulla 
Jollycolombani quanto 
per la sconfitta per mezzo 
canestro della Braga. 

A Pavia la San Benedetto 
ha lottato ma non con 
quella determinazione 
che sarebbe stata neces- 
saria nel frangente. So- 
prattutto i due americani, 
e Aleksinas in particolare, 
non hanno ripetuto la 
maiuscola prestazione 
fornita nel derby con la 
Fantoni. La loro prova è 
stata inadeguata rispetto 
a quello che si sarebbe 
potuto attendere. 

Paolo Bosini, da ieri in 
«vacanza» come i giocato- 
ri per una settimana, l’ha 
presa con filosofia. «L'oc- 
casione non l'abbiamo 
persa domenica, ma mol- 
to prima. Con un paio sol 
tanto di risultati in più a 
nostro favore avremmo 
potuto non solo giocare la 
seconda parte delia sta- 
gione, ma anche classifi- 
carci in una posizione me- 
glio:rispondente ai valori 
espressi lungo il corso del 
campionato; 

«Certamente a Pavia non 
abbiamo giocato la partita 
che avremmo dovuto gio- 
care, considerando anche 
che in trasferta tutto è 
sempre più difficile. Pur- 
troppo i nostri due ameri- 
cani non sono stati così 
determinati come lo erano 
stati appena tre giorni pri- 


BASKET /SAN BENEDETTO SE 
Pur con 4 punti in più 


A Pavia americani meno positivi 


battaglia, quella che però. 


ma. A parte le sue non 
buone condizioni fisiche, 
e il lavoro di anticipo ope- 
rato su di lui da Mike Da- 
vis, Aleksinas è stato piut- 
tosto. passivo e rinuncia- 
taio in attacco. ; 
«Hordges ha disputato 
una buona partita, ma an- 
che lui ha subito la difesa 
dell’Annabella, molto effi- 
cace. Gli americani di Pa- 
via sono stati più positivi e 
senz'altro più concreti. A 
fare la differenza però è 
stato. Boesso, anche se 
questo non va detto a de- 
merito dei nostri giocatori 
italiani che non si sono 
certo tirati da parte e han- 
no lottato fino al termine 
con grande caparbietà». 
— La stagione della San 
Benedetto si è chiusa in 
anticipo, ma tempo un me- 
se e mezzo tutto ricomin- 
cia daccapo. Quali sono le 
riflessioni del tecnico a 
questo proposito? 

«E' troppo presto per pen- 
sare già al prossimo cam- 
pionato, anche se qualche 
considerazione si può già 
fare alla luce di quello ap- 
pena concluso.-Le somme 
però vanno tirate con cal- 
ma. Invia generale, senza 
scendere in dettagli nei 
quali ci si potrà inoltrare 
in base al movimento dei 
giocatori, direi che si ri- 
propone il problema del- 
l'ala piccola. La squadra 
dovrà essere rinforzata 
ma. in modo possibilmente 
definitivo sotto canestro, 
dove serve un lungo italia- 
no. Aggiungerei anche 
che prima di scegliere gli 
americani dovremo prima 
aver definito il quadro de- 
gli italiani e decidere in 
base a esso». 

Data per scontata la con- 
ferma del. giovane. play 
Gnecchi. per «il. quale. la 
San Benedetto ‘eserciterà 
il diritto di riscatto nei con- 
fronti dell’Irge, resta da 
definire le intenzioni di 
Aleksinas, che Bosini vor- 
rebbe confermare. Per 
questo motivo il giocatore, 
prima di ripartire a fine 
settimana per gli States, 
avrà oggi un colloquio con 
i dirigenti isontini, che vo- 
gliono evitare i tira e mol- 
la dell'estate scorsa. 
[Giancarlo Bulfoni] 


Non c’è più la pipì Doc 


Il caso-Vaccaroni all’epilogo: terza analisi a Madrid 


DOPING 
Accusato 
Pavoni 


TORONTO — L'inchiesta 
del governo canadese 
sul doping chiama in 
causa anche il velocista 
azzurro Pierfrancesco 
Pavoni. Mike Sokolows- 
ki, un quattrocentista, af- 
ferma che Pavoni si fece 
fare un'iniezione di ste- 
roidi nella sua stanza. Il 
periodo corrisponde a 
quello in cui l'azzurro 
era ospite del clan di 
Ben Johnson nell’autun- 
no del 1987. = 
Pavoni replica sdegnato 
e minaccia di adire le vie 
legali per tutelare il suo 
buon nome: «Era un'i- 
niezione di vitamine». 


TVSPO 


18:40 Capodistria 
14.00 Montecarlo 
14.10 Capodistria 


ROMA — Strascichi sul do- 
ping di Dorina Vaccaroni. 
L'analisi e la controanalisi 
non sono bastate: ci vuole 
una terza prova da effettuar- 
si in un laboratorio neutrale, 
a Madrid. Così dice il presi- 
dente della Federazione in- 
ternazionale, Rolland Boitel- 
le, conuntelex arrivato a Ro- 
ma. 

Ma se restano in circolazio- 
ne solo poche gocce di urina, 
e nemmeno sigillate come 
prevede la prassi? Non fa 
nulla, bisogna fare la terza 
analisi. 

La seconda controprova 
avrà luogo il 27 aprile alle 
ore 9a Madrid. 

Insomma, la gara di Goep- 
pingen e quel terzo posto 
stanno costando cari a Dori- 
na Vaccaroni. La sostanza 
dopante, mescolata nello 
sciroppo contro la tosse, non 
potrebbe incidere sulla pre- 
stazione dell'atleta. 

La Federscherma insiste nel 


precisare che non può accet- 
tare alcuna analisi sui resi- 
dui organici, stante il fatto 
che tali residui o erano esau- 
riti o non erano comunque 
stati conservati e sigillata 
norma di legge e regolamen- 
to. In pratica, l’analisi di Ma- 
drid non verrebbe effettuata 
sulla pipì contenuta nella se- 
conda provetta e utilizzata 
per la prima controanalisi 
che si concluse col verdetto 
parzialmente positivo, es- 
sendo state riscontrate solo 
tracce molto leggere dello 
stimolante respiratorio. Og- 
getto dell'analisi spagnola 
verrebbe a essere il residuo 
di pipì superstite della prima 
analisi. La provetta non sa- 
rebbe stata gelosamente 
conservata, oltre a tutto! 


La Fis fa sapere che è «per lo 
meno insolita» la procedura 
e «del tutto improponibile e 
quindi inaccettabile» il siste- 
ma seguito. Narrano anche 
in Federazione che, nella ga- 


Lo sport in TV 


Mon-gol-fiera 
Sport News 
Calcio: Real Madrid-Mur- 


cia (replica) 


14.10 Teleantenna 
15.00 Rai 2 
15.30 Rai 3 


Rta Sport 
Oggi sport 
Tennis: torneo ànternazio- 


nale femminile 


15.40 Capodistria 


«Juke box» . 


La storia del- 


lo sport 


18.20 Capodistria 


Play-off. Quotidiano di ba- 


sket 


18.30 Rai 2 


Sportsera 


18.45 Rai 3 
19.30 Capodistria 
20.00 Capodistria 


ra di Minsk (successiva a 
Goeppingen), dove la Vacca- 
roni fu 2.a, gli italiani chiese- 
ro l'antidoping ma i sovietici 
rifiutarono. 

La norma prevede l’uso non 
di due, ma di tre provette. E 
infatti ai recenti mondiali 
giovanili di Atene, gli atleti 
dovevano far pipì in tre con- 
tenitori. In questo modo non 
si sono potuti verificare inci- 
denti di percorso come que- 
sto capitato alla Vaccaroni. 
La Federazione internazio- 
nale pare irremovibile e con- 
tinua a pretendere la terza 
analisi, nonostante manchi 
l’urina sufficiente, manchi 
una buona conservazione 
della reliquia in oggetto, non 
si siano salvaguardate le 
procedure: l'onore della 
scherma esige che chi sba- 
glia paghi. Comunque. E, for- 
se, non è estranea nemmeno 
una certa rivalsa verso una 
potenza mondiale della 
scherma. . Il.b.] 
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Tg3 Derby 
Sportime 


«Juke box». La storia del- 


lo sport 


20.15 Rai 2 
20.30. Capodistria 


22.10 Montecarlo 
22.10 Capodistria 
23.10 Capodistria 
23.15 Montecarlo 


Tg2.Lo sport 


Boxe: in diretta da Caglia- 
ri riunione «pugilistica 


Mondocalcio (1.0 tempo) 
Sottocanestro 
Boxe di notte 


Mondocalcio (2.0 tempo) 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’? PUBBLI. 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1,-tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
Vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli. avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
Hue di senso vago; richieste di 

lanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
‘servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti « piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10. acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
OP CROINGRI e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 ‘animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, sì intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi IG 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10- 11-12-13 14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22- 23 - 
26-27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con-la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
rigihale, mancate inserzioni 
od'omissioni. I reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere: fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
capie omaggio. ù 


Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. ll prezzo 
ideile inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva), 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 


| solafrase: Scrivere a cassetta 


n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per! decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 


GITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 


tutti gli effetti, unica destinata-. 


ria della corrispondenza indi- 

crizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di.verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza; 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO gastronomo esperto 
carne pesce serio offresi an- 
Che stagione telefonare matti- 
no 040-743707. 54955 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI aiuto banconiera 
possibilmente pratica. Gelate- 
ria Viti, via Romolo Gessi 18. 
Tel. 040/300856. 2155 
CERCASI apprendista operaia 
telefonare per appuntamento 
allo 040-301746 ore ufficio. 
2186 

CERCASI urgente ragazza per 
pizzeria in Gorizia tel. 390026 
(0481). 208 


IMPRESA edile-studio tecnico 
assume ragioniere/a, non pri- 
mo impiego, esperienza con- 
tabilità generale, liquidazioni 
Iva, computer, stenodattilo. 


° Telefonare venerdì 14/4, lu- 


nedì 17/4 ore 10-13 al 727097. 
2181 

PERITO elettrotecnico con 
esperienza militesente Cerca- 
si. Scrivere a Cassetta n. 1/M 
Publied 34100 Trieste. 2161 
PIZZERIA cerca: 1 cameriere, 
1 pizzaiolo. Telefonare, ore 12- 
15, 19-22 allo. 040-768032. 

2185 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA produttrice articoli 
profumeria regalo cerca per il 
Friuli giovane rappresentante 
anche prima esperienza cui 
affidare protafoglio clienti già 
esistente provvigioni premi 
produzione telefonare ore uffi- 


cio 051-777202. 4356 
9 Vendite 
d'occasione 
n 


VILLA antica vende arredi: 
mobili, dipinti, lampadari, tap- 
peti, argenti, orologi, pianofor- 


ti. Tel. 0424/24218. 242 
Mobili 

11 A 3 
e pianoforti 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO pia- 
noforti, mobili, soprammobili, 
quadri, tappeti, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
040/630358-415582. . 54923 


A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri di qualsiasi 
genere sgomberi anche gratis 
interpellateci neg. via Udine 
19 040/412201-43038. 

54557 


OCCASIONISSIMA pianoforie 
tedesco perfetto con garazia, 
accordatura, trasporto, 
1.400.000. 0431/93383. 

2 


12] Commerciali 
e 


CENTRAL Gold acquista oro a 
prezzi superiori. Corso Italia 
28 | piano. 

1800 


Auto, moto 
14 cicli 
________ 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire. 
Tel. 040/566355. 
2142 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-574952. 

2171 


ALFA 33 1300 molto bella, 
8.500.000, vendesi. Tel. 040- 
762761. 

2187 


ALFA Romeo 75 2000 metalliz- 
zata s. sterzo 15.000 km, ven- 
desi. Tel. 040-762761. 


2187 
AUTOSALONE GIROMETTA: 
CONCESSIONARIA SAAB- 
MAZDA-SUBARU-AUTORIZ- 
ZATO SEAT. Saab 9000 T16, 
900 T16S, Mercedes 500SEL, 
250D, 190E, Pajero TD,-Peu- 
geot 405 SRI, Alfetta 2000, Giu- 
lietta 1800, Croma TD, Regata 
100SIE, Uno Turbo, Uno Auto- 
‘matica, 127, Panda, 126, Re- 
nault Espace 2000-1, R 25GTS, 
Escort. Via Franca, 4/2 Tel. 
040-304893. 

2149 


FIAT 500L perfetta vendesi. 
Tel. 040-762761. 2187 


FORD Escort 1100 5 porte per- 
fetta, vendesi. Tel. 040-762761 

2187 
GOLF 1300 1985 5 porte metal- 
lizzato perfetto, vendesi. Tel. 
040-762761. 2187 
GOLF GTI 1800 1983 nero cer- 
chi in lega perfetto, vendesi. 
Tel. 040-762761. 2187 


MAGGIOLONE Volkswagen 
Cabriolet 1300 cerchi in lega, 
vendesi. Tel. 040-762761. 


Continua in VIII pagina 


AZIENDE INFORMANO 


Un ordine dalla panchina 

earriva il gol-scudetto! 

Quando l'allenatore diventa protagonista. 

E' la partita più delicata del campionato. La tua squa- 
drasigioca lo scudetto sul proprio campo: le basta un 
pareggio: contro la terza in classifica per aggiudicarsi 
il titolo. Se invece perde, e siamo a tre sole giornate 
dalla conclusione, tutto torna in discussione. 

Se tu fossi l'allenatore di questa squadra come ti com- 
porteresti? Quale formazione sceglieresti? Quale tat- 
tica adotteresti? Il «Mister» ti offre la possibilità di ci- 
mentarti in questa difficile prova: se la superi diventi 
l'allenatore dello scudetto. Infatti, il MISTER è il pri- 
mo, inedito gioco strategico (non manuale come altri 
già visti!) che simula perfettamente tutte le mosse rea- 
li del calcio, e.le decisioni tattiche e strategiche riser- 


Vate all'allenatore. 


Ma ritorniamo alla partita in cui si decide lo scudetto. 
Tanto per cominciare decidi di rischiare il meno pos- 
sibile e ti porti in panchina l’uomo-gol che in settima- 
na si era leggermente infortunato: ti riservi infatti di 
utilizzarlo a gioco incorso se le cose — tocchi ferro — 


dovessero mettersi male. 


Non sei mai stato un allenatore catenacciaro. Ti piac- 
ciono i gol e con essi il gioco di attacco. Chi va allo 
stadio o vede la partita in Tv vuole divertirsi... Ma tan- 
t'è, incerti casi un po’ di prudenza non guasta. 

Gi pensa però l'avversario a rovinarti i piani tattici. 
Dopo cinque minuti una distrazione del tuo libero (il 
migliore in campo per tutta la stagione) permette al 
centravanti avversario di tirare. Il tuo portiere si com- 
porta benissimo: copre tutti gli spazi che è possibile 
coprire ma il centravanti con uno strano tiro a effetto 
indovina il cosiddetto numero della domenica e sor- 


prende tutti. Addio scudetto. 


Improvvisamente ti si disegna un nuovo quadro tattico 
e ti assale il primo dubbio: cambio subito la formazio- 
ne.o aspetto? Decidi per la seconda soluzione perché 
sai che il tuo cannoniere non è in grado di tirare 85 
minuti filati. La tua avvedutezza sembra essere pre- 
miata. La squadra infatti, punta sul vivo, reagisce alla 
grande. Con poche battute si porta nei pressi dell’a- 
rea avversaria e ripetutamente va al tiro, reclama un 
rigore (ma è solo un'impressione...), il portiere avver- 
sario sembra un mostro dalle mille braccia perché 
riesce a parare tutto intuendo ogni volta dove finirà il 
pallone. Domjini ma non passi. L'arbitro fischia l’inter- 
vallo. Negli spogliatoi decidi di non operare sostitu- 


zioni. 


La ripresa è altrettanto tambureggiante. Si gioca pra- 
ticamente a una porta sola ma il pallone non vuole 
saperne di finire dentro. La situazione si fa delicata, 
diventa pesante. A un quarto d'ora dalla fine, pur dan- 
do spettacolo, stai ancora perdendo per 1-0. Decidi di 
rischiare il tutto per tutto e lanci nella sfida il canno- 
niere che tenevi in panchina perché risentiva ancora 
di un infortunio ed era stato costretto a saltare due 


allenamenti. 


Il tuo uomo-gol è:dotato di un ottimo dribbling specie 
in spazi stretti. E al primo tentativo piomba già in area 
e lascia partire un tiro lento ma di rara precisione che 
si infila nell'unico spazio che il portiere avversario 
non aveva coperto. E’ il gol dell’1-1: vale lo scudetto. 
Ancora un'azione e poi il tuo «eroe» che, giova ricor- 
darlo, insettimana non era stato bene, riprende a zop- 
picare ed è costretto a lasciare il campo. Mancano 
cinque minuti alla fine: lo sostituisci con un difensore. 
L’avversario si scuote, tenta un affondo ma la tua 
‘squadra fa buona guardia. Con una mossa azzeccata 
hai vinto lo scudetto. Grazie a «Il Mister» passerai alla 
storia calcistica come allenatore degli allenatori. 
Complimenti. E arrivederci alla prossima sfida. 
Un'ultima informazione: il primo MISTER è l’allenato- 
re degli azzurri per i Mondiali del.'90, ma presto sarà 
disponibile (intante altre confezioni), per allenare tut- 
te le più famose squadre italiane di Serie A. 


MOBILI CUCINE 
mp» 


CUCINE - SOGGIORNI - SALOTTI - CAMERE MATRIMONIALI 
CAMERETTE - BAGNI -.PAVIMENTAZIONI - RIVESTIMENTI - POSA 


Su tutto garanzia 2 anni - Prestiti immediati a tassi agevolati 


Sede di SAN GIOVANNI AL NATISONE 
via Stazione 2 incrocio semaforico - Tel. 0432/757425 


Anche tu dirai che è 
la più bella del mondo. 


Per noi, è la più bella del mondo. 
Può sembrare presuntuoso dire della 


propria auto che è la più bella del mondo. 
Ma quando un progetto tutto nuovo ti riesce 
bello come l'hai sognato, quando ne cono- 
sci così bene ogni minimo dettaglio da dire, è 
bellissimo... perché non esseme orgogliosi? 

La nuova Ford Fiesta l'ha disegnata un 
italiano e forse è per questo che.è così bella 
alprimo sguardo. Ha 5 portema ci sono an- 
che modelli a 3 porte. 

Il passo ruote è il più ampio possibile, e 
così la carreggiata. Quindi c'è molto spazio 
interno. Ma fuori è un auto molto compatta, 
agile e maneggevole, ideale in città. Grande 
nel confort per lunghi viaggi ma piccola nei 
parcheggi (ah, ilraggio minimo di sterzata è 
di appena 4.9 metri). 

Più emozioni. Meno consumi. .,, 
E la sicurezza dell'ALB. 

La nuova Ford Fiesta ha il nuovissimo 

motore 1.1 HCS e quando Io proverai, pre- 


parati alla sua ripresa e goditi fa sua elasticità. 

Per i consumi, basta un esempio: a 
90 all'ora fa 100 km con 4.3 litri. 

Ma c'è anche ilnuovo 1.4 CVH: una nuo- 
va potenza da 75 cv che ti porterà a 100 
all'ora in soli 12”. 

Entrambiimotori hanno consumi ridotti 
grazie alla combustione magra, la tecnolo- 
gia intellisente, più ecologica perché ha 
un'emissione più pulita. E la 5° marcia è di 
serie su tutti modelli. Anche su quelli con il 
nuovissimo diesel 1.8 che ti sorprenderà 
per l'ottimo rapporto prestazioni/consumi. 

Ma le emozioni sono appena iniziate. Al 
volante della nuova Ford Fiesta, oltre auno 
stile di guida prestigioso e confortevole, 
scoprirai uria tenuta di strada entusiasman» 
te perché abbiamo ridisegnato la geometria 
delle sospensioni MacPherson. 

In più, la nuova Fotd Fiesta è l’unica 
della sua categoria che puoi ordinare in 
ogni versione con il sistema di frenata an- 


tibloccaggio ALB. 

Noi speriamo che non ti serva mai ma 
quel giorno sarai felice di averlo. 

E' troppo bella un'auto così comoda. 


E così completa. 
La comodità non è mai troppa. Ma sulla 


nuova Ford Fiesta saprà stupirti. Sarà per il 
suo fare silenzioso, merito di un attento stu- 


- dio strutturale delle fonti dirumore. O sarà il 


suo spazio interno, record di categoria. 
Comunque mettiti comodo, invita amici 
o parenti, lo spazio c'è, per tutti e anche per 
tutto grazie a un bagagliaio da 250 litri. 
Sulla nuova Ford Fiesta scoprirai uno sti- 
le ricco, prestigioso e una dotazione stan- 
dard mai vista prima. 

‘Dal contagiri ai vetri atermici, la troverai 
completa di tutto ciò che oggi è utile e bello 
avere sull'auto. Un principio comune ad 
ogni modello. ; 

Su molti scoprirai dotazioni di serie che 
non sono mai state offerte su auto così pic- 


cole, come la chiusura centralizzata, gli al- 
zacristalli elettrici e lo sbrinatore rapido del 
parabrezza. 

E ovviamente, godrai anche di tutti quei 
comodi privilegi che accompagnano l'ac- 
quisto di ogni Ford, come le 6 garanzie del 
programma “Chi guida Ford ha di più". 


L'idea di scelta più bella 
del mondo. 


E per la prima volta nella storia 
dell'automobile, Ford ti offre mo- 
delli diversi a parità d'investimento. 
E'il “Sistema di Scelta Ford”. 

Ad esempio, le quattro versioni a 
3 porte, S ©) CLX, 1.10 1.4, hanno lo 
stesso prezzo. Così ti è più facile sce- 
gliere. 

‘ Sì, noi pensiamo che anche tu di- 
rai che è la più bella del mondo. 


| È nata la nuova Ford Fiesta. Cir D 


